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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 6 maggio 2010. — Presidenza del
presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 12.30.

Principi fondamentali in materia di governo delle

attività cliniche.

Nuovo testo unificato C. 799 Angela Napoli ed abb.

(Parere alla XII Commissione).

(Rinvio dell’esame).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, comu-
nica di essere stata informata dal presi-
dente della XII Commissione che quest’ul-
tima ha convenuto di scrivere al Presi-
dente della Camera per chiedere il rinvio
dell’inizio della discussione del provvedi-
mento in Assemblea al fine di svolgere una
più approfondita istruttoria. Alla luce di
tale rinvio e in considerazione delle ulte-
riori modifiche che il testo potrebbe su-
bire, ne rinvia l’esame ad altra seduta.

Disposizioni concernenti la definizione della fun-

zione pubblica internazionale e la tutela dei fun-

zionari italiani dipendenti da organizzazioni inter-

nazionali.

C. 3241 Pianetta.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Raffaele VOLPI (LNP), relatore, dopo
aver illustrato brevemente il provvedi-
mento in esame, formula una proposta di
parere favorevole con un’osservazione
(vedi allegato 1).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Disposizioni per la promozione e la diffusione della
cultura della difesa attraverso la pace e la solida-
rietà.
Nuovo testo C. 2596 Di Stanislao ed abb.
(Parere alla IV Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, deputato Stracquadanio,
impossibilitato a prendere parte alla se-
duta, illustra brevemente il provvedimento
in esame. Formula quindi una proposta di
parere favorevole (vedi allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e

per il sostegno del reddito.

Nuovo testo C. 2424 Antonino Foti e abb.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione e osservazione).

Il Comitato inizia l’esame del provve-
dimento.

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, deputato Orsini, impos-
sibilitato a prendere parte alla seduta,
illustra brevemente il provvedimento in
esame. Formula quindi una proposta di
parere favorevole con una condizione e
un’osservazione (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del relatore.

La seduta termina alle 12.50.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 6 maggio 2010. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. – Intervengono
il Ministro per la semplificazione normativa
Roberto Calderoli e i sottosegretari di Stato
alla Presidenza del Consiglio Andrea Au-
gello e Aldo Brancher e per l’interno Mi-
chelino Davico.

La seduta comincia alle 14.30.

Disposizioni in materia di semplificazione dei rap-

porti della Pubblica amministrazione con cittadini e

imprese e delega al Governo per l’emanazione della

Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e

per la codificazione in materia di pubblica ammi-

nistrazione.

C. 3209-bis Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 4 maggio 2010.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
sono stati presentati emendamenti e arti-
coli aggiuntivi riferiti al disegno di legge in
esame, raccolti nel fascicolo in distribu-
zione (vedi allegato 4).

Avverte che il relatore ha inoltre pre-
sentato l’emendamento 13.3 e l’articolo
aggiuntivo 27.01 (vedi allegato 4). Avverte
inoltre che il relatore ha ritirato l’emen-
damento 13.2. Comunica inoltre che il
relatore ha presentato una nuova formu-
lazione degli articoli aggiuntivi 1.03 e 4.01
(vedi allegato 4).

Fa presente che alcune delle proposte
emendative presentate risultano inammis-
sibili, in quanto vertenti su materie che
non appaiono riconducibili a quelle del
provvedimento, ovvero in quanto prive di
adeguata copertura finanziaria.

Ricorda, infatti, che ai sensi dell’arti-
colo 123-bis del regolamento, ferme re-
stando le regole generali in materia di
inammissibilità, di cui all’articolo 89 del
Regolamento medesimo, devono ritenersi

inammissibili le proposte emendative rife-
rite ai disegni di legge collegati alla ma-
novra di finanza pubblica che concernono
materia estranea al loro oggetto, ovvero
contrastano con i criteri per l’introduzione
di nuove o maggiori spese o minori entrate
come definiti dalla legislazione contabile.

Al riguardo va altresì ricordato che la
lettera circolare del Presidente della Ca-
mera del 10 gennaio 1997 sull’istruttoria
legislativa precisa che, ai fini del vaglio di
ammissibilità delle proposte emendative,
la materia deve essere valutata con rife-
rimento ai singoli oggetti e alla specifica
problematica affrontata dall’intervento
normativo.

Per quanto concerne i profili finanziari,
ricorda che la citata disposizione dell’ar-
ticolo 123-bis del regolamento comporta
che alle proposte emendative riferite al
presente provvedimento debba applicarsi
l’obbligo di compensatività degli effetti
finanziari.

Alla luce di tali criteri, rileva che
risultano inammissibili per estraneità di
materia le seguenti proposte emendative:
l’articolo aggiuntivo Alessandri 2.02 che
interviene in materia di istituzione, com-
posizione e presidenza della federazione o
della consulta regionale degli ordini; gli
identici articoli aggiuntivi Vignali 6.02 e
Raisi 6.03 che intervengono sulla materia
degli appalti; gli articoli aggiuntivi Zeller
9.012 e 9.013 che intervengono sulle di-
sposizioni in materia di rivendite di generi
di monopolio; l’articolo aggiuntivo 18.02
del relatore che dispone l’integrazione
della composizione del consiglio di ammi-
nistrazione dell’Agenzia spaziale italiana;
gli identici emendamenti Tassone 20.3,
Giovannelli 20.4 e Favia 20.5 che dispon-
gono un differimento di termine in mate-
ria di rifiuti; l’articolo aggiuntivo 20.01 del
relatore che modifica in più parti in
decreto legislativo n. 196 del 2003 in ma-
teria di trattamento dei dati personali,
limitatamente alle lettere da a) ad e);
l’articolo 23.01 Scalera che introduce
un’indennità speciale per il personale mi-
litare impegnato nell’emergenza rifiuti in
Campania; l’articolo aggiuntivo 26.01 del
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Governo che dispone in merito agli uffici
di diretta collaborazione dei presidenti
delle regioni.

Risultano inoltre inammissibili per ca-
renza di compensazione le seguenti pro-
poste emendative: l’articolo aggiuntivo
Lulli 2.01, limitatamente al comma 4 del
capoverso Art. 2-quinquies; l’articolo ag-
giuntivo Calabria 6.04; l’articolo aggiuntivo
7.01 Zeller; l’articolo aggiuntivo Volpi
8.011; l’articolo aggiuntivo Bressa 9.04,
limitatamente alla lettera f) del comma 1
del capoverso Art. 9-bis; l’articolo aggiun-
tivo Bressa 9.05, limitatamente alla lettera
b); gli identici articoli aggiuntivi Mastro-
mauro 9.019, Sbai 9.020, Lorenzin 9.021 e
Vignali 9.022 e Raisi 9.023; l’articolo ag-
giuntivo Tassone 20.027; l’emendamento
22.5 Fallica; l’articolo aggiuntivo 23.01
Scalera; l’emendamento 29.2 del relatore,
limitatamente alla lettera h); l’emenda-
mento Bressa 29.16; l’emendamento Gio-
vanelli 29.17 limitatamente alla lettera s);
l’emendamento Giovanelli 29.23.

Avverte che sono stati considerati am-
missibili ma necessitano di approfondi-
menti sul piano finanziario seguenti emen-
damenti: 5.03 del relatore; 3.01 Formi-
sano; 13.3 del relatore.

Infine, l’articolo aggiuntivo 7.04 Cala-
bria si considera ammissibile nel presup-
posto che l’entrata in vigore sia successiva
al 31 maggio 2010. Avverte infine che gli
articoli aggiuntivi 6.05 e 27.01 del relatore
sono al momento accantonati in quanto –
per la loro valutazione di ammissibilità
sotto il profilo della copertura finanziaria
– si è in attesa di una documentazione
tecnica del Governo.

Donato BRUNO, presidente, invita il
relatore ed il rappresentante del Governo
ad esprimere il prescritto parere.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, esprime
parere favorevole sul proprio emenda-
mento 1.02, propone di accantonare la
nuova formulazione del proprio articolo
aggiuntivo 1.03, esprime parere favorevole
sugli identici emendamenti 2.1 del relatore
e 2.2 Dal Lago, esprime parere favorevole
sull’emendamento 2.3 Calabria, purché sia

riformulato (vedi allegato 4), esprime pa-
rere contrario sull’articolo aggiuntivo 2.01
Lulli, limitatamente alla parte ammissibile,
esprime parere contrario sugli identici
emendamenti 3.1 Vignali, 3.2 Tassone e 3.3
Raisi, esprime parere contrario sugli
emendamenti 3.4 Bressa, 3.5 Zeller, 3.7
Lanzillotta, 3.8 Giovanelli, 3.01 Formisano
in quanto il suo contenuto è ricompreso
nell’articolo aggiuntivo 5.03 del relatore;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 4.5 Giovanelli purché riformulato
nel senso di sostituire le parole « strutture
sanitarie private e convenzionate » con le
seguenti « strutture sanitarie private con-
venzionate »

Esprime parere favorevole sugli iden-
tici emendamenti 4.1 relatore e 4.2 Dal
Lago, esprime parere contrario sull’emen-
damento 4.3 Bressa e sull’emendamento
4.4 Lanzillotta, esprime parere favorevole
sulla nuova formulazione del proprio ar-
ticolo aggiuntivo 4.01; esprime parere fa-
vorevole sugli identici emendamenti 5.1
del relatore e 5.2 Tassone, invitando con-
seguentemente i presentatori a ritirare gli
emendamenti Favia 5.3, Donadi 5.4, Bor-
ghesi 5.5 e 5.6, Donadi 5.7, Lanzillotta 5.8,
gli identici emendamenti Tassone 5.9, Gio-
vanelli 5.10 e l’emendamento Borghesi
5.11.

Esprime parere favorevole sull’articolo
aggiuntivo 5.01 del relatore, analogo al-
l’articolo aggiuntivo Dal Lago 5.02, purché
riformulato in modo corrispondente al
proprio articolo aggiuntivo 5.01; esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
del relatore 5.03 nonché sull’emenda-
mento 6.1 del relatore. Esprime parere
favorevole a condizione che sia riformu-
lato (vedi allegato 4), sull’articolo aggiun-
tivo Dal Lago 6.01; esprime parere con-
trario sull’articolo aggiuntivo Raisi 6.06,
nonché sugli emendamenti Donadi 7.1,
Bressa 7.2 e Favia 7.3, esprime parere
favorevole purché riformulato (vedi alle-
gato 4) sull’emendamento Favia 7.4,
esprime parere contrario sull’emenda-
mento 7.5 Donadi, parere favorevole sul-
l’emendamento 7.6 Dal Lago, nonché sul-
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l’articolo aggiuntivo 7.02 Calabria e sugli
articoli aggiuntivi 7.03 del relatore e 7.04
Calabria.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento 8.1 Bressa, sugli identici emenda-
menti 8.2 Madia, 8.3 Favia, sugli identici
emendamenti 8.4 Scarpetti e 8.5 Raisi.
Esprime parere contrario sull’articolo ag-
giuntivo 8.01 Dal Lago, riservandosi in
proposito ulteriori valutazioni ai fini del
successivo esame in Assemblea. Esprime
parere contrario sugli identici articoli ag-
giuntivi Libè 8.02, Lorenzin 8.03, Raisi
8.04, Sbai 8.05 e Vignali 8.06. Esprime
parere favorevole purché riformulato (vedi
allegato 4) sull’articolo aggiuntivo Dal Lago
8.07, esprime parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Raisi 8.08, identico all’articolo
aggiuntivo Vignali 8.09, esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Dal Lago
8.010. Formula un invito al ritiro del-
l’emendamento Bressa 9.1, in quanto ri-
compreso nel successivo emendamento 9.2
del relatore, sul quale esprime parere
favorevole; per le stesse ragioni invita i
presentatori a ritirare l’emendamento
Bressa 9.3 ed esprime parere contrario
sull’emendamento 9.12. Esprime parere
favorevole sull’emendamento 9.4 del rela-
tore e sull’emendamento Volpi 9.5.
Esprime parere contrario sugli identici
emendamenti Scarpetti 9.6, Tassone 9.7,
Vignali 9.8, Raisi 9.9, esprime parere con-
trario, sugli emendamenti Lanzillotta 9.10
e Polledri 9.11, esprime parere favorevole
sugli articoli aggiuntivi 9.01 e 9.02 del
relatore. Esprime parere contrario, per la
parte ammissibile, sull’articolo aggiuntivo
Bressa 9.04, invita al ritiro – in quanto
ricompresi nell’articolo aggiuntivo 9.01 del
relatore – i presentatori degli articoli
aggiuntivi Bressa 9.05, degli identici arti-
coli aggiuntivi Sanga 9.06, Tassone 9.07,
Vignali 9.08, Lorenzin 9.09, Raisi 9.010,
Sbai 9.011. Esprime parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Lorenzin 9.014, Tassone
9.015, Sbai 9.016, Raisi 9.017 e Vignali
9.018.

Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 10.1 del relatore nonché parere
favorevole purché riformulati (vedi allegato
4) sugli identici emendamenti Tassone

10.2, Favia 10.3, Giovanelli 10.4. Esprime
parere contrario, riservandosi ulteriori ap-
profondimenti per l’Assemblea, sugli
emendamenti Contento 10.5 e 10.6;
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Calabria 10.7, nonché sull’articolo
aggiuntivo 10.01 del relatore, esprime pa-
rere contrario sull’emendamento Santelli
11.1 ed esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 12.1 del relatore. Esprime
parere contrario sugli identici emenda-
menti Stradella 12.2 e Giovanelli 12.3;
esprime parere favorevole sull’articolo ag-
giuntivo 12.01 del relatore. Esprime parere
favorevole sull’emendamento 13.3 del re-
latore e parere contrario sull’emenda-
mento Contento 13.1 del relatore.

Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Lanzillotta 17.1, parere favorevole
sugli emendamenti 18.1 del relatore e
Vassallo 18.2, esprime parere contrario
sull’articolo aggiuntivo Lanzillotta 18.01 e
Calabria 19.02, esprime parere favorevole
purché riformulato (vedi allegato) sull’ar-
ticolo aggiuntivo La Loggia 19.01; esprime
parere favorevole sull’emendamento 20.1
del relatore, nonché parere contrario, di
conseguenza, sull’emendamento Brugger
20.2, e sugli identici emendamenti Tassone
20.3, Giovanelli 20.4 e Favia 20.5. Propone
di accantonare, alla luce della dichiara-
zione di parziale inammissibilità, l’articolo
aggiuntivo 20.01 del relatore ed esprime
parere favorevole sull’articolo aggiuntivo
20.02 del relatore nonché sull’articolo ag-
giuntivo 20.04 del relatore purché rifor-
mulato (vedi allegato 4).

Esprime parere contrario sugli identici
articoli aggiuntivi Marchioni 20.05, Vignali
20.06, Raisi 20.07, nonché sugli identici
articoli aggiuntivi Vignali 20.08, Lorenzin
20.09, Sbai 20.010, Raisi 20.011, Tassone
20.012, nonché sugli identici articoli ag-
giuntivi Tassone 20.013, Vignali 20.014 e
Raisi 20.015. Esprime parere favorevole
purché riformulati (vedi allegato 4) sugli
identici articoli aggiuntivi Tassone 20.016,
Vignali 20.017, Lorenzin 20.018, Sbai
20.019, Froner 20.020 e Raisi 20.021,
esprime parere contrario, in quanto ri-
guardante una norma già abrogata, sul-
l’articolo aggiuntivo Tassone 20.022, pa-
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rere contrario sugli identici articoli ag-
giuntivi Peluffo 20.023, Raisi 20.024, Vi-
gnali 20.025, sull’articolo aggiuntivo
Tassone 20.026, sugli identici Tassone
20.028, Raisi 20.029, Vignali 20.030, parere
contrario sugli identici articoli aggiuntivi
Benamati 20.031, Vignali 20.032, Raisi
20.033, sugli articoli aggiuntivi Sanga
20.034 e Raisi 20.035, parere contrario
sugli articoli aggiuntivi Vignali 20.036, Tas-
sone 20.037, nonché sugli identici articoli
aggiuntivi Libè 20.038, Vignali 20.039,
Raisi 20.040, nonché sugli identici Libè
20.041, Vignali 20.042, Raisi 20.043, parere
contrario sugli identici articoli aggiuntivi
Libè 20.044, Benamati 20.045, Vignali
20.046 e Raisi 20.047.

Esprime parere favorevole purché ri-
formulato (vedi allegato 4) sull’emenda-
mento Contento 21.1, che ricomprende
l’emendamento Contento 21.2 su cui invita
al ritiro il presentatore; esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 21.01 del
relatore, esprime parere contrario sugli
identici emendamenti Lanzillotta 22.1, Fa-
via 22.2, Giovanelli 22.3. Esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 22.01 del
relatore mentre esprime parere contrario
sugli emendamenti Giovanelli 23.1, Bressa
24.1 e Giovanelli 24.2. Esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo 24.01 del
relatore; esprime parere contrario sul-
l’emendamento Lanzillotta 26.1, nonché
sugli emendamenti Mantini 28.1, Lanzil-
lotta 28.2, Lanzillotta 28.3; esprime parere
favorevole sull’emendamento 28.4 del re-
latore, mentre esprime parere contrario
sugli emendamenti Lanzillotta 28.5 nonché
Mantini 29.1. Esprime parere favorevole,
limitatamente alla parte ammissibile, sul-
l’emendamento 29.2 del relatore nonché
sugli emendamenti 29.3 del relatore e
Contento 29.4. Esprime parere contrario
sugli emendamenti Bressa 29.5, sugli iden-
tici emendamenti Favia 29.6, Tassone 29.7,
Giovanelli 29.8, nonché sugli emendamenti
Giovanelli 29.9, Bressa 29.10 e Bressa
29.11. Esprime parere favorevole, purché
riformulato (vedi allegato 4) sull’emenda-
mento Bressa 29.12 ed esprime parere
favorevole sugli emendamenti Contento
29.13, Contento 29.14, Contento 29.15;

esprime parere contrario sull’emenda-
mento Giovanelli 29.17, per la parte am-
missibile, sull’emendamento Giovanelli
29.18 e 29.19; esprime parere favorevole
sugli emendamenti Giovanelli 29.20 e
29.21. Esprime parere contrario sull’emen-
damento Giovanelli 29.22 e parere favo-
revole sull’emendamento Giovanelli 29.24.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Giovanelli 29.25 ed esprime parere
favorevole sull’articolo aggiuntivo Dal Lago
29.01 purché riformulato (vedi allegato 4,
emendamento 29.50).

Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Bressa 30.1, Giovanelli 30.2, Man-
tini 30.4, Bressa 30.5, Mantini 30.6 e
sull’articolo aggiuntivo Nicco 30.2; esprime
infine parere favorevole sull’emendamento
30.3 del relatore e sull’articolo aggiuntivo
30.01 del relatore.

Il ministro Roberto CALDEROLI
esprime parere conforme a quello del
relatore.

Donato BRUNO, presidente, prospetta
l’opportunità di concentrare l’esame sugli
emendamenti sui quali vi è il parere
favorevole del relatore e del rappresen-
tante del Governo. Nella seduta di martedì
10 maggio si potranno esaminare gli
emendamenti accantonati nella seduta
odierna nonché disporre di un quadro
complessivo ed aggiornato delle proposte
emendative su cui la Commissione ha
convenuto. In tale modo, i gruppi po-
tranno svolgere i primi approfondimenti
sulle ulteriori eventuali modifiche da ap-
provare nell’ambito dell’esame in Assem-
blea.

Propone quindi di considerare respinti,
ai fini della successiva presentazione in
Assemblea, tutti gli emendamenti sui quali
non vi è un parere favorevole da parte del
relatore e del rappresentante del Governo.

David FAVIA (IdV) concorda sul me-
todo proposto dal Presidente, segnalando
l’esigenza che il relatore valuti ulterior-
mente il parere sugli identici emendamenti
22.1, 22.2 e 22.3 in quanto l’articolo 22,
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che essi propongono di abrogare, risulta
già soppresso.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, tenendo
conto di quanto evidenziato dal collega
Favia e dopo aver svolto ulteriori appro-
fondimenti modifica il proprio parere sugli
identici emendamenti Lanzillotta 22.1, Fa-
via 22.2 e Giovanelli 22.3 esprimendo al
riguardo una valutazione favorevole.

Il ministro Roberto CALDEROLI con-
corda con quanto testé evidenziato dal
relatore e modica anche egli il proprio
parere sugli identici emendamenti Lanzil-
lotta 22.1, Favia 22.2 e Giovanelli 22.3
esprimendo al riguardo una valutazione
favorevole.

David FAVIA (IdV), pur prendendo atto
della disponibilità testé manifestata dal
relatore ed accogliendo la riformulazione
proposta al proprio emendamento 7.4,
rileva come l’intervento previsto all’arti-
colo 7 necessita di ulteriori valutazioni,
considerato che non appare tanto una
semplificazione quanto piuttosto una mi-
sura non positiva. L’articolo 7, interve-
nendo sulla procedura di denuncia di
infortunio sul lavoro, infatti, prevede che
l’obbligo a carico del datore di lavoro
operi solamente nei confronti dell’INAIL e
non più anche nei confronti dell’autorità
di pubblica sicurezza. Invita quindi ad una
riflessione sul punto, così come sull’abro-
gazione disposta dall’articolo 8 relativa-
mente al libretto personale del lavoratore.
Tale abrogazione comporta una difficoltà
per il cittadino lavoratore rendendo più
difficoltoso avere contezza della propria
situazione contributiva essendo obbligato a
chiedere informazioni al datore di lavoro
all’ENPALS, così facilitando gli imprendi-
tori ma non il cittadino.

Karl ZELLER (Misto-Min.ling.), nel ri-
chiamare i contenuti del proprio emenda-
mento 3.5, evidenzia come la modifica
proposta sia necessaria per evitare che si
realizzi, di fatto, una ripenalizzazione
delle sanzioni previste per le violazioni in
materia di registrazione delle persone al-

loggiate. Il proprio emendamento propone
infatti di inserire una sanzione ammini-
strativa per le violazioni in questione,
considerato che altrimenti, non essendovi
più una norma che disciplini tale sanzione
si applicano le più gravi sanzioni penali
previste dall’articolo 17 del Regio Decreto
n. 773 del 1931 (TULPS).

Invita quindi il relatore ad un ulteriore
approfondimento per superare questa si-
tuazione che appare irragionevole.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, condi-
vide la ratio dell’intervento testé svolto dal
collega Zeller e si riserva di svolgere
ulteriori approfondimenti sulla legisla-
zione vigente in materia. La sua intenzione
è infatti quella di non aggravare l’attuale
previsione. Ritiene quindi opportuno con-
siderare respinto per l’Assemblea l’emen-
damento in questione che potrà essere così
oggetto di ulteriore valutazione.

Mario TASSONE (UdC) dà atto al re-
latore dell’impegno profuso su una mate-
ria complessa ed articolata. In tale ambito
infatti si sono susseguiti nel tempo inter-
venti parziali e stratificati.

Rileva come il suo gruppo abbia cer-
cato di dare un contributo costruttivo con
gli emendamenti presentati. Per tale ra-
gione, concordando con il percorso pro-
spettato dal Presidente per il seguito del-
l’esame del provvedimento, invita il rela-
tore a valutare ulteriormente le proposte
emendative su cui ha espresso una valu-
tazione contraria. Auspica infatti che vi sia
la possibilità di esaminare il provvedi-
mento in discussione con la necessaria
serietà e con tempi congrui, nella dire-
zione di una reale semplificazione e della
definizione di norme chiare e coerenti tra
loro.

Sesa AMICI (PD) prende atto del parere
del relatore e del Governo e si riserva di
svolgere ulteriori valutazioni nel merito
dopo aver preso visione del testo come
risulterà dagli emendamenti approvati
nella seduta odierna.

Sottolinea come gli emendamenti pre-
sentati dal suo gruppo siano stati definiti
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con l’obiettivo di migliorare il testo verso
sempre una maggiore semplificazione. Au-
spica quindi che gli ulteriori approfondi-
menti, prospettati anche dal Presidente
Bruno, potranno consentire di individuare
punti di apertura nel prosieguo dell’iter
parlamentare.

Donato BRUNO, presidente, ricorda
come tutti gli emendamenti che saranno
respinti in Commissione e quelli che at-
tengono alle parti modificate o introdotte
dalla Commissione potranno essere ripre-
sentati in Assemblea. Auspica quindi che
nel corso dell’esame del provvedimento
potrà essere svolto un lavoro migliorativo
del testo d’intesa con il relatore ed il
Governo. Assicura inoltre che sarà sua
cura garantire un tempo adeguato per la
riunione del Comitato dei nove in cui
saranno esaminati gli emendamenti per
l’esame in Assemblea.

Pierluigi MANTINI (UdC) invita il re-
latore a svolgere ulteriori approfondimenti
sul parere contrario reso, in particolare,
con riferimento agli emendamenti 29.1 e
30.4 presentati dal suo gruppo. Ricorda
che la semplificazione amministrativa at-
tiene in primo luogo a quei profili che
riguardano i poteri autoritativi relativi al
rilascio di permessi, licenze e altri atti
analoghi. In tale ambito, se non si inter-
viene con principi unitari rigorosi nell’am-
bito della legge n. 241 del 1990 vi è il forte
rischio di tornare alla situazione antece-
dente all’approvazione di tale legge,
quando ogni amministratore anche a li-
vello territoriale disponeva di termini dif-
ferenti.

Prospetta quindi al ministro Calderoli
di introdurre misure per un « taglia-ter-
mini » dopo quelle definite nell’ambito del
« taglia-leggi » e delle « taglia-enti », tuttora
in via di attuazione. È infatti quanto mai
opportuno ricorrere a principi-guida vin-
colanti per tutte le pubbliche amministra-
zioni al fine di evitare quella frammenta-
zione che vi era prima del 1990. Sottolinea
come gli emendamenti 29.1 e 30.4 vadano
proprio in tale direzione.

Rileva come l’intenzione sia quella di
prevedere un termine massimo generale di

60 giorni per tutte le pubbliche ammini-
strazioni dopo il quale, se non sono stati
definiti i permessi, le licenze e altri atti
analoghi, il privato può autocertificare con
la procedura della DIA e con l’accerta-
mento di un professionista abilitato. Suc-
cessivamente, sarebbe previsto un ulte-
riore termine di 60 giorni per eventuali
ulteriori controlli da parte della pubblica
amministrazione.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 1.02 del relatore, delibera quindi
di accantonare la nuova formulazione del-
l’articolo aggiuntivo 1.03 del relatore.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli identici emendamenti
2.1 del relatore e 2.2 Dal Lago ed approva
l’emendamento 2.3 Calabria, come rifor-
mulato.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, inter-
venendo sull’emendamento Giovanelli 4.5,
fa presente che la nuova formulazione
proposta è volta a prevedere l’applicazione
del comma 1 dell’articolo 4, riguardante la
conservazione delle cartelle cliniche, alle
strutture sanitarie private nel caso in cui
siano convenzionate. Non appare invece
congruo imporre un obbligo ad una strut-
tura di carattere privato che non abbia
stipulato convenzioni con il settore pub-
blico.

Manuela DAL LAGO (LNP) a suo avviso
sarebbe più opportuno estendere le pre-
visioni sulle conservazioni della cartella
clinica anche alle strutture private.

Oriano GIOVANELLI (PD) sottolinea
come quanto prospettato dalla collega Dal
Lago è sicuramente opportuno per il cit-
tadino che in tal modo potrebbe passare
indifferentemente da una struttura sani-
taria pubblica ad una privata con il diritto
di portare con sé la cartella clinica.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, fa pre-
sente come il diritto del cittadino ad avere
la cartella clinica resta impregiudicato. Si
tratta solo di un problema di organizza-
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zione per cui sarà la struttura privata a
definire le modalità più appropriate.

Raffaele VOLPI (LNP) ritiene sia una
questione rilevante per gli operatori; il
rischio è per il cittadino che potrebbe
avere parte della propria documentazione
sanitaria in una struttura privata ed un’al-
tra parte in una struttura pubblica.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, alla
luce di quanto emerso nel dibattito, pro-
pone di accantonare l’emendamento Gio-
vanelli 4.5, nonché l’articolo aggiuntivo
4.01 da lui presentato, su cui ritiene op-
portuno svolgere ulteriori approfondi-
menti.

La Commissione accantona l’emenda-
mento Giovanelli 4.5. La Commissione ap-
prova quindi gli identici emendamenti 4.1
del relatore e Dal Lago 4.2. La Commis-
sione accantona la nuova formulazione
dell’articolo aggiuntivo 4.01 del relatore.

La Commissione approva quindi gli
identici emendamenti 5.1 del relatore e
Tassone 5.2, risultando così preclusi tutti
gli emendamenti riferiti all’articolo 5.

Manuela DAL LAGO (LNP) riformula il
proprio articolo aggiuntivo 5.02, così da
renderlo perfettamente identico nel testo
all’articolo aggiuntivo 5.01 del relatore.

La Commissione approva gli identici
articoli aggiuntivi 5.01 del relatore e Dal
Lago 5.02. Approva quindi l’articolo ag-
giuntivo 5.03 del relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento 6.1 del relatore.

Manuela DAL LAGO (LNP), interve-
nendo sulla riformulazione proposta al
proprio articolo aggiuntivo 6.01, chiede
chiarimenti al relatore.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, fa pre-
sente di aver proposto di mantenere il solo
comma 1 dell’articolo aggiuntivo in que-
stione in quanto vi è il rischio che il testo
del comma 2 possa attenuare in modo

eccessivo i controlli sulle procedure di
affidamento.

Manuela DAL LAGO (LNP) fa presente
che la previsione del comma 2 non è in
alcun modo volta a ridurre i controlli ma
nasce piuttosto da una richiesta degli ope-
ratori poiché molti enti locali creano
nuove ed ulteriori procedure, con conse-
guenti costi aggiuntivi, rendendo difficol-
toso ed eccessivamente lungo il tempo per
lo svolgimento di una ordinaria gara di
appalto. Chiede quindi di svolgere ulteriori
approfondimenti.

Il ministro Roberto CALDEROLI fa
presente che sull’articolo aggiuntivo 6.01 è
stato acquisito l’orientamento del ministro
per le infrastrutture ed i trasporti che ha
rilevato come sulla materia oggetto del
comma 2 è in corso un tavolo tecnico che
sta esaminando la tematica nel suo com-
plesso.

Manuela DAL LAGO (LNP), preso atto
di quanto testé illustrato dal ministro
Calderoli, riformula il proprio articolo
aggiuntivo come proposto dal relatore.

Oriano GIOVANELLI (PD) rileva come
la collega Dal Lago abbia dato buona
prova di spirito di partito ma scarsa prova
di autonomia parlamentare. Non ritiene
possibile che le decisioni del Parlamento
dipendano da una trattativa in corso tra il
ministro e gli operatori.

Manuela DAL LAGO (LNP) sottolinea
come il suo intento è quello di aderire ad
un lavoro volto a rendere le procedure più
semplificate.

Raffaele VOLPI (LNP) rileva come lo
stesso collega Giovanelli abbia rappresen-
tato, nell’ambito del proprio mandato par-
lamentare, una categoria associativa per
più di due anni.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo Dal Lago 6.01, come riformulato.
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Sesa AMICI (PD) sottoscrive l’emenda-
mento Favia 7.4 ed aderisce alla riformu-
lazione proposta dal relatore.

Giuseppe CALDERISI (PdL) sottoscrive
tutti gli emendamenti e gli articoli aggiun-
tivi presentati dalla collega Calabria.

Manuela DAL LAGO (LNP) riformula
l’articolo aggiuntivo 8.07, nel senso pro-
spettato dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Favia 7.4 come riformulato, nonché
l’emendamento Dal Lago 7.6. Approva
quindi, con distinte votazioni, gli articoli
aggiuntivi Calabria 7.02, 7.03 del relatore
e Calabria 7.04.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi Dal Lago
8.07, come riformulato, nonché l’articolo
aggiuntivo Dal Lago 8.010.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, l’emendamento 9.2 del relatore,
nonché gli emendamenti 9.4 del relatore e
Volpi 9.5. Approva quindi, con distinte
votazioni, gli articoli aggiuntivi 9.01 e 9.02
del relatore. La Commissione approva
l’emendamento 10.1 del relatore.

Oriano GIOVANELLI (PD) accede alla
riformulazione proposta dal relatore con
riguardo al proprio emendamento 10.4,
pur invitando ad un ripensamento consi-
derato che il valore dell’intesa è molto
diverso da quello della consultazione.

La Commissione approva gli identici
emendamenti Tassone 10.2, Favia 10.3 e
Giovanelli 10.4, nonché, con distinte vota-
zioni, l’emendamento Calabria 10.7, l’ar-
ticolo aggiuntivo 10.01 del relatore,
l’emendamento 12.1 del relatore, l’articolo
aggiuntivo 12.01 del relatore.

Raffaele VOLPI (LNP) chiede l’accan-
tonamento dell’emendamento 13.3 del re-
latore per svolgere ulteriori approfondi-
menti.

Giuseppe CALDERISI (PdL) sottoscrive
l’articolo aggiuntivo La Loggia 19.01 e

aderisce alla riformulazione proposta dal
relatore.

La Commissione delibera di accanto-
nare l’emendamento 13.3 del relatore; ap-
prova quindi, con distinte votazioni, gli
emendamenti 18.1 del relatore, Vassallo
18.2, l’articolo aggiuntivo La Loggia 19.01,
come riformulato, l’emendamento 20.1 del
relatore.

La Commissione accantona l’articolo
aggiuntivo 20.01 del relatore. Approva
quindi, con distinte votazioni, l’articolo
aggiuntivo 20.02 del relatore e l’articolo
aggiuntivo 20.04 del relatore, come rifor-
mulato.

Beatrice LORENZIN (PdL) concorda
con la riformulazione proposta dal rela-
tore riguardo al proprio articolo aggiun-
tivo 20.018.

Raffaele VOLPI (LNP) e Manuela DAL
LAGO (LNP) sottoscrivono l’articolo ag-
giuntivo Lorenzin 20.018, come riformu-
lato.

La Commissione approva gli identici
articoli aggiuntivi Tassone 20.016, Vignali
20.017, Lorenzin 20.018, Sbai 20.019, Fro-
ner 20.020, Raisi 20.021, come riformulati.

Raffaele VOLPI (LNP) chiede alcuni
chiarimenti riguardo all’emendamento
Contento 21.1, non essendo chiaro come si
può misurare il rispetto nei confronti dei
cittadini.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, rileva
di aver proposto una riformulazione pro-
prio per superare quanto testé evidenziato
dal collega Volpi.

Souad SBAI (PdL) sottoscrive l’emen-
damento Contento 21.1 ed aderisce alla
riformulazione proposta dal relatore.

La Commissione approva l’emenda-
mento Contento 21.1, come riformulato,
risultando così assorbito l’emendamento
Contento 21.2. Approva quindi, con di-
stinte votazioni, l’articolo aggiuntivo 21.01
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del relatore, nonché gli identici emenda-
menti Lanzillotta 22.1. Favia 22.2 e Gio-
vanelli 22.3. Approva quindi l’articolo ag-
giuntivo 22.01 del relatore.

Sesa AMICI (PD) consente alla rifor-
mulazione proposta dal relatore con ri-
guardo all’emendamento Bressa 29.12.

La Commissione approva l’articolo ag-
giuntivo 24.01 del relatore, nonché l’emen-
damento 28.4 del relatore. Approva quindi
l’emendamento 29.2 del relatore, nella
parte ammissibile. Approva quindi, con
distinte votazioni, l’emendamento 29.3 del
relatore, l’emendamento Contento 29.4,
l’emendamento Bressa 29.12, come rifor-
mulato, gli emendamenti Contento 29.13,
29.14 e 29.15.

La Commissione approva quindi, con
distinte votazioni, gli emendamenti Giova-
nelli 29.20 e 29.21.

Pierguido VANALLI (LNP) chiede chia-
rimenti in merito all’emendamento Giova-
nelli 29.24, evidenziando come già ora nei
procedimenti della pubblica amministra-
zione coloro che sono portatori di interessi
diffusi possono partecipare allo stesso.
Con la formulazione dell’emendamento in
questione, sembra che si voglia introdurre
un obbligo antecedente all’inizio di tali
procedimenti.

Oriano GIOVANELLI (PD) rileva come
l’elaborazione di una carta dei doveri della
pubblica amministrazione debba avere, ad
avviso del suo gruppo, la partecipazione
quale uno dei principali cardini del si-
stema. In tale ambito è stato preso come
riferimento quanto previsto dalla legge
regionale della Toscana che ha stabilito
procedure standardizzate per la parteci-
pazione di portatori di interessi diffusi.

Manuela DAL LAGO (LNP) rileva come
attualmente gli enti locali cercano sempre,
sulla base delle previsioni della legge, di
prevedere il coinvolgimento di tutti i por-
tatori di interessi. Chiede quindi di accan-
tonare l’emendamento Giovanelli 29.24

per svolgere ulteriori approfondimenti. Il
rischio infatti è quello di una interpreta-
zione difforme da parte degli enti locali e
di un aggravio delle procedure in essere. Il
problema principale che ha allo stato il
nostro Paese come pubblica amministra-
zione è infatti quello di non saper rispet-
tare i termini.

Beatrice LORENZIN (PdL) comprende
il principio dell’emendamento in discus-
sione, che rispecchia le soluzioni che si
stanno cercando di introdurre in alcuni
Paesi europei per la composizione di con-
flitti sulle grandi opere o simili. Il rischio
tuttavia è, a suo avviso, quello di ingessare
le procedure.

Andrea ORSINI (PdL), relatore, con-
corda sull’opportunità di accantonare
l’emendamento Giovanelli 29.24, pur rile-
vando che si tratta di un principio di
delega che sarà poi attuato dal Governo.

Manuela DAL LAGO (LNP) ritiene co-
munque opportuno un lavoro più appro-
fondito da parte del Parlamento.

La Commissione delibera quindi di ac-
cantonare l’emendamento Giovanelli 29.24.

Manuela DAL LAGO (LNP) per quanto
riguarda la proposta di riformulazione del
proprio articolo aggiuntivo 29.01, pro-
spetta l’opportunità di inserire dopo le
parole « termine congruo » le seguenti « co-
munque non superiore a 30 giorni « , in
linea con la legge n. 241 del 1990.

Andrea ORSINI (PdL) concorda con
quanto prospettato dalla collega Dal Lago.

Donato BRUNO, presidente, avverte che,
qualora approvata nella nuova formula-
zione, la proposta emendativa in esame,
non essendo più un articolo aggiuntivo,
assumerebbe il numero 29.50 (nuova for-
mulazione).

La Commissione approva l’emenda-
mento Dal Lago 29.50 (nuova formula-
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zione) (vedi allegato 4). Approva quindi
l’emendamento 30.3 del relatore e l’arti-
colo aggiuntivo 30.01 del relatore.

Donato BRUNO, presidente, fa quindi
presente che si considerano respinti, ai fini
della successiva presentazione in Assem-
blea, tutti gli emendamenti sui quali non
vi è un parere favorevole da parte del
relatore e del rappresentante del Governo.

Ricorda che sono stati accantonati l’ar-
ticolo aggiuntivo 1.03 del relatore, Giova-
nelli 4.5, gli articoli aggiuntivi 4.01 e 6.05
del relatore, l’emendamento 13.3 del re-
latore, gli articoli aggiuntivi 20.01 e 27.01
del relatore nonché l’emendamento Gio-
vanelli 29.24.

Nessun altro chiedendo di intervenire
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

Semplificazione dell’ordinamento regionale e degli

enti locali, nonché delega al Governo in materia di

trasferimento di funzioni amministrative e Carta

delle autonomie locali.

C. 67 Stucchi, C. 68 Stucchi, C. 711 Urso, C. 736

Mogherini Rebesani, C. 846 Angela Napoli, C. 2062

Giovanelli, C. 2247 Borghesi, C. 2471 Di Pietro, C.

2488 Ria, C. 2651 Mattesini, C. 2892 Reguzzoni e C.

3118 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio – Adozione del
testo base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 maggio 2010.

David FAVIA (IdV) ritiene che il dise-
gno di legge del Governo in esame presenti
luci e ombre. Le luci sono rappresentate
dagli interventi di razionalizzazione e ri-
dimensionamento dei consigli e delle
giunte locali, che vanno nella stessa dire-
zione indicata dal suo gruppo ed espressa
in proposte di legge. Le ombre, d’altra
parte, sono molte.

Innanzitutto osserva che l’articolo 6
rimette la disciplina delle funzioni fonda-
mentali degli enti alla legge statale o alla
legge regionale, a seconda della compe-
tenza, in contrasto con la Costituzione,

che, all’articolo 117, secondo comma, let-
tera p), riserva espressamente al legisla-
tore statale questa disciplina.

Rileva che l’articolo 17, in materia di
comunità montane, rischia di essere in
contrasto con la giurisprudenza della
Corte costituzionale, la quale ha stabilito
che il criterio altimetrico non può essere
decisivo per la qualificazione di un co-
mune come montano.

Osserva che il testo si sforza di assi-
curare una coesistenza di province e città
metropolitane, anziché sopprimere le pro-
vince, come tutte le forze politiche ave-
vano promesso in campagna elettorale e
come solo il suo gruppo, dopo l’inizio della
legislatura, continua convintamente a so-
stenere. Sarebbe stato tuttavia meglio, a
giudizio della sua parte politica, soppri-
mere le province.

Ritiene che l’aver limitato ad alcune
funzioni soltanto l’obbligo di esercizio as-
sociato da parte dei comuni e l’aver cir-
coscritto tale obbligo ai soli comuni al di
sotto dei tremila abitanti sia un errore. È
necessario prevedere l’esercizio associato
di tutte le funzioni, e non soltanto per i
comuni piccoli, ma per tutti i comuni. In
questo modo, tra l’altro, le competenze
delle province potrebbero essere trasferite
alle associazioni di comuni e le province
potrebbero essere soppresse.

Rileva che l’articolo 28 si concentra sui
soli controlli interni, trascurando i con-
trolli esterni sugli atti amministrativi degli
enti locali, i quali sono venuti meno del
tutto. Allo stato, l’unico modo per opporsi
ad un atto di cattiva amministrazione è il
ricorso al Tar, che però è costoso. A suo
avviso, si potrebbe pensare ad un sistema
nel quale i ricorsi dei gruppi di opposi-
zione consiliare avverso atti della giunta
siano soggetti a una delibazione del pre-
sidente del Tar competente e, se ritenuti
procedibili, siano posti siano a carico del-
l’amministrazione.

Ritiene essenziale vietare alle ammini-
strazioni locali il ricorso agli strumenti
finanziari cossidetti « derivati », i quali si
sono dimostrati pericolosi per le finanze
pubbliche.
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Infine, rilevato che alcune disposizioni
sono di fatto confluite in altri provvedi-
menti recentemente approvati, ritiene ne-
cessario un lavoro di coordinamento del
testo in esame con tali provvedimenti.

Giuseppe CALDERISI (PdL) rileva l’im-
portanza, oltre che la complessità, del
disegno di legge del Governo in esame, il
quale si prefigge numerosi obiettivi ambi-
ziosi, quali l’individuazione delle funzioni
fondamentali degli enti locali, secondo
quanto previsto dall’articolo 117, secondo
comma, lettera p) della Costituzione e in
attuazione della legge per il federalismo
fiscale (n. 42 del 2009); la semplificazione
dell’ordinamento delle regioni e degli enti
locali; la razionalizzazione degli organismi
e degli enti di governo locale, e così via.

Dà atto al Governo di aver fatto il
miglior lavoro possibile entro il vigente
quadro di riferimento costituzionale in
materia di autonomie territoriali, dato dal
titolo V della parte II della Costituzione
come riformato nel 2001. Questo quadro,
tuttavia, è risultato alla prova dell’espe-
rienza largamente inadeguato e bisognoso
di correzioni. A suo avviso, i prossimi tre
anni della legislatura sono un tempo suf-
ficiente per mettere mano a una nuova
revisione del titolo V che ne corregga
quanto meno i difetti più evidenti. Il punto
di partenza deve essere senza dubbio la
giurisprudenza della Corte costituzionale,
la quale ha rivestito un ruolo di grande
rilievo nella composizione dei conflitti
sorti a seguito dall’attuazione del nuovo
titolo V. Proprio il ruolo centrale della
Corte costituzionale, però, evidenzia uno
dei difetti del titolo V, il quale ha di fatto
trasferito ad un organo giurisdizionale, sia
pure atipico, quale la Corte costituzionale,
valutazioni e decisioni di carattere poli-
tico, che spetterebbero invece al Parla-
mento. Si aggiunga che la soluzione indi-
viduata dalla Corte costituzionale per di-
rimere i contrasti tra i diversi livelli di
governo è stata spesso quella di imporre al
legislatore statale di prevedere, come con-
dizione di costituzionalità delle norme che
prevedono attività amministrative statali,
l’acquisizione della previa intesa con le

autonomie territoriali, da raggiungersi
nelle sedi della Conferenza Stato-regioni o
della Conferenza unificata. Queste hanno
pertanto assunto di fatto un ruolo di
primo piano nel processo legislativo, inteso
in senso ampio, arrecando in un questo
modo un altro grave vulnus alle preroga-
tive del Parlamento, che ha visto limitata
la sua autonomia legislativa per effetto di
decisioni assunte in altre sedi: sedi peral-
tro non previste dalla Costituzione e per le
quali non sussistono adeguate garanzie di
democraticità.

Osserva poi che un altro difetto del
titolo V consiste nel far riferimento, ai fini
del riparto delle competenze legislative tra
lo Stato e le regioni, alle materie. A suo
avviso, si tratta di un criterio di riparti-
zione rigido e anacronistico, che andrebbe
superato mediante un modello più flessi-
bile e cooperativo, caratterizzato da un
riparto di competenze basato sulle fun-
zioni, anziché sulle materie. Serve, inoltre,
una clausola « di supremazia » o di « sal-
vaguardia dell’unità nazionale » o come
altro la si voglia chiamare, la quale con-
senta, come negli Stati federali più maturi,
allo Stato di intervenire quando occorre
anche negli ambiti di competenza regio-
nali.

Fa presente che oggi, per effetto del
titolo V, non è chiaro quale debba essere
il compiuto delle regioni. A suo avviso, le
regioni dovrebbero limitarsi alla promo-
zione dello sviluppo economico del terri-
torio e provvedere quindi alla infrastrut-
turazione del territorio stesso. È lo stesso
modello dell’economia di oggi a richie-
derlo, caratterizzato da una struttura a
rete che vede una pluralità di imprese
fornire servizi le une alle altre, prima che
agli utenti individuali. È necessario quindi
sostenere la rete delle imprese fornendo
loro servizi adeguati. Questo oggi è difficile
anche per la grave frammentazione isti-
tuzionale del territorio italiano, che vede
migliaia di comuni di dimensioni per lo
più medio-piccole, i quali sono in grado di
opporsi con forti poteri di veto, rallen-
tando lo sviluppo dei territori più vasti.

Esprime quindi l’avviso che potrebbe
essere opportuno, nel futuro più imme-
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diato, in attesa della riforma della intera
parte II della Costituzione, procedere in-
tanto ad una revisione degli articoli 117 e
118 che permetta di dare risposte ai
problemi posti dal titolo V.

Quanto al contenuto del disegno di
legge del Governo in esame, nel riservarsi
di entrare nel merito delle singole que-
stioni in sede di discussione degli emen-
damenti, svolge alcune brevi considera-
zioni in merito alle funzioni fondamentali
di comuni, province e città metropolitane;
alla disciplina delle funzioni fondamentali
e alle funzioni fondamentali ricadenti
nelle materie di cui all’articolo 117, commi
terzo e quarto, della Costituzione; alla
disposizione di salvaguardia; alle modalità
di esercizio delle funzioni fondamentali;
alle disposizioni per l’attuazione dell’arti-
colo 118, commi primo e secondo, della
Costituzione, in materia di conferimento
delle funzioni amministrative alle regioni e
agli enti locali nelle materie di competenza
legislativa esclusiva dello Stato; al trasfe-
rimento delle risorse agli enti locali; alle
funzioni esercitate dallo Stato nelle mate-
rie di cui all’articolo 117, commi terzo e
quarto, della Costituzione e alla legisla-
zione regionale nelle materie di cui all’ar-
ticolo 117, commi terzo e quarto, della
Costituzione. In materia, infine, di delega
al Governo in materia di razionalizzazione
delle province, infine, osserva che non si
tratta di un intervento semplice, atteso che
l’articolo 133 della Costituzione impone
una procedura non poco gravosa per la
revisione delle circoscrizioni provinciali, la
quale passa per il consenso dei comuni e
delle popolazioni interessate. A suo avviso,
potrebbe essere utile procedere ad una
limitata modifica costituzionale anche su
questo punto.

Lorenzo RIA (UdC) rileva l’importanza
delle questioni poste dal disegno di legge
del Governo in esame in relazione alla
funzionalità degli enti locali e al conteni-
mento della spesa pubblica, nell’ottica più
ampia di quel processo di razionalizza-
zione della finanza pubblica da più parti
evocata nel corso di questa legislatura.

Dà atto all’Esecutivo di aver svolto un
lavoro intenso, anche nell’ambito della
Conferenza unificata: lavoro che tuttavia
non ha consentito di giungere ad una
conclusione pienamente soddisfacente,
come risulta evidente dalla presa di posi-
zione dei presidenti dell’Anci, dell’UPI e
della Conferenza delle regioni, i quali
hanno declinato l’invito a partecipare al-
l’indagine conoscitiva svolta dalla Commis-
sione. Sembrava, dai proclami del Go-
verno, che il provvedimento avrebbe se-
gnato una svolta nella concezione dell’au-
tonomia territoriale o almeno avrebbe
portato a una razionalizzazione delle
strutture e delle funzioni degli enti terri-
toriali. Ancora una volta, invece, i pro-
clami risultano, alla prova dei fatti, senza
seguito. Quello presentato dal Governo è
infatti un provvedimento che cerca di
sfuggire alla necessità di riforme omoge-
nee, organizzate, finalmente efficienti; un
provvedimento che in sostanza non va
molto oltre ai molteplici interventi fram-
mentari, che il Governo, quasi « a piog-
gia », ha adottato in questi ultimi mesi in
materia di regioni ed enti locali: dalle
norme inserite nella legge finanziaria 2010
al decreto n. 2 del 2010, recante interventi
urgenti in materia di regioni e enti locali.

Quel che occorreva, invece, era porre
finalmente le basi per una riforma orga-
nica, ormai assolutamente necessaria, al
fine di completare il percorso avviato nella
seconda metà degli anni novanta e dare
così attuazione alla riforma del titolo V
della Parte Il della Costituzione. Questa
era diretta a valorizzare le autonomie
territoriali e a rafforzare la ripartizione
delle competenze tra lo Stato e gli enti
territoriali, analogamente a quanto av-
viene in Stati a forte tradizione autono-
mistica.

Il ruolo degli enti locali è ormai da
tempo interessato da un processo rifor-
matore di ampia portata, nel quale si sono
sommati interventi di diverso oggetto e di
varia natura: leggi ordinarie e modifiche
costituzionali, leggi di delega e decreti
legislativi, regolamenti, direttive ed altri
atti legislativi ed amministrativi. Ci si trova
dunque in presenza di una materia com-
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plessa, che ha posto e continua a porre
complessi problemi di ordine costituzio-
nale e istituzionale, di ordine politico e
sociale, nonché di ordine pratico ed ap-
plicativo.

Al di là di quanto fin qui detto riguardo
alle esigenze di perfezionamento o di com-
pletamento della riforma approvata nel
2001, il principale nodo da sciogliere, a
suo avviso, è quello dell’effettiva e orga-
nica attuazione della novella del Titolo V,
la quale va impostata partendo da una
corretta percezione del valore innovativo
dei principi di autonomia e sussidiarietà
ivi sanciti e sviluppando appieno le po-
tenzialità dell’articolo 5 della Costituzione.

L’obiettivo prioritario è dunque quello
di intraprendere un percorso di chiarifi-
cazione e al tempo stesso di semplifica-
zione istituzionale, partendo dal riassetto
dell’amministrazione locale su due livelli,
corrispondenti a funzioni di base e di area
vasta, intorno ai quali va ricostruito il
sistema delle funzioni locali. In sostanza,
si tratta di ricondurre, in applicazione del
principio di sussidiarietà, ma anche di
quelli di differenziazione e di adeguatezza,
ai comuni – singoli o associati (nel caso
dei piccoli comuni) – e alle province la
titolarità di compiti che attualmente sono
spesso affidati a una pluralità di soggetti o
di organismi di servizio settoriali operanti
in ambito locale, ma in larga misura
disgiunti dagli enti territoriali, oppure
strumentali o dipendenti dalle regioni. A
tal fine occorre individuare in maniera
definita il quadro delle funzioni fonda-
mentali di comuni, province e città me-
tropolitane, le quali vanno considerate
come invarianti di sistema, vincolanti,
quindi, anche per il legislatore regionale.

In questa ottica, occorre attribuire alle
province esclusivamente funzioni generali
di coordinamento nelle materie relative al
governo del territorio, all’ambiente e alle
infrastrutture, alla polizia amministrativa
locale, nonché funzioni di pianificazione
strategica finalizzata allo sviluppo socio-
economico territoriale dell’area medesima,
lasciando, di converso, ai comuni, nel
rispetto del principio di sussidiarietà, tutte
le competenze di gestione e di ammini-

strazione diretta. A questi principi si ispira
la sua proposta di legge C. 2488, abbinata
al disegno di legge governativo in esame, la
quale non solo si prefigge di trasformare
o meglio di ridefinire le province in isti-
tuzioni di secondo grado modificandone
radicalmente il modulo organizzativo della
rappresentatività, ma presenta anche ul-
teriori elementi di significativa portata
innovativa.

Non si può, a suo avviso, passare, come
hanno fatto il Partito democratico e il
Popolo della libertà, dai proclami della
campagna elettorale per le elezioni politi-
che di due anni fa, nella quale quei partiti
promettevano l’abolizione delle province
come la panacea per i mali della pubblica
amministrazione e come rimedio agli spre-
chi, a posizioni favorevoli al manteni-
mento irrazionale dell’assetto ordinamen-
tale e organizzativo delle stesse province.
Quanto alla previsione di una delega al
Governo per individuare quali province
debbano essere soppresse e quali ampliate,
è l’affermazione più evidente di tutto que-
sto, nel testo manca l’indicazione di precisi
criteri direttivi sulla base dei quali il
Governo dovrebbe sopprimere o estendere
l’una o l’altra provincia e non si com-
prende quindi in base a quale canone si
valuterà « l’ottimale esercizio delle fun-
zioni previste per il livello di governo di
area vasta ». Gli unici criteri indicati dal
provvedimento sono l’entità della popola-
zione di riferimento, l’estensione del ter-
ritorio e il rapporto tra la popolazione e
l’estensione del territorio. Non è chiaro
quali dovranno essere le province abolite.

Il Governo dice che oltre questo non si
vuole andare e che le province vanno in
ogni caso mantenute. Su questo è d’ac-
cordo. Le regioni, infatti devono avere
funzioni di legislazione e programmazione,
non di gestione amministrativa, per cui la
provincia resta uno snodo essenziale del-
l’amministrazione locale; ciò rafforza, an-
cor di più, la convinzione che vi sia
necessità di collegare più strettamente tale
ente con le realtà comunali. Occorre in-
dirizzarsi verso la costruzione di un rac-
cordo maggiore tra la provincia e i comuni
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insistenti sul suo territorio al fine di
realizzare una effettiva integrazione delle
politiche di base e di una piena sinergia
fra le istituzioni vocate all’amministra-
zione.

Un ulteriore aspetto da evidenziare è il
« sovraccarico » nei livelli di rappresen-
tanza politica presente soprattutto a livello
provinciale e comunale. Vi è consapevo-
lezza diffusa della necessità di convergere
nell’opera di risanamento dei conti pub-
blici come condizione necessaria per la
ripresa economica del nostro Paese: il
sovraccarico nei livelli di rappresentanza
risulta essere, infatti, un problema ormai
improcrastinabile, sia per il costo diretto
che ricade sulla finanza pubblica e privata,
sia per i costi indiretti che un sistema
complesso provoca sia sugli interessati, sia
sul sistema pubblico nel suo complesso.

In tal senso, la formulazione della pro-
posta di legge da lui presentata si muove
nella direzione di ridurre significativa-
mente il numero dei consiglieri e degli
assessori provinciali e comunali sulla base
della componente demografica dell’ente,
limitando in tal modo le spese a quelle
strettamente necessarie e rafforzando, al
contempo, il rapporto fiduciario tra citta-
dini e istituzioni.

È soprattutto nel modulo organizzativo
della rappresentatività dell’istituzione pro-
vinciale che la sua proposta di legge si
pone in termini profondamente innovativi,
anche e soprattutto rispetto al testo del
Governo. Infatti non si comprende perché
il legislatore statale, nel disciplinare gli
organi di governo e la legislazione eletto-
rale dei comuni, delle province e delle città
metropolitane, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, lettera p), della Costitu-
zione, dovrebbe configurare non solo i
comuni, ma anche le province, come enti
direttamente rappresentativi delle comu-
nità di riferimento solo ed esclusivamente
mediante l’elezione popolare diretta dei
loro consigli e dei loro presidenti. Non si
ravvisa, in sostanza, il motivo per il quale
non sarebbe possibile concepire le pro-
vince come enti rappresentativi di secondo

grado, espressioni cioè della rappresenta-
tività diretta e di primo grado dei comuni.

La sua proposta di legge tenta di inci-
dere in maniera significativa sul sistema
elettorale attualmente in vigore per l’ele-
zione del presidente della provincia e del
consiglio provinciale, prevedendone l’ele-
zione contestuale da parte di tutti i com-
ponenti dei consigli comunali dei comuni
ricadenti nel territorio della provincia at-
traverso il sistema elettorale attualmente
in uso per l’elezione del sindaco e del
consiglio comunale nei comuni con popo-
lazione fino ai 15.000 abitanti.

In conclusione, occorre prendere atto
che il testo unico degli enti locali, dopo la
riforma costituzionale del 2001, va ri-
scritto in versione aggiornata. La Carta
delle autonomie rappresenta, a suo avviso,
l’occasione per dare un’accelerazione a
quel cambiamento dello Stato e delle isti-
tuzioni che deve rappresentare una prio-
rità a vantaggio della funzionalità e del
buon andamento dell’attività politica e
amministrativa. Ecco perché le opposizioni
insistono sulla necessità di un tempo mag-
giore per discutere e ampliare il testo in
esame. Non si può infatti approvare un
progetto di legge ancora confuso, basato su
un’idea parziale e non omogenea di cosa
debba diventare l’autonomia locale. Non si
può sottoporre un tale testo all’Assemblea,
senza aver tentato di chiarirne gli aspetti
problematici.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, dichiara con-
cluso l’esame preliminare e avverte, anche
ai fini della predisposizione delle proposte
emendative, che il testo base per il pro-
sieguo dell’esame è costituito dal disegno
di legge del Governo C. 3118, collegato alla
manovra di finanza pubblica. Ricorda al-
tresì che il termine per la presentazione di
emendamenti è fissato per martedì 11
maggio alle ore 14. Rinvia quindi il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 17.50.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI
SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 6 maggio 2010. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. – Interviene il
Ministro per la semplificazione normativa
Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 17.50.

Schema di decreto legislativo recante attribuzione a

comuni, province, città metropolitane e regioni di un

proprio patrimonio.

Atto n. 196.

(Rilievi alla Commissione parlamentare per l’attua-

zione del federalismo fiscale).

(Esame, ai sensi dell’articolo 96-ter, comma
4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe CALDERISI (PdL), relatore,
ricorda che lo schema di decreto legisla-
tivo in esame trova il suo fondamento
nell’articolo 119, sesto comma, della Co-
stituzione, modificato dalla riforma del
Titolo V, che prevede che i comuni, le
province, le città metropolitane e le regioni
hanno un proprio patrimonio, attribuito
secondo i principi generali determinati
dalla legge dello Stato.

I principi e criteri direttivi finalizzati
all’attribuzione alle regioni e agli enti
locali di un proprio patrimonio sono in-
dicati dall’articolo 19 della legge delega (la
legge n. 42 del 2009) e si uniscono ai
principi criteri direttivi generali validi per
tutti i decreti attuativi sul federalismo
fiscale dettati dall’articolo 2.

I principi e criteri direttivi dettati dal-
l’articolo 19 sono i seguenti: attribuzione,
a titolo non oneroso, a ciascun livello di
governo di distinte tipologie di beni, com-
misurate all’estensione territoriale, alle ca-
pacità finanziarie, alle competenze e alle
funzioni effettivamente esercitate dalle di-
verse regioni ed enti locali, fatta salva la
definizione da parte dello Stato di apposite

liste di singoli beni da attribuire; attribu-
zione dei beni immobili secondo il criterio
di territorialità; ricorso alla concertazione
in sede di Conferenza unificata ai fini
dell’attribuzione dei beni alle autonomie
territoriali; individuazione di tipologie di
beni di rilevanza nazionale che non pos-
sono essere trasferiti, inclusi quelli rien-
tranti nel patrimonio culturale nazionale.

I decreti attuativi devono essere adot-
tati previa intesa in sede di Conferenza
unificata. Il raggiungimento dell’intesa non
è peraltro vincolante per l’esercizio del
potere delegato da parte del Governo: in
caso di mancata intesa entro trenta giorni
dalla prima seduta della Conferenza in cui
gli schemi di decreti siano posti all’ordine
del giorno, il Consiglio dei ministri può
comunque deliberare, approvando allo
stesso tempo una relazione – da trasmet-
tere alle Camere – in cui vengano motivate
le ragioni per cui l’intesa non è stata
raggiunta.

Allo schema di decreto legislativo in
esame, non essendo stata raggiunta l’in-
tesa, è appunto allegata una relazione,
deliberata dal Consiglio dei ministri il 12
marzo 2010, in cui si dà conto di quanto
avvenuto in sede di conferenza unificata.
Lo schema di decreto è stato trasmesso
alla Conferenza in data 28 dicembre 2009,
dopo la deliberazione preliminare del
Consiglio dei ministri e, dopo alcuni ap-
profondimenti informali, il 20 e il 26
gennaio 2010 si sono svolte riunioni presso
la Conferenza. Successivamente, la previ-
sta convocazione della Conferenza per il
27 gennaio non ha avuto luogo e, da quella
data, non si è più svolta alcuna seduta
della Conferenza. Ciò ha impedito il rag-
giungimento dell’intesa.

La relazione ricorda, inoltre, che lo
schema di decreto è stato comunque sot-
toposto alla Conferenza Stato-città ed au-
tonomie locali e che tale organismo ha
espresso parere favorevole su un testo che
ha recepito una serie di indicazioni emerse
dal confronto con le autonomie locali ed,
in particolare, con l’ANCI e l’UPI. Tale
testo è stato trasmesso, a fini conoscitivi,
insieme allo schema di decreto.
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L’articolo 1 definisce l’oggetto del prov-
vedimento, consistente nell’individuazione
dei beni statali che possono essere attri-
buiti, su richiesta, a comuni, province,
città metropolitane e regioni. L’individua-
zione è operata attraverso lo schema di
decreto legislativo in esame e con uno o
più successivi decreti attuativi del presi-
dente del Consiglio dei ministri.

Gli enti territoriali cui sono attribuiti i
beni sono tenuti ad assicurarne la mas-
sima valorizzazione funzionale.

L’articolo 2, comma 1, prevede che lo
Stato, previa intesa in sede di Conferenza
unificata, individua i beni da attribuire a
titolo non oneroso a Comuni, Province,
Città metropolitane e Regioni sulla base di
una serie di criteri esplicitati nel comma 5.

Comuni, province, città metropolitane e
regioni possono chiedere l’attribuzione a
titolo non oneroso di tali beni. Sulla base
delle richieste lo Stato procede all’attribu-
zione dei beni degli enti territoriali
(comma 2).

Rileva in proposito l’opportunità di un
coordinamento tra le disposizioni dell’ar-
ticolo 2 e dell’articolo 3, che riguarda
ugualmente l’individuazione e l’attribu-
zione dei beni. Segnalo che le modifiche
concordate in sede di Conferenza Stato-
città ed autonomie locali prevedono all’ar-
ticolo 2, comma 1, che i beni sono indi-
viduati in base a quanto previsto dall’ar-
ticolo 3.

Occorre però valutare, con riferimento
alle modalità di individuazione e attribu-
zione dei beni pubblici a favore di regioni
ed enti locali, la conformità delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 2 e 3 dello
schema – che prevedono che spetti allo
Stato individuare e attribuire i beni da
trasferire previa intesa da sancire in Con-
ferenza unificata – con i criteri di delega
di cui alle lettere a) e c) dell’articolo 19
della legge n. 42 del 20/09, che sembrano
invece riservare allo Stato il compito di
stilare le apposite liste contenenti i beni da
attribuire, limitando la concertazione in
sede di Conferenza unificata alla fase di
assegnazione di tali beni agli enti territo-
riali.

In applicazione del principio di sussi-
diarietà, qualora un bene non sia attri-
buito ad un ente territoriale di un deter-
minato livello di governo, lo Stato può
comunque procedere, in base alle richie-
ste, all’attribuzione del bene medesimo ad
un ente territoriale di un diverso livello di
Governo (comma 3).

L’ente territoriale, dopo l’attribuzione,
dispone del bene nell’interesse della col-
lettività rappresentata ed è tenuto a favo-
rirne la massima valorizzazione funzio-
nale, a vantaggio, sia diretto che indiretto,
della collettività territoriale rappresentata.

I beni statali sono attribuiti, a titolo
non oneroso, a Comuni, Province, Città
metropolitane e Regioni, anche in quote
indivise (comma 4). Rileva al riguardo
come l’attribuzione di un medesimo bene
a più enti territoriali possa determinare
criticità in ordine alla gestione del bene.

L’attribuzione deve avvenire sulla base
dei criteri di territorialità, sussidiarietà,
adeguatezza, semplificazione, capacità fi-
nanziaria, correlazione con competenze e
funzioni e valorizzazione ambientale.

Con riferimento al criterio della sem-
plificazione, l’articolo 2, comma 5, lettera
b), dispone che i beni possono essere
inseriti dalle regioni e dagli enti locali in
processi di alienazione e dismissione se-
condo le procedure di cui all’articolo 58
del decreto-legge n. 112 del 2008. L’arti-
colo 58 prevede la redazione da parte di
ciascun ente territoriale del « piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari »,
allegato al bilancio di previsione, in cui
sono individuati i singoli beni immobili
non strumentali all’esercizio delle funzioni
istituzionali; l’inserimento degli immobili
nel piano ne determina la classificazione
come patrimonio disponibile e ne dispone
espressamente la destinazione urbanistica.

Ricorda in proposito che la Corte co-
stituzionale, con sentenza n. 340 del 2009,
ha dichiarato l’illegittimità costituzionale
della procedura prevista dall’articolo 58,
comma 2, nella parte in cui prevedeva che
la delibera del consiglio comunale di ap-
provazione del piano delle alienazioni e
valorizzazioni costituisce variante allo
strumento urbanistico generale e non ne-
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cessita di verifiche di conformità agli even-
tuali atti di pianificazione sovraordinata di
competenza delle province e delle regioni.
Tale disciplina è stata infatti considerata
lesiva delle competenze regionali in ma-
teria di governo del territorio. La proce-
dura risulta dunque allo stato incompleta.
Di tale profilo tengono conto le modifiche
concordate dal Governo con la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, che pre-
vedono la trasmissione del piano delle
alienazioni e valorizzazioni immobiliari ad
un’apposita conferenza di servizi ai fini
dell’acquisizione degli atti di assenso ne-
cessari alla variazione di destinazione ur-
banistica.

L’articolo 2, comma 5, lettera d), ri-
chiama invece il criterio della correlazione
con competenze e funzioni, intesa come
connessione tra le competenze e funzioni
effettivamente svolte o esercitate dall’ente
cui è attribuito il bene e le esigenze di
tutela, gestione e valorizzazione del bene.

Ricorda peraltro che è all’esame di
questa Commissione il disegno di legge
recante la c.d. Carta delle autonomie (C.
3118). L’approvazione di questo disegno di
legge potrà avere l’effetto di modificare
parzialmente l’attuale assetto delle com-
petenze degli enti locali. L’attribuzione di
beni prevista dallo schema di decreto in
esame verrebbe dunque a fondarsi su un
quadro di funzioni che potrebbe essere
modificato a seguito dell’entrata in vigore
della Carta delle Autonomie, con effetti da
valutare sul piano della congruità della
corrispondenza dei beni attribuiti alla luce
delle competenze effettivamente spettanti
agli enti all’esito dell’iter legislativo della
riforma. Questo iter risulta peraltro assai
articolato, in quanto non è destinato ad
esaurirsi con l’entrata in vigore del testo
del disegno di legge C. 3118. Quest’ultimo
prevede infatti una serie di provvedimenti
ulteriori, sia a livello nazionale che a
livello regionale, ai fini dell’attribuzione
delle funzioni amministrative agli enti lo-
cali e contiene inoltre una delega biennale
per « riunire e coordinare sistematica-
mente in un codice le disposizioni statali
relative alla disciplina degli enti locali ».

L’articolo 3 dello schema in esame
delinea la disciplina relativa al procedi-
mento di individuazione e attribuzione dei
beni oggetto del trasferimento dallo Stato
agli enti territoriali.

Ai sensi del comma 1, i beni sono indivi-
duati e attribuiti ad uno o più livelli di
governo territoriale mediante l’inserimento
in appositi elenchi adottati con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio. I de-
creti devono essere emanati entro il ter-
mine di 180 giorni dalla data di entrata in
vigore del decreto legislativo previa intesa
in sede di Conferenza Unificata. Secondo
quanto previsto dall’articolo 3 del decreto
legislativo n. 281 del 1997, se l’intesa non è
raggiunta entro trenta giorni dalla prima
seduta della Conferenza unificata in cui
l’oggetto è posto all’ordine del giorno, il
Consiglio dei Ministri provvede con delibe-
razione motivata. È altresì prevista l’ado-
zione, senza limite temporale, di decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri inte-
grativi e modificativi.

Il comma 2 detta una disciplina speci-
fica relativamente alle « aree » e ai « fab-
bricati », disponendo che le regioni e gli
enti locali che intendono acquisirli siano
chiamati a presentare un’apposita do-
manda di attribuzione all’Agenzia del de-
manio, entro 30 giorni dalla data di pub-
blicazione dei predetti decreti del Presi-
dente del Consiglio dei ministri. In base
alle richieste di assegnazione, è adottato,
entro i successivi 30 giorni, un ulteriore
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, riguardante l’attribuzione dei
beni, che costituisce titolo per la trascri-
zione e per la voltura catastale dei beni a
favore di ciascuna regione o di ciascun
ente locale.

Sembrano dunque previsti due proce-
dimenti differenziati per l’attribuzione di
« aree e fabbricati » e per l’attribuzione di
ulteriori tipologie di beni; per questi ultimi
non risulta peraltro indicata la procedura
per avanzare la richiesta di assegnazione
del bene. Le modifiche concordate con la
Conferenza Stato- città e autonomie locali
offrono una soluzione al riguardo, esten-
dendo la procedura dell’articolo 3, comma
2, a tutte le categorie di beni.
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L’articolo 4 stabilisce che, a seguito del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri di trasferimento, i beni demaniali
e patrimoniali dello Stato indicati dall’ar-
ticolo 5 – salvo alcune eccezioni – entrano
a far parte del patrimonio disponibile
degli enti pubblici territoriali. Il regime
giuridico dei beni trasferiti appartenenti al
demanio marittimo, idrico e aeroportuale
rimane quello dettato per i beni demaniali
dal codice civile e della navigazione e dalle
altre leggi di settore; tali beni rimangono
pertanto, anche dopo il trasferimento, ina-
lienabili. Il decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri di attribuzione di
altri beni demaniali può comunque di-
sporre l’inclusione di tali beni nel demanio
o nel patrimonio indisponibile, indican-
done le motivazioni.

ll trasferimento dei beni ha luogo nello
stato di fatto e di diritto in cui essi si
trovano, con contestuale immissione di
ciascuna Regione ed Ente locale nel pos-
sesso giuridico e subentro in tutti i rap-
porti attivi e passivi relativi ai beni tra-
sferiti.

L’articolo 5 individua le tipologie dei
beni immobili statali trasferibili a richiesta
di Comuni, Province, Città metropolitane e
Regioni. Essi sono: i beni del demanio
marittimo, con esclusione dei beni diret-
tamente in uso alle amministrazioni sta-
tali; i beni del demanio idrico di interesse
regionale e provinciale, nonché le opere
idrauliche e di bonifica di competenza
statale; gli aeroporti di interesse regionale
facenti parte del demanio aeronautico ci-
vile statale; le miniere ubicate sulla ter-
raferma; le aree e i fabbricati di proprietà
dello Stato, per i quali non sia prevista
l’esclusione.

Il comma 2 individua i beni che non
possono essere oggetti di trasferimento. Si
tratta, in particolare, di: immobili utiliz-
zati dalle amministrazioni dello Stato, da-
gli enti pubblici destinatari di immobili
statali in uso governativo e dalle agenzie,
a condizione che essi siano utilizzati per
finalità istituzionali; porti e aeroporti di
rilevanza economica nazionale e interna-
zionale; beni appartenenti al patrimonio
culturale; beni oggetto di accordi o intese

con gli enti territoriali per la razionaliz-
zazione o la valorizzazione; strade ferrate
in uso; reti di interesse statale, ivi com-
prese quelle energetiche. L’espressione
« reti di interesse statale »; dovrebbe pe-
raltro essere meglio precisata.

Il comma 3 stabilisce che, ai fini del-
l’esclusione di cui al comma 2, le ammi-
nistrazioni statali e gli altri enti devono
predisporre l’elenco dei beni relativamente
ai quali si richiede l’esclusione dalle pro-
cedure di trasferimento, fornendone ade-
guata motivazione.

Ritiene al riguardo opportuno un chia-
rimento tra le disposizioni del comma 2 e
quelle del comma 3, al fine di specificare
il regime applicabile ai beni in possesso
dei requisiti indicati nel comma 2 che non
risultino indicati negli elenchi di cui al
comma 3.

Infatti, ai sensi del comma 2, « sono in
ogni caso esclusi dal trasferimento » i beni
indicati, mentre il comma 3 stabilisce che
« ai fini dell’esclusione di cui al comma 2 »
le amministrazioni statali e gli altri enti
devono redigere un elenco.

L’elenco deve essere inviato da ciascuno
dei soggetti interessati, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore del
decreto legislativo, all’Agenzia del dema-
nio, che provvederà alla predisposizione e
alla pubblicazione sul proprio sito internet
dell’elenco complessivo dei beni esclusi dal
trasferimento.

È inoltre prevista la possibilità di in-
tegrare o modificare il predetto elenco in
base al medesimo procedimento.

Il comma 4 prevede una disciplina
specifica per i beni immobili del Ministero
della difesa.

L’articolo 6 demanda ad uno o più
regolamenti il riordino e l’adeguamento
della disciplina dei fondi comuni di inve-
stimento immobiliari con apporto pub-
blico prevalente, attualmente disciplinati
all’articolo 14-bis della legge 25 gennaio
1994, n. 86.

Il riordino e l’adeguamento della disci-
plina dei predetti fondi è rimesso a rego-
lamenti di delegificazione, sulla base di
principi e criteri direttivi specificamente
individuati.
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Scopo dell’articolo in commento è
quello di favorire l’applicazione del crite-
rio della « capacità finanziaria », ai sensi
del quale l’ente cui è attribuito il bene
immobile deve disporre di adeguate capa-
cità finanziarie per la tutela, la gestione e
la valorizzazione del medesimo.

Rilevo peraltro che la legge sul fede-
ralismo fiscale non reca un esplicito cri-
terio di delega sul riordino e l’adegua-
mento della disciplina dei fondi comuni
immobiliari « chiusi » istituiti con preva-
lente apporto pubblico. Sul tema, l’articolo
19 della legge n. 42 del 2009 si limita a
demandare ai decreti legislativi delegati
l’individuazione di « princìpi generali per
l’attribuzione a comuni, province, città
metropolitane e regioni di un proprio
patrimonio », nel rispetto di alcuni criteri
direttivi individuati dalla legge stessa, tra
cui quello in base al quale l’attribuzione
non onerosa ad ogni livello di governo di
distinte tipologie di beni deve essere com-
misurata – tra l’altro – alle « capacità
finanziarie » esercitate dalle diverse re-
gioni ed enti locali (articolo 19, comma 1,
lettera a)).

Sotto un diverso profilo l’articolo 6
configura una fattispecie di delegificazione
autorizzata da norma delegata che deve
essere valutata alla luce dell’attuale si-
stema delle fonti del diritto.

L’articolo 7, comma 1, dispone l’esen-
zione da ogni diritto e da ogni tributo
dovuto sugli atti, contratti, formalità e ogni
altro adempimento necessario per l’attua-
zione del provvedimento in esame.

Il comma 2 prevede che con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei
ministri sono determinati i criteri e i
tempi per la riduzione delle risorse spet-
tanti alle regioni e agli enti locali in
misura corrispondente alla riduzione delle
entrate erariali conseguente all’adozione
dei decreti del Presidente del consiglio che
procedono all’individuazione e all’attribu-
zione dei beni statali.

Il comma 2 è ascrivibile alla materia
« coordinamento della finanza pubblica e
del sistema tributario », di competenza
concorrente tra Stato e regioni, ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, Cost. Se-

gnalo al riguardo che la definizione dei
criteri sulla base dei quali procedere alla
riduzione dei trasferimenti spettanti agli
enti territoriali è rimessa ad un atto di
rango secondario, senza prevedere un
coinvolgimento degli enti territoriali. Nel
testo che reca le modifiche concordate con
la Conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali è prevista l’intesa in sede di Confe-
renza unificata.

Sotto un diverso profilo, il comma
demanda a un DPCM la determinazione di
criteri e tempi « per ridurre le risorse
spettanti a qualsiasi titolo » alle Regioni e
agli enti locali, potendosi dunque configu-
rare come un’ipotesi del tutto peculiare di
delegificazione.

Rilevo inoltre la genericità della for-
mulazione della norma, che neanche pre-
vede una necessaria corrispondenza tra
ente attributario del bene da cui derivano
entrate erariali ed ente destinatario della
riduzione delle risorse. Sarebbe infine au-
spicabile l’individuazione di una proce-
dura che consenta agli enti di conoscere
l’entità della riduzione delle risorse prima
di avanzare la richiesta di attribuzione.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.

ATTI COMUNITARI

Giovedì 6 maggio 2010. — Presidenza del
presidente Donato BRUNO. – Interviene il
ministro per la semplificazione normativa
Roberto Calderoli.

La seduta comincia alle 18.

Modifica del regolamento (CE) n. 2007/2004 del

Consiglio che istituisce un’Agenzia europea per la

gestione della cooperazione operativa alle frontiere

esterne degli Stati membri dell’Unione europea

(Frontex).

COM(2010) 61 def.

(Seguito dell’esame e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 maggio 2010.

Donato BRUNO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 18.05.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Disposizioni concernenti la definizione della funzione pubblica inter-
nazionale e la tutela dei funzionari italiani dipendenti da organiz-

zazioni internazionali (C. 3241 Pianetta).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il testo della proposta di
legge C. 3241 Pianetta, recante « Disposi-
zioni concernenti la definizione della fun-
zione pubblica internazionale e la tutela
dei funzionari italiani dipendenti da or-
ganizzazioni internazionali »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili alle materie
« politica estera e rapporti internazionali
dello Stato; rapporti dello Stato con
l’Unione europea », « ordinamento e orga-
nizzazione amministrativa dello Stato e
degli enti pubblici nazionali » e « ordina-
mento civile » che le lettere a), g) e l) del
secondo comma dell’articolo 117 della Co-
stituzione riconducono alla potestà legisla-
tiva esclusiva dello Stato;

rilevato che l’articolo 2, comma 7,
demanda ad un regolamento da adottare
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della
legge n. 400 del 1988, entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge, la
disciplina delle modalità di iscrizione e di
cancellazione dall’elenco nonché le moda-
lità di costituzione e di funzionamento
della commissione interministeriale di
controllo;

considerato che il suddetto articolo
17, comma 1, prevede l’emanazione del
regolamento con decreto del Presidente
della Repubblica, previa deliberazione del
Consiglio dei ministri, sentito il parere del
Consiglio di Stato, che deve pronunziarsi
entro novanta giorni dalla richiesta;

segnalata quindi l’esigenza di coordi-
nare il suddetto termine di tre mesi per
l’emanazione del regolamento, previsto
dall’articolo 2, comma 7, con la disposi-
zione dell’articolo 17, comma 1, della legge
n. 400 del 1988, che stabilisce un termine
di novanta giorni per l’espressione del
parere del Consiglio di Stato,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

si segnala l’opportunità di coordinare
il termine di tre mesi previsto dall’articolo
2, comma 7, per l’adozione del relativo
regolamento con la disposizione – ivi
richiamata – dell’articolo 17, comma 1,
della legge n. 400 del 1988, che stabilisce
che il Consiglio di Stato è chiamato a
pronunziarsi entro novanta giorni dalla
richiesta.
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ALLEGATO 2

Disposizioni per la promozione e la diffusione della cultura della
difesa attraverso la pace e la solidarietà (Nuovo testo C. 2596 Di

Stanislao ed abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2596 Di Stanislao ed abb.,
recante « Disposizioni per la promozione e
la diffusione della cultura della difesa
attraverso la pace e la solidarietà »;

considerato che le disposizioni da
esso recate sono riconducibili, nel com-
plesso, alla materia « difesa e Forze ar-

mate » che la lettera d) del secondo
comma dell’articolo 117 della Costituzione
attribuisce alla competenza legislativa
esclusiva dello Stato;

rilevato che non sussistono motivi di
rilievo sugli aspetti di legittimità costitu-
zionale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

Interventi per agevolare la libera imprenditorialità e per il sostegno
del reddito (Nuovo testo C. 2424 Antonino Foti e abb.).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 2424 Antonino Foti ed
abb., recante « Interventi per agevolare la
libera imprenditorialità e per il sostegno
del reddito »;

richiamato quanto già osservato dalla
I Commissione nel parere espresso il 3
novembre 2009, con riguardo all’opportu-
nità di valutare il contenuto dell’articolo 7,
comma 2, alla luce della giurisprudenza
costituzionale in materia nonché dell’arti-
colo 24 della Costituzione e degli articoli 6
e 13 della Convenzione europea per i
diritti dell’uomo;

rilevato inoltre che l’articolo 7,
comma 3, prevede che le disposizioni del-
l’articolo abbiano efficacia a decorrere dal
1o gennaio 2012, mentre il comma 2
stabilisce l’estinzione d’ufficio, alla data di
entrata in vigore della legge, dei procedi-
menti amministrativi e dei giudizi pen-
denti alla medesima data;

segnalata quindi l’esigenza di un
coordinamento tra le disposizioni del
comma 2 e del comma 3 dell’articolo 7,
per le parti relative all’entrata in vigore e
alla decorrenza dell’efficacia,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

1) si ribadisce – come già evidenziato
nel parere espresso il 3 novembre scorso
– l’esigenza di valutare il contenuto del-
l’articolo 7, comma 2, alla luce della
giurisprudenza costituzionale in materia
nonché dell’articolo 24 della Costituzione e
degli articoli 6 e 13 della Convenzione
europea per i diritti dell’uomo;

e con la seguente osservazione:

a) appare opportuno un coordina-
mento tra le disposizioni del comma 2 e
del comma 3 dell’articolo 7, per le parti
relative all’entrata in vigore e alla decor-
renza dell’efficacia.
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ALLEGATO 4

Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica
amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per
l’emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche

e per la codificazione in materia di pubblica amministrazione.
C. 3209-bis Governo.

EMENDAMENTI

ART. 1.

Aggiungere, infine, il seguente comma:

1-bis. Il secondo comma dell’articolo
2556 del codice civile è sostituito dal
seguente:

« 2. I contratti di cui al primo comma,
sottoscritti con firma digitale nel rispetto
della normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione dei docu-
menti informatici, ovvero redatti in forma
pubblica o per scrittura privata autenti-
cata, devono essere depositati per l’iscri-
zione nel registro delle imprese entro 30
giorni, a cura dell’intermediario abilitato
al deposito degli atti nel registro delle
imprese di cui all’articolo 31, comma
2-quater, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, ovvero a cura del notaio rogante o
autenticante ».

1. 1. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Certificazione e documentazione
d’impresa).

1. I soggetti interessati trasmettono allo
sportello unico di cui all’articolo 38 del

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni con la legge 6
agosto 2008, n. 133, le certificazioni di
qualità o ambientali necessarie per
l’istruttoria del procedimento.

2. Lo sportello unico trasmette alla
Camera di Commercio, Industria, Artigia-
nato e Agricoltura territorialmente com-
petente gli estremi delle certificazioni di
cui al comma precedente ai fini dell’inse-
rimento nel Repertorio delle notizie eco-
nomiche e amministrative (REA).

3. Lo sportello unico raccoglie e con-
serva in un fascicolo informatico per cia-
scuna impresa i documenti attestanti atti,
fatti, qualità, stati soggettivi, nonché gli
atti di autorizzazione, licenza, concessione,
permesso o nulla osta comunque denomi-
nati rilasciati dallo stesso sportello unico o
acquisiti da altre amministrazioni ovvero
comunicati dall’impresa o dalle Agenzie
per le imprese.

4. Lo sportello unico comunica altresì
alla Camera di Commercio territorialmente
competente gli estremi dei documenti atte-
stanti atti, fatti, qualità, stati soggettivi,
nonché degli atti di autorizzazione, licenza,
concessione, permesso o nulla osta comun-
que denominati di cui al comma 3, ai fini
del loro inserimento nel REA.

5. Lo sportello unico è tenuto a tra-
smettere per via telematica i dati e i
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documenti di cui ai commi 1 e 3 necessari
all’istruttoria di competenza delle altre
amministrazioni pubbliche interessate dai
procedimenti di cui all’articolo 38 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni con la legge 6
agosto 2008, n. 133.

6. Le comunicazioni tra i soggetti del
presente articolo avvengono esclusiva-
mente in modalità telematica secondo le
regole tecniche individuate dai regolamenti
attuativi di cui all’articolo 38 del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni con la legge 6 agosto
2008, n. 133.

1. 02. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

(Delega al Governo per il riassetto norma-
tivo delle prescrizioni e degli adempimenti

procedurali applicabili alle imprese).

1. È differito di diciotto mesi il ter-
mine di cui al comma 1 dell’articolo 5
della legge 22 luglio 2009, n. 99, per
l’adozione da parte del Governo di uno
o più decreti legislativi per il riassetto
delle prescrizioni normative e degli
adempimenti procedurali applicabili alle
imprese, con le modalità e secondo i
princìpi e criteri direttivi di cui all’arti-
colo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59,
e successive modificazioni, nonché se-
condo i principi e criteri direttivi di cui
al predetto articolo 5, comma 1.

2. Il Governo, nelle materie di compe-
tenza esclusiva dello Stato, completa il
processo di riassetto emanando, anche
contestualmente ai decreti legislativi di cui
al comma 1, una raccolta organica delle
norme regolamentari che disciplinano la
medesima materia, ove necessario ade-
guandole alla nuova disciplina di livello
primario e semplificandole secondo le mo-
dalità di cui all’articolo 20, comma 3-bis,
della legge 15 marzo 1997, n. 59.

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2
non si applicano agli atti ed ai procedimenti
di competenza del Ministero dell’interno e

del Ministero della difesa, di cui agli articoli
19, comma 1, e 20, comma 4, della legge 7
agosto 1990, n. 241, e successive modifica-
zioni.

4. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta dei Ministri
per la pubblica amministrazione e l’in-
novazione, per la semplificazione norma-
tiva e dello sviluppo economico, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle
finanze, dell’interno, del lavoro e delle
politiche sociali, dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare e per i beni
e le attività culturali. Gli schemi dei
decreti legislativi di cui al comma 1,
corredati di relazione tecnica sugli effetti
finanziari delle disposizioni in essi con-
tenute, ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196,
sono trasmessi alle Camere per l’espres-
sione del parere da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti per mate-
ria e per le conseguenze di carattere
finanziario; decorsi quaranta giorni dalla
data di trasmissione, i decreti sono ema-
nati anche in mancanza del parere; qua-
lora il termine per l’espressione del pa-
rere parlamentare scada nei trenta giorni
che precedono la scadenza dei termini
previsti ai commi 1 o 5, questi ultimi
sono prorogati di novanta giorni.

5. Entro i due anni successivi alla data di
entrata in vigore dei predetti decreti legisla-
tivi, possono essere adottati ulteriori decreti
correttivi e integrativi, nel rispetto dei prin-
cipi e criteri direttivi e con la procedura
previsti dal presente articolo.

6. Su proposta dei Ministri per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
per la semplificazione normativa e dello
sviluppo economico, possono definirsi in-
tese ed accordi di cooperazione funzio-
nale ed organizzativa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, in ordine all’ar-
monizzazione di iniziative ed all’adegua-
mento di discipline di rispettiva compe-
tenza in relazione ai decreti legislativi di
cui ai commi 1 e 5.
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7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuove o maggiori spese
né minori entrate per la finanza pubblica.

8. Sono abrogati i commi da 2 a 6 dell’ar-
ticolo 5 della legge 22 luglio 2009, n. 99.

1. 03. Il Relatore.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1-bis.

1. All’articolo 5 della legge 23 luglio
2009, n. 99, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, le parole « entro
un anno dalla data di entrata in vigore della
presente legge » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro trenta mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

1-bis. Entro i due anni successivi alla
data di entrata in vigore dei predetti
decreti legislativi, possono essere adottati
ulteriori decreti correttivi e integrativi, nel
rispetto dei princìpi e criteri direttivi e con
la procedura previsti dal presente articolo.

c) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

4. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati su proposta dei ministri
per la pubblica amministrazione e l’inno-
vazione, per la semplificazione normativa
e dello sviluppo economico, di concerto
con i Ministri dell’economia e delle fi-
nanze, dell’interno, del lavoro e delle po-
litiche sociali, dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare e per i beni e le
attività culturali. Gli schemi dei decreti
legislativi di cui al comma 1, corredati di
relazione tecnica sugli effetti finanziari
delle disposizioni in essi contenute, ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, sono trasmessi
alle Camere per l’espressione del parere
da parte delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per le conse-

guenze di carattere finanziario. Decorsi
quaranta giorni dalla data di trasmissione,
i decreti sono emanati anche in mancanza
del parere parlamentare. Qualora il ter-
mine per l’espressione del parere parla-
mentare scada nei trenta giorni che pre-
cedono la scadenza dei termini previsti ai
commi 1 e 1-bis, questi sono prorogati di
novanta giorni;

d) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

5. Su proposta dei ministri per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
per la semplificazione normativa e dello
sviluppo economico, possono definirsi in-
tese ed accordi di cooperazione funzio-
nale ed organizzativa in sede di Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, in ordine all’ar-
monizzazione di iniziative e all’adegua-
mento di discipline di rispettiva compe-
tenza in relazione ai decreti legislativi di
cui ai commi 1 e 1-bis.

1. 03. (nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Iscrizione all’Albo provinciale delle imprese
artigiane mediante comunicazione unica al

Registro delle imprese).

1. Ai fini dell’avvio dell’attività d’im-
presa in conformità ai requisiti di quali-
fica artigiana, come disciplinati dalle di-
sposizioni vigenti, l’interessato presenta
una dichiarazione attestante il possesso di
tali requisiti mediante la comunicazione
unica per la nascita dell’impresa di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 31 gennaio
2007, n. 7 convertito, con modificazioni,
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, secondo le
regole tecniche individuate dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 6
maggio 2009.

2. La dichiarazione determina l’iscri-
zione all’Albo delle imprese artigiane, ove
previsto e disciplinato dalla legislazione
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regionale, con la decorrenza ivi prevista, e
l’annotazione nella sezione speciale del
Registro delle imprese. Restano ferme
le altre disposizioni vigenti recanti obblighi
di iscrizione nel Registro delle imprese.

3. Le Regioni disciplinano le procedure
per gli accertamenti e i controlli e gli
eventuali provvedimenti in caso di carenza
dei requisiti dichiarati, nonché le modalità
per la comunicazione delle cancellazioni e
delle variazioni ai soggetti interessati, as-
segnando termini congrui per la presen-
tazione di proprie deduzioni o per con-
formarsi ai requisiti di legge, nonché ai
fini della presentazione dei ricorsi ai sensi
delle disposizioni vigenti.

* 2. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2.

(Iscrizione all’albo provinciale delle imprese
artigiane mediante comunicazione unica al

registro delle imprese).

1. Ai fini dell’avvio dell’attività d’im-
presa in conformità ai requisiti di qualifica
artigiana, come disciplinati dalle disposi-
zioni vigenti, l’interessato presenta una di-
chiarazione attestante il possesso di tali
requisiti mediante la comunicazione unica
per la nascita dell’impresa di cui all’articolo
9 del decreto-legge 31 gennaio 2007, n. 7
convertito, con modificazioni, dalla legge 2
aprile 2007, n. 40, secondo le regole tecni-
che individuate dal decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri 6 maggio 2009.

2. La dichiarazione determina l’iscri-
zione all’Albo delle imprese artigiane, ove
previsto e disciplinato dalla legislazione
regionale, con la decorrenza ivi prevista, e
l’annotazione nella sezione speciale del
Registro delle imprese. Restano ferme le
altre disposizioni vigenti recanti obblighi
di iscrizione nel Registro delle imprese.

3. Le Regioni disciplinano le procedure
per gli accertamenti e i controlli e gli
eventuali provvedimenti in caso di carenza
dei requisiti dichiarati, nonché le modalità
per la comunicazione delle cancellazioni e
delle variazioni ai soggetti interessati, as-

segnando termini congrui per la presen-
tazione di proprie deduzioni o per con-
formarsi ai requisiti di legge, nonché ai
fini della presentazione dei ricorsi ai sensi
delle disposizioni vigenti.

* 2. 2. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

4-bis. Qualora, a seguito di accerta-
mento o verifica ispettiva, emergano gli
elementi per l’iscrizione alla gestione di
cui alla legge 4 luglio 1959, n. 463, l’ente
accertatore comunica all’ufficio del regi-
stro delle imprese, gli elementi per l’iscri-
zione all’albo per le imprese artigiane. La
comunicazione determina l’iscrizione al-
l’albo provinciale delle imprese artigiane
con decorrenza immediata, fatto salvo
quanto previsto dal comma 3 del presente
articolo. I provvedimenti di variazione o di
cancellazione adottati, a norma del
comma 3, per mancanza dei requisiti tec-
nico-professionali non pregiudicano l’ob-
bligo contributivo per il periodo di eser-
cizio effettivo dell’attività.

2. 3. Calabria.

Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

4-bis. Qualora, a seguito di accerta-
mento o verifica ispettiva, emergano gli ele-
menti per l’iscrizione alla gestione di cui
alla legge 4 luglio 1959, n. 463, l’ente accer-
tatore comunica all’ufficio del registro delle
imprese, gli elementi per l’iscrizione al-
l’albo per le imprese artigiane. La comuni-
cazione – ove previsto e disciplinato dalla
normativa regionale – determina l’iscri-
zione all’albo provinciale delle imprese ar-
tigiane con decorrenza immediata, fatto
salvo quanto previsto dal comma 3 del pre-
sente articolo. I provvedimenti di varia-
zione o di cancellazione adottati, a norma
del comma 3, per mancanza dei requisiti
tecnico-professionali non pregiudicano
l’obbligo contributivo per il periodo di eser-
cizio effettivo dell’attività.

2. 3. (nuova formulazione) Calabria.

(Approvato)
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Dopo l’articolo 2 aggiungere i seguenti:

ART. 2-bis.

(Misure per la trasparenza e la semplifica-
zione del procedimento autorizzatorio per la

realizzazione di impianti produttivi).

1. Lo sportello unico di cui all’articolo
38, comma 3, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nell’eser-
cizio delle proprie funzioni, come discipli-
nate dall’ articolo 25 e 26 del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59 recante
attuazione della direttiva 2006/123/CE re-
lativa ai servizi nel mercato interno oltre
ad assicurare l’informazione di tutti i
possibili interessati, mediante il proprio
sito internet, circa gli adempimenti e le
opportunità relativi alla realizzazione di
impianti produttivi, rende immediatamente
e gratuitamente note a tutti gli interessati,
per via telematica, le informazioni sulle
dichiarazioni e sulle domande presentate,
sul loro iter procedimentale e sugli atti
adottati, anche in sede di controllo succes-
sivo, dallo stesso sportello unico, dall’ufficio
o da altre amministrazioni competenti. Tali
informazioni sono escluse dal diritto alla
riservatezza concernendo l’uso del territo-
rio, fatta salva la tutela degli eventuali pro-
fili di privativa industriale.

2. Nel caso di diniego del titolo auto-
rizzatorio per la realizzazione degli im-
pianti produttivi da parte dello sportello
unico il privato può chiedere il ricorso alla
conferenza dei servizi di cui agli articoli
da 14 a 14-quinquies della legge 7 agosto
1990, n. 241. Lo sportello unico provvede
alla convocazione di una conferenza dei
servizi che si svolge per via telematica.

3. Il verbale conclusivo della conferenza
di servizi è perfezionato e comunicato entro
il termine di un mese dalla prima riunione
della conferenza, che deve tenersi entro sette
giorni dalla presentazione della documenta-
zione da parte dell’interessato; decorso tale
termine si provvede ai sensi dell’articolo 14-
quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e
successive modificazioni.

4. Se il progetto dell’impianto è munito
della dichiarazione di conformità degli

elaborati progettuali alla normativa appli-
cabile, resa da un soggetto tecnico accre-
ditato indipendente dall’imprenditore, al
decorso degli ulteriori termini di cui al-
l’articolo 14-quater della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
senza che siano intervenuti atti interdittivi
o prescrittivi, le opere possono essere
avviate, fatti salvi gli ulteriori atti dell’am-
ministrazione. Tale disposizione non si
applica nei casi di dissenso qualificato di
cui al comma 3 del medesimo articolo
14-quater della legge n. 241 del 1990, e
successive modificazioni.

5. Resta ferma la disciplina della va-
lutazione di impatto ambientale resa nel-
l’ambito della conferenza di servizi di cui
ai commi 4, 5 e 10 dell’articolo 14-ter della
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive
modificazioni.

6. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 01 sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e può svolgersi
per via telematica »;

b) dopo il comma 01 sono inseriti i
seguenti:

« 02. La convocazione della conferenza
di servizi è pubblica e ad essa possono
partecipare, senza diritto di voto, i soggetti
portatori di interessi pubblici o privati,
individuali o collettivi, nonché i portatori
di interessi diffusi costituiti in associazioni
o in comitati che vi abbiano interesse. Gli
stessi soggetti possono proporre osserva-
zioni. Si applica l’articolo 10, comma 1,
lettera b).

03. Alla conferenza di servizi parteci-
pano anche, senza diritto di voto, i conces-
sionari, i gestori o gli incaricati di pubblici
servizi chiamati ad adempimenti nella rea-
lizzazione di opere, che sono vincolati alle
determinazioni assunte nella conferenza.
Alla stessa possono partecipare inoltre,
senza diritto di voto, le amministrazioni
preposte alla gestione delle eventuali mi-
sure pubbliche di agevolazione »;

c) al comma 9, le parole: « Il prov-
vedimento finale conforme alla determi-
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nazione conclusiva di cui al comma 6-bis
sostituisce » sono sostituite dalle seguenti:
« Il verbale recante la determinazione con-
clusiva di cui al comma 6-bis, nonché le
indicazioni delle dichiarazioni, degli as-
sensi, dei dinieghi e delle eventuali pre-
scrizioni integrative, sostituiscono ».

ART. 2-ter.

(Comunicazione di chiusura dei lavori e
collaudo).

1. In caso di realizzazione di nuovi
impianti produttivi o di modifiche, l’inte-
ressato comunica al comune l’ultimazione
dei lavori, con apposita dichiarazione cor-
redata da un certificato del direttore dei
lavori, con il quale si attestano la confor-
mità dell’opera al progetto presentato e la
sua agibilità.

2. Quando le norme vigenti subordinano
la messa in opera dell’impianto a collaudo,
lo stesso è effettuato da un ente tecnico
accreditato, una società professionale o da
un professionista indipendenti dall’impren-
ditore, dal progettista e dai realizzatori del-
l’opera, munito di idonea assicurazione per
la responsabilità professionale, pari almeno
al valore economico dell’opera.

3. La comunicazione di cui al comma 1
o il certificato di collaudo positivo di cui
al comma 2 consentono l’immediata messa
in funzione degli impianti, fermi restando
i poteri di vigilanza e di controllo delle
amministrazioni competenti.

4. Il comune trasmette immediata-
mente la documentazione di cui ai commi
1 e 2 agli uffici e alle amministrazioni
competenti per l’effettuazione delle verifi-
che e dei controlli successivi.

ART. 2-quater.

(Poteri di controllo e di vigilanza nel pro-
cedimento).

1. A seguito della realizzazione o di
modifiche di impianti produttivi, anche
successive al rilascio del certificato di cui
all’articolo 2-ter, comma 3, resta fermo il

potere delle amministrazioni e degli uffici
competenti di verificare la conformità
della realizzazione dell’impianto alla nor-
mativa vigente e di adottare provvedimenti
contenenti le misure interdittive o le pre-
scrizioni necessarie, che sono comunicate
allo sportello unico e all’interessato, il
quale può chiedere la convocazione della
conferenza di servizi secondo le disposi-
zioni di cui all’articolo 2-bis, ai fini della
loro verifica congiunta. I provvedimenti in-
dicano le modifiche progettuali necessarie,
nonché i tempi e le modalità di adegua-
mento dell’impianto. Qualora l’imprendi-
tore non vi ottemperi, incorre nell’applica-
zione delle sanzioni previste per la diffor-
mità rilevata. Non si applica l’articolo 10-
bis della legge 7 agosto 1990, n. 241.

2. A seguito delle verifiche di cui al
comma 1, le amministrazioni e gli uffici
competenti possono altresì adottare mi-
sure cautelari ad efficacia immediata
esclusivamente per motivate ragioni di
tutela dell’ambiente, della salute, della si-
curezza del lavoro e della pubblica inco-
lumità. L’interessato può chiedere che la
conferenza di servizi sia convocata, ai
sensi del comma 1, ai fini del riesame delle
misure cautelari entro il trentesimo giorno
successivo alla richiesta.

3. Quando sia accertata, fatti salvi i casi
di errore od omissione materiale suscet-
tibili di correzione o di integrazione, la
falsità di alcuna delle dichiarazioni di cui
al presente capo o di autocertificazioni
presentate nel corso dei procedimenti di
cui al medesimo capo, gli atti sono tra-
smessi alla competente procura della Re-
pubblica, nonché all’ordine professionale
cui eventualmente appartenga il soggetto
che le ha sottoscritte. Fermi restando gli
obblighi e le sanzioni di legge, qualora i
lavori siano stati avviati o realizzati viene
ordinata la riduzione in pristino a spese
dell’impresa.

ART. 2-quinquies.

(Svolgimento dei controlli sulle attività
produttive).

1. Al fine di favorire l’efficacia e la
trasparenza dell’attività di controllo sul
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territorio, i presidenti delle regioni, i capi
delle prefetture-uffici territoriali del Go-
verno e degli uffici finanziari competenti
per territorio e i sindaci promuovono la
stipulazione di intese fra tutte le ammini-
strazioni competenti, per definire le moda-
lità e i criteri per l’esecuzione dei controlli.

2. Le intese di cui al comma 1, in
particolare, garantiscono che i controlli si
svolgano con modalità e in tempi compa-
tibili con lo svolgimento dell’attività pro-
duttiva, anche assicurando la contestualità
dei controlli svolti da più uffici ed evi-
tando ogni duplicazione non necessaria.

3. I controlli si svolgono, anche a cam-
pione o su segnalazione di cittadini e di
associazioni, senza preavviso, fatta salva
l’eventuale ripetizione in contraddittorio
su motivata istanza dell’interessato, e ven-
gono immediatamente comunicati, con i
relativi esiti, allo sportello unico compe-
tente per territorio, il quale rende acces-
sibili a tutti gli interessati, anche per via
telematica, le informazioni circa gli uffici
competenti a svolgere i controlli e le intese
intercorse ai sensi del comma 1, i criteri
adottati per la loro esecuzione, i controlli
svolti e i relativi esiti.

4. Il Governo, le regioni e gli enti locali
concordano in sede di Conferenza unifi-
cata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, e degli articoli
4, comma 1, e 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni, le modalità di cui al comma 2 del
presente articolo ritenute essenziali ai fini
dell’effettuazione dei controlli, la cui viola-
zione determina il diritto dell’imprenditore
interessato a un indennizzo forfetario a
carico dell’amministrazione, la cui corre-
sponsione prescinde dall’esito del controllo,
nonché la misura del predetto indennizzo.
Resta salva la possibilità di rivalsa dell’am-
ministrazione nei confronti dei dirigenti e
degli impiegati responsabili.

2. 01. Lulli, Froner, Benamati, Colaninno,
Fadda, Marchioni, Mastromauro, Pe-
luffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Testa, Vico, Zunino.

(Inammissibile limitatamente al comma 4
del capoverso Art. 2-quinquies)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis. – (Modifiche al decreto del
Presidente della Repubblica 8 luglio 2005,
n. 169 in materia di Istituzione, composi-
zione e presidenza della federazione o della
consulta regionale degli ordini). – 1. Al
Decreto del Presidente della Repubblica 8
luglio 2005 n. 169, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) dopo l’articolo 4, è inserito il
seguente: « ART. 4-bis. – (Istituzione, com-
posizione e presidenza della federazione o
della consulta regionale degli ordini). – 1.
È istituita la federazione o la consulta
regionale degli ordini, cui sono conferiti i
compiti di rappresentanza degli ordini
territoriali presso l’amministrazione regio-
nale. Alla federazione o alla consulta ade-
riscono gli ordini territoriali. Il consiglio
direttivo della federazione o della consulta
è composto dai presidenti degli ordini
territoriali i quali nominano un presidente
che ha la rappresentanza della relativa
federazione o consulta.

2. Le deliberazioni della federazione o
della consulta sono assunte a maggio-
ranza, in caso di parità il voto del presi-
dente vale doppio.

3. Le spese del funzionamento della
federazione o della consulta sono a carico
degli ordini territoriali e ad ogni modo da
esse non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

4. La costituzione della federazione o
della consulta è comunicata al consiglio
nazionale, al Ministero della Giustizia ed
alla Regione o provincia autonoma di
riferimento.

5. Entro sei mesi dall’entrata in vigore
della presente disposizione, i consigli na-
zionali interessati, d’intesa con i Presidenti
delle federazioni o delle consulte, delle
regioni o delle provincie autonome corri-
spondentemente interessate, provvedono
ad approvare le linee guida dello statuto
delle stesse. »;

b) all’articolo 5:

1) il comma 1, è sostituito dal
seguente: « 1. Fatto salvo quanto previsto
dagli articoli 6, 7 e 8 del presente rego-
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lamento, il consiglio nazionale degli ordini
di cui all’articolo 1 è costituito da un
rappresentante di ogni regione e provincia
autonoma italiane, che restano in carica
cinque anni a partire dalla data della
proclamazione dei risultati. Il consiglio
uscente rimane in carica sino all’insedia-
mento del nuovo consiglio. »;

2) il comma 5, è sostituito dal
seguente: « 5. All’elezione del consiglio na-
zionale si procede presso ciascun ordine
territoriale. A tale fine è convocata un’ap-
posita seduta di consiglio, che delibera, a
maggioranza dei presenti, il candidato che
intende eleggere per la propria regione o
provincia autonoma. Il nominativo è scelto
tra coloro che si sono candidati ai sensi
del comma 6. Della seduta e’ redatto
apposito verbale, che e’ sottoscritto dai
consiglieri che vi hanno partecipato ed il
presidente dell’ordine trascrive il nomina-
tivo del candidato votato, nella scheda
predisposta dal Ministero della giustizia
con il numero di voti spettanti a ciascun
ordine. La scheda e’ immediatamente tra-
smessa per telefax al Ministero. Ad ogni
nominativo indicato nella scheda sono at-
tribuiti tutti i voti spettanti all’ordine ».

2. 02. Alessandri.

(Inammissibile)

ART. 3.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Il comma 3 dell’articolo 109 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. I soggetti di cui al comma 1, anche
tramite i propri collaboratori, sono tenuti
a inserire in un apposito elenco, cartaceo
o informatico, il nome e cognome, la data
ed il luogo di nascita, la nazionalità non-
ché gli estremi del documento esibito dai

clienti alloggiati. I soggetti di cui al comma
1 devono comunicare all’autorità locale di
pubblica sicurezza i dati di cui sopra entro
le ventiquattro ore successive all’arrivo dei
clienti, mediante consegna dell’elenco, o
mediante invio telematico o mediante fax,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministro dell’interno. »;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 109 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, è
aggiunto il seguente comma:

« 4. I gestori delle strutture di cui al
comma 1 che violano le disposizioni del
presente articolo sono soggetti alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 500 a euro 1000 ».

* 3. 1. Vignali, Bertolini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Il comma 3 dell’articolo 109 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. I soggetti di cui al comma 1, anche
tramite i propri collaboratori, sono tenuti
a inserire in un apposito elenco, cartaceo
o informatico, il nome e cognome, la data
ed il luogo di nascita, la nazionalità non-
ché gli estremi del documento esibito dai
clienti alloggiati. I soggetti di cui al comma
1 devono comunicare all’autorità locale di
pubblica sicurezza i dati di cui sopra entro
le ventiquattro ore successive all’arrivo dei
clienti, mediante consegna dell’elenco, o
mediante invio telematico o mediante fax,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministro dell’interno. »;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 109 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
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rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, è
aggiunto il seguente comma:

« 4. I gestori delle strutture di cui al
comma 1 che violano le disposizioni del
presente articolo sono soggetti alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 500 a euro 1000 ».

* 3. 2. Tassone, Mantini, Mannino.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) sostituire il comma 1 con il se-
guente:

1. Il comma 3 dell’articolo 109 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza, di
cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, è sosti-
tuito dal seguente:

« 3. I soggetti di cui al comma 1, anche
tramite i propri collaboratori, sono tenuti
a inserire in un apposito elenco, cartaceo
o informatico, il nome e cognome, la data
ed il luogo di nascita, la nazionalità non-
ché gli estremi del documento esibito dai
clienti alloggiati. I soggetti di cui al comma
1 devono comunicare all’autorità locale di
pubblica sicurezza i dati di cui sopra entro
le ventiquattro ore successive all’arrivo dei
clienti, mediante consegna dell’elenco, o
mediante invio telematico o mediante fax,
secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministro dell’interno. »;

b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 109 del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni, è
aggiunto il seguente comma:

« 4. I gestori delle strutture di cui al
comma 1 che violano le disposizioni del
presente articolo sono soggetti alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 500 a euro 1000 ».

* 3. 3. Raisi.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le
parole: , sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali.

3. 4. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 109, comma 3, del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773 e successive modificazioni, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« 3-bis. I gestori delle strutture di cui al
comma 1 che violano le disposizioni del
presente articolo sono soggetti alla san-
zione amministrativa del pagamento di
una somma da 300 a 1800 euro ».

3. 5. Zeller, Brugger.

Sopprimere il comma 2.

3. 7. Lanzillotta.

Al comma 2 sostituire le parole: 30
giugno con le seguenti: 31 dicembre.

3. 8. Giovanelli, Bressa, Amici, Vassallo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis.

(Pontili galleggianti).

1. La realizzazione delle strutture di
interesse turistico-ricreativo dedicate alla
nautica da diporto, di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 2 dicembre 1997,
n. 509, ivi compresi i pontili galleggianti a
carattere stagionale, pur se ricorrente, me-
diante impianti di ancoraggio con corpi
morti e catenarie, collegamento con la
terra ferma ed apprestamento di servizi
complementari, per la quale sia stata as-
sentita concessione demaniale marittima,
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anche provvisoria, non necessita di alcun
ulteriore titolo abilitativo edilizio e dema-
niale.

3. 01. Formisano, Tassone, Mantini.

ART. 4.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La norma di cui al comma 1 si
applica anche alle strutture sanitarie pri-
vate e convenzionate.

4. 5. Giovanelli, Bressa, Amici, Vassallo.

Al comma 2, dopo le parole: semplifi-
cazione normativa, aggiungere le seguenti:
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,

* 4. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: semplifi-
cazione normativa, aggiungere le seguenti:
sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano di
cui all’articolo 2 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281,

* 4. 2. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Al comma 2, dopo le parole: semplifi-
cazione normativa, aggiungere le seguenti:
, sentito il Garante per la protezione dei
dati personali,.

4. 3. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: da fissare non oltre il 1o gennaio
2011.

4. 4. Lanzillotta.

Dopo l’articolo 4 aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di farmaci).

Al decreto legislativo 24 aprile 2006
n. 219, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) All’articolo 82, comma 1, dopo le
parole « per l’adempimento » sono inserite
le seguenti: « nonché termini di ritiro delle
confezioni in commercio non conformi,
progressivamente differenziati a decorrere
dalla data di efficacia del provvedimento
rispettivamente per aziende titolari del-
l’AIC, grossisti e farmacie, nei casi in cui
non sia possibile concedere l’esaurimento
delle scorte ».

b) All’articolo 129 è aggiunto in fine
il seguente comma:

« 6. Le comunicazioni inviate attraverso
la Rete telematica Nazionale di Farmaco-
vigilanza hanno valore di notifica a tutti
gli effetti, anche quando riguardano ri-
chieste di variazioni o altri adempimenti
di carattere regolatorio ».

c) All’articolo 130, comma 4 le parole
« articolo 111 » sono sostituite dalle parole
« articolo 126 ».

d) All’articolo 131, comma 1, è ag-
giunta in fine la seguente lettera:

« g) La registrazione sua o di un suo
delegato alla Rete telematica Nazionale di
Farmacovigilanza ».

4. 01. Il Relatore.
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Dopo l’articolo 4 inserire il seguente:

ART. 4-bis.

(Disposizioni in materia di farmaci).

Al decreto legislativo 24 aprile 2006
n. 219, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

« a) all’articolo 67, dopo il comma 4
è inserito il seguente:

“4-bis. La produzione di materie prime
attive, da utilizzare esclusivamente nella
produzione di medicinali sperimentali uti-
lizzati nelle sperimentazioni cliniche, fino
alla fase 1, può essere effettuata in reparto
che opera nel rispetto delle norme di
buona fabbricazione di un’officina auto-
rizzata alla produzione di API, previa
notifica all’AIFA.”;

b) all’articolo 82, comma 1, dopo le
parole: “per l’adempimento” sono inserite
le seguenti: “nonché termini di ritiro delle
confezioni in commercio non conformi, se
del caso differenziati rispettivamente per
aziende titolari dell’AIC, grossisti e farma-
cie, nei casi in cui non sia possibile
concedere l’esaurimento delle scorte.”;

c) all’articolo 129 è aggiunto in fine il
seguente comma:

“6. Le comunicazioni inviate attraverso
la Rete telematica Nazionale di Farmaco-
vigilanza hanno valore di notifica a tutti
gli effetti, anche quando riguardano ri-
chieste di variazioni o altri adempimenti
di carattere regolatorio.”;

d) all’articolo 130, comma 4 le parole:
“articolo 111” sono sostituite dalle se-
guenti: “articolo 126.”;

e) all’articolo 131, comma 1, è ag-
giunta in fine la seguente lettera:

“g) la registrazione sua o di un suo
delegato alla Rete telematica Nazionale di
Farmacovigilanza.” ».

4. 01. (Nuova formulazione) Il Relatore.

ART. 5.

Sopprimerlo.

* 5. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Sopprimerlo.

* 5. 2. Tassone, Mantini.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso comma 1, alinea,
dopo le parole: delle norme antisismiche,
aggiungere le parole: , di tutela idrogeo-
logica.

Conseguentemente al comma 1, capo-
verso comma 1, lettera e), aggiungere in
fine le seguenti parole: qualora non rica-
denti in aree sottoposte a vincolo idrogeo-
logico o paesaggistico ai sensi delle nor-
mative vigenti.

5. 3. Favia, Donadi, Borghesi.

Al comma 1, capoverso comma 1, sop-
primere la lettera e).

5. 4. Donadi, Favia, Borghesi.

Al comma 1, capoverso comma 1, sop-
primere la lettera f).

5. 5. Borghesi, Favia, Donadi.

Al comma 1, capoverso comma 1, lettera
h), aggiungere, in fine, le parole: purché
non sostitutivi di aree già adibite a verde.

5. 6. Borghesi, Favia, Donadi.

Al comma 1, capoverso comma 1, lettera
l), aggiungere, in fine, le parole: purché non
comportino realizzazioni di nuove volu-
metrie, o loro modifiche.

5. 7. Donadi, Favia, Borghesi.
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Al comma 1, capoverso comma 3, sop-
primere la parola: anche.

5. 8. Lanzillotta.

Al comma 1, capoverso comma 3, so-
stituire la parola: allegando con le seguenti
parole: la dichiarazione asseverata di un
tecnico abilitato che sussistono le condi-
zioni di cui al comma 1 e allega.

* 5. 9. Tassone, Mannino.

Al comma 1, capoverso comma 3, so-
stituire la parola: allegando con le seguenti
parole: la dichiarazione asseverata di un
tecnico abilitato che sussistono le condi-
zioni di cui al comma 1 e allega.

* 5. 10. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1, capoverso comma 3, ag-
giungere, in fine, le parole: nonché il re-
lativo documento unico di regolarità con-
tributiva di cui all’articolo 20, comma 2,
del decreto legislativo 6 ottobre 2004,
n. 251.

5. 11. Borghesi, Favia, Donadi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5.

(Disposizioni in materia di conferenza
di servizi).

1. All’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « indice di
regola » sono sostituite dalle seguenti:
« può indire »;

b) al comma 2, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le parole: « ovvero nei
casi in cui è consentito all’amministra-

zione procedente di provvedere diretta-
mente in assenza delle determinazioni
delle amministrazioni competenti ».

2. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. In caso di opera o attività
sottoposta anche ad autorizzazione pae-
saggistica, il soprintendente si esprime, in
via definitiva, in sede di conferenza di
servizi, ove convocata, in ordine a tutti i
provvedimenti di sua competenza, ivi com-
presa la verifica di legittimità dell’autoriz-
zazione di cui all’articolo 159 e 167 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42. »;

b) al comma 4 sono premesse le
parole: « Fermo restando quanto disposto
dal comma 4-bis all’articolo 14-ter » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
assicurare il rispetto dei tempi, l’ammini-
strazione procedente può far eseguire, an-
che da uffici tecnici di altre amministra-
zioni, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, tutte le
attività tecnico-istruttorie di cui all’arti-
colo 25, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 non ancora eseguite ».

c) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente: « 4-bis. Nei casi in cui l’inter-
vento oggetto della conferenza di servizi è
stato sottoposto positivamente a valuta-
zione ambientale strategica (VAS), i rela-
tivi risultati e prescrizioni, ivi compresi gli
adempimenti di cui ai commi 4 e 5
dell’articolo 10 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, devono essere utiliz-
zati, senza modificazioni, ai fini della
VIA. »;

d) il comma 6-bis è sostituito dal
seguente: « 6-bis. All’esito dei lavori della
conferenza, e in ogni caso scaduto il
termine di cui ai commi 3 e 4, l’ammini-
strazione procedente, valutate le specifiche
risultanze della conferenza e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse in
quella sede, adotta la determinazione mo-
tivata di conclusione del procedimento che
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sostituisce a tutti gli effetti, ogni autoriz-
zazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di compe-
tenza delle amministrazioni partecipanti, o
comunque invitate a partecipare ma risul-
tate assenti, alla predetta conferenza. La
mancata partecipazione alla conferenza di
servizi ovvero la ritardata o mancata ado-
zione della determinazione motivata di
conclusione del procedimento sono valu-
tate ai fini della responsabilità dirigenziale
o disciplinare e amministrativa, nonché ai
fini dell’attribuzione della retribuzione di
risultato. Resta salvo il diritto del privato
di dimostrare il danno derivante dalla
mancata osservanza del termine di con-
clusione del procedimento ai sensi degli
articoli 2 e 2-bis. »;

e) al comma 7, dopo le parole: « as-
senso dell’amministrazione » sono inserite
le seguenti: « ivi comprese quelle preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, del patrimonio storico-artistico o
alla tutela della salute e della pubblica
incolumità »;

f) il comma 9 è soppresso.

3. All’articolo 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « rap-
presentanti delle amministrazioni » sono
inserite le seguenti: « ivi comprese quelle
preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale, del patrimonio storico-
artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumità »;

b) i commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater
sono sostituiti dal seguente: « 3. Al di fuori
dei casi di cui all’articolo 117, ottavo
comma, della Costituzione, e dei casi di cui
alla parte seconda, titolo terzo, capo
quarto del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni,
ove venga espresso motivato dissenso da
parte di un’amministrazione preposta alla
tutela ambientale, paesaggistico-territo-
riale, del patrimonio storico-artistico o
alla tutela della salute e della pubblica
incolumità, la questione è rimessa dall’am-

ministrazione procedente alla delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, che si
pronuncia entro sessanta giorni, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
in caso di dissenso tra un’amministrazione
statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, o in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in caso
di dissenso tra un’amministrazione statale
o regionale e un ente locale o tra più enti
locali. La Presidenza del Consiglio dei
ministri, entro cinque giorni, promuove
l’intesa in sede di Conferenza competente.
Se l’intesa non è raggiunta nei successivi
trenta giorni, a decorrere dalla data di
iscrizione all’ordine del giorno della Con-
ferenza, la deliberazione del Consiglio dei
ministri può essere comunque adottata. Se
il motivato dissenso è espresso da una
Regione o da una Provincia autonoma in
una delle materie di propria competenza,
il Consiglio dei Ministri delibera con la
partecipazione dei Presidenti delle Regioni
o delle Province autonome interessate ».

4. All’articolo 29, comma 2-ter, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo la parola
« assenso » sono aggiunte le seguenti « e la
conferenza di servizi, ».

* 5. 01. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5.

(Disposizioni in materia di conferenza
di servizi).

1. All’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « indice di
regola » sono sostituite dalle seguenti:
« può indire »;
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b) al comma 2, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le parole: « ovvero nei
casi in cui è consentito all’amministra-
zione procedente di provvedere diretta-
mente in assenza delle determinazioni
delle amministrazioni competenti ».

2. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente: « 3-bis. In caso di opera o attività
sottoposta anche ad autorizzazione paesag-
gistica, il soprintendente si esprime, in via
definitiva, in sede di conferenza di servizi,
ove convocata, in ordine a tutti i provvedi-
menti di sua competenza, ivi compresa la
verifica di legittimità dell’autorizzazione di
cui all’articolo 159 e 167 del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42. »;

b) al comma 4 sono premesse le
parole: « Fermo restando quanto disposto
dal comma 4-bis all’articolo 14-ter » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
assicurare il rispetto dei tempi, l’ammini-
strazione procedente può far eseguire, an-
che da uffici tecnici di altre amministra-
zioni, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, tutte le
attività tecnico-istruttorie di cui all’arti-
colo 25, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 non ancora eseguite ».

c) dopo il comma 4, è aggiunto il se-
guente: « 4-bis. Nei casi in cui l’intervento
oggetto della conferenza di servizi è stato
sottoposto positivamente a valutazione am-
bientale strategica (VAS), i relativi risultati
e prescrizioni, ivi compresi gli adempimenti
di cui ai commi 4 e 5 dell’articolo 10 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
devono essere utilizzati, senza modifica-
zioni, ai fini della VIA. »;

d) il comma 6-bis è sostituito dal
seguente: « 6-bis. All’esito dei lavori della
conferenza, e in ogni caso scaduto il
termine di cui ai commi 3 e 4, l’ammini-
strazione procedente, valutate le specifiche
risultanze della conferenza e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse in
quella sede, adotta la determinazione mo-

tivata di conclusione del procedimento che
sostituisce a tutti gli effetti, ogni autoriz-
zazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di compe-
tenza delle amministrazioni partecipanti, o
comunque invitate a partecipare ma risul-
tate assenti, alla predetta conferenza. La
mancata partecipazione alla conferenza di
servizi ovvero la ritardata o mancata ado-
zione della determinazione motivata di
conclusione del procedimento sono valu-
tate ai fini della responsabilità dirigenziale
o disciplinare e amministrativa, nonché ai
fini dell’attribuzione della retribuzione di
risultato. Resta salvo il diritto del privato
di dimostrare il danno derivante dalla
mancata osservanza del termine di con-
clusione del procedimento ai sensi degli
articoli 2 e 2-bis. »

e) al comma 7, dopo le parole: « as-
senso dell’amministrazione » sono inserite
le seguenti: « ivi comprese quelle preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, del patrimonio storico-artistico o
alla tutela della salute e della pubblica
incolumità »;

f) il comma 9 è soppresso.

3. All’articolo 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « rap-
presentanti delle amministrazioni » sono
inserite le seguenti: « ivi comprese quelle
preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale, del patrimonio storico-
artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumità »;

b) i commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater
sono sostituiti dal seguente: « 3. Al di fuori
dei casi di cui all’articolo 117, ottavo
comma, della Costituzione, e dei casi di cui
alla parte seconda, titolo terzo, capo
quarto del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni,
ove venga espresso motivato dissenso da
parte di un’amministrazione preposta alla
tutela ambientale, paesaggistico-territo-
riale, del patrimonio storico-artistico o
alla tutela della salute e della pubblica
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incolumità, la questione è rimessa dall’am-
ministrazione procedente alla delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, che si
pronuncia entro sessanta giorni, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
in caso di dissenso tra un’amministrazione
statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, o in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in caso
di dissenso tra un’amministrazione statale
o regionale e un ente locale o tra più enti
locali. La Presidenza del Consiglio dei
ministri, entro cinque giorni, promuove
l’intesa in sede di Conferenza competente.
Se l’intesa non è raggiunta nei successivi
trenta giorni, a decorrere dalla data di
iscrizione all’ordine del giorno della Con-
ferenza, la deliberazione del Consiglio dei
ministri può essere comunque adottata. Se
il motivato dissenso è espresso da una
Regione o da una Provincia autonoma in
una delle materie di propria competenza,
il Consiglio dei Ministri delibera con la
partecipazione dei Presidenti delle Regioni
o delle Province autonome interessate ».

4. All’articolo 29, comma 2-ter, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo la parola
« assenso » sono aggiunte le seguenti « e la
conferenza di servizi, ».

* 5. 02. (Nuova formulazione) Dal Lago,
Volpi, Luciano Dussin, Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Disposizioni in materia di conferenza di
servizi).

1. All’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « indice di
regola » sono sostituite dalle seguenti:
« può indire »;

b) al comma 2, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le parole: « ovvero nei
casi in cui è consentito all’amministra-
zione procedente di provvedere diretta-
mente in assenza delle determinazioni
delle amministrazioni competenti ».

2. All’articolo 14-ter della legge 7 agosto
1990, n. 241 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. In caso di opera o attività
sottoposta anche ad autorizzazione pae-
saggistica, il soprintendente si esprime, in
via definitiva, in sede di conferenza di
servizi, ove convocata, in ordine a tutti i
provvedimenti di sua competenza, ivi com-
presa la verifica di legittimità dell’autoriz-
zazione di cui all’articolo 159 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. »;

b) al comma 4 sono premesse le
parole: « Fermo restando quanto disposto
dal comma 4-bis all’articolo 14-ter » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
assicurare il rispetto dei tempi, l’ammini-
strazione procedente può far eseguire, an-
che da uffici tecnici di altre amministra-
zioni, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica, tutte le
attività tecnico-istruttorie di cui all’arti-
colo 25, comma 1, del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 non ancora eseguite ».

c) dopo il comma 4, è aggiunto il
seguente: « 4-bis. Nei casi in cui l’inter-
vento oggetto della conferenza di servizi è
stato sottoposto positivamente a valuta-
zione ambientale strategica (VAS), i rela-
tivi risultati e prescrizioni, ivi compresi gli
adempimenti di cui ai commi 4 e 5
dell’articolo 10 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, devono essere utiliz-
zati, senza modificazioni, ai fini della
VIA. »;

d) il comma 6-bis è sostituito dal
seguente: « 6-bis. All’esito dei lavori della
conferenza, e in ogni caso scaduto il
termine di cui ai commi 3 e 4, l’ammini-
strazione procedente, valutate le specifiche
risultanze della conferenza e tenendo
conto delle posizioni prevalenti espresse in
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quella sede, adotta la determinazione mo-
tivata di conclusione del procedimento che
sostituisce a tutti gli effetti, ogni autoriz-
zazione, concessione, nulla osta o atto di
assenso comunque denominato di compe-
tenza delle amministrazioni partecipanti, o
comunque invitate a partecipare ma risul-
tate assenti, alla predetta conferenza. La
mancata partecipazione alla conferenza di
servizi ovvero la ritardata o mancata ado-
zione della determinazione motivata di
conclusione del procedimento sono valu-
tate ai fini della responsabilità dirigenziale
o disciplinare e amministrativa, nonché ai
fini dell’attribuzione della retribuzione di
risultato. Resta salvo il diritto del privato
di dimostrare il danno derivante dalla
mancata osservanza del termine di con-
clusione del procedimento ai sensi degli
articoli 2 e 2-bis. »

e) al comma 7, dopo le parole: « as-
senso dell’amministrazione » sono inserite
le seguenti: « ivi comprese quelle preposte
alla tutela ambientale, paesaggistico-terri-
toriale, del patrimonio storico-artistico o
alla tutela della salute e della pubblica
incolumità »;

f) il comma 9 è soppresso.

3. All’articolo 14-quater della legge 7
agosto 1990, n. 241 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « rap-
presentanti delle amministrazioni » sono
inserite le seguenti: « ivi comprese quelle
preposte alla tutela ambientale, paesaggi-
stico-territoriale, del patrimonio storico-
artistico o alla tutela della salute e della
pubblica incolumità »;

b) i commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater
sono sostituiti dal seguente: « 3. Al di fuori
dei casi di cui all’articolo 117, ottavo
comma, della Costituzione, e dei casi di cui
alla parte seconda, titolo terzo, capo
quarto del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, e successive modificazioni,
ove venga espresso motivato dissenso da
parte di un’amministrazione preposta alla
tutela ambientale, paesaggistico-territo-
riale, del patrimonio storico-artistico o

alla tutela della salute e della pubblica
incolumità, la questione è rimessa dall’am-
ministrazione procedente alla delibera-
zione del Consiglio dei Ministri, che si
pronuncia entro sessanta giorni, previa
intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano,
in caso di dissenso tra un’amministrazione
statale e una regionale o tra più ammini-
strazioni regionali, o in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in caso
di dissenso tra un’amministrazione statale
o regionale e un ente locale o tra più enti
locali. La Presidenza del Consiglio dei
ministri, entro cinque giorni, promuove
l’intesa in sede di Conferenza competente.
Se l’intesa non è raggiunta nei successivi
trenta giorni, la deliberazione del Consi-
glio dei ministri può essere comunque
adottata. Se il motivato dissenso è espresso
da una Regione o da una Provincia auto-
noma in una delle materie di propria
competenza, il Consiglio dei Ministri deli-
bera con la partecipazione dei Presidenti
delle Regioni o delle Province autonome
interessate ».

4. All’articolo 29, comma 2-ter, della
legge 7 agosto 1990, n. 241, dopo la parola
« assenso » sono aggiunte le seguenti « e la
conferenza di servizi, ».

5. 02. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

Dopo l’articolo 5 aggiungere il seguente:

ART. 5-bis.

(Semplificazioni in materia ambientale e
paesaggistica).

1. Ferma restando l’osservanza della
normativa statale in materia di tutela dei
beni ambientali e naturali e dei regola-
menti di fruizione delle aree naturali pro-
tette, la realizzazione delle strutture di
interesse turistico-ricreativo dedicate alla
nautica da diporto di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera c), del decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 2 dicembre 1997,
n. 509, ivi compresi i pontili galleggianti a
carattere stagionale, pur se ricorrente, me-
diante impianti di ancoraggio con corpi
morti e catenarie, collegamento con la
terra ferma ed apprestamento di servizi
complementari, per la quale sia stata as-
sentita, nel rispetto della disciplina pae-
saggistica ed ambientale, concessione de-
maniale marittima e lacuale, anche prov-
visoria, non necessita di alcun ulteriore
titolo abilitativo edilizio e demaniale.

2. All’articolo 16 della legge 17 agosto
1942, n. 1150 sono aggiunti, in fine, i
seguenti commi:

« Lo strumento attuativo di piani urba-
nistici già sottoposti a valutazione ambien-
tale strategica non è sottoposto a valuta-
zione ambientale strategica né a verifica di
assoggettabilità qualora non comporti va-
riante e lo strumento sovraordinato in
sede di valutazione ambientale strategica
definisca l’assetto localizzativo delle nuove
previsioni e delle dotazioni territoriali, gli
indici di edificabilità, gli usi ammessi e i
contenuti piani volumetrici, tipologici e
costruttivi di interventi, dettando i limiti e
le condizioni di sostenibilità ambientale
delle trasformazioni previste. Nei casi in
cui lo strumento attuativo di piani urba-
nistici comporti variante allo strumento
sovraordinato, la valutazione ambientale
strategica e la verifica di assoggettabilità
sono comunque limitate agli aspetti che
non sono stati oggetto di valutazione sui
piani sovraordinati.

I procedimenti amministrativi di valu-
tazione ambientale strategica e di verifica
di assoggettabilità sono ricompresi nel
procedimento di adozione e approvazione
del piano urbanistico o di loro varianti
non rientranti nelle fattispecie di cui al
comma precedente ».

3. All’articolo 146 del decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42 il secondo periodo
del comma 5 è sostituito dal seguente:
« Fatto salvo quanto disposto dall’articolo
143, comma 3, non è richiesto il parere del
Soprintendente in caso di approvazione
delle prescrizioni d’uso dei beni paesaggi-

stici tutelati, predisposte ai sensi degli
articoli 140, comma 2, 141, comma 1,
141-bis, nonché di positiva verifica da
parte del Ministero su richiesta della re-
gione interessata dell’avvenuto adegua-
mento degli strumenti urbanistici ».

5. 03. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 6.

Al comma 3, primo periodo, dopo la
parola: termine, aggiungere le seguenti: co-
munque non inferiore a diciotto mesi.

6. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di appalti).

1. All’articolo 140, comma 1, primo
periodo del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole « prevedono nel bando di
gara che » sono soppresse;

b) le parole « potranno interpellare »
sono sostituite dalle seguenti: « interpel-
lano ».

2. Al decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, articolo 40, comma 3, lettera b),
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole « di ordine generale non-
ché » sono soppresse;

b) dopo le parole: « in materia di
qualificazione » sono aggiunte le seguenti:
« , fermo restando l’accertamento obbliga-
torio della assenza di cause di esclusione
di cui all’articolo 38, comma 1, da effet-
tuarsi in sede di ammissione alle proce-
dure di affidamento ».

6. 01. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Semplificazioni in materia di appalti).

1. All’articolo 140, comma 1, primo
periodo del decreto legislativo 12 aprile
2006, n. 163, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole « prevedono nel bando di
gara che » sono soppresse;

b) le parole « potranno interpellare »
sono sostituite dalle seguenti: « interpel-
lano ».

6. 01. (Nuova formulazione) Dal Lago,
Volpi, Luciano Dussin, Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia di appalti pubblici:
requisiti per il rilascio delle attestazioni

SOA).

1. Al comma 2, lettera c) dell’articolo
18 del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 25 gennaio 2000, n. 34, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
ovvero di valore negativo, subordinata-
mente alla delibera di copertura delle
perdite e di ricostituzione del capitale
sociale ».

* 6. 02. Vignali, Bertolini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Disposizioni in materia di appalti pubblici:
requisiti per il rilascio delle attestazioni

SOA).

1. Al comma 2, lettera c) dell’articolo
18 del Decreto del Presidente della Re-

pubblica 25 gennaio 2000, n. 34, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
ovvero di valore negativo, subordinata-
mente alla delibera di copertura delle
perdite e di ricostituzione del capitale
sociale ».

* 6. 03. Raisi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6 inserire il seguente:

ART. 6-bis.

(Presentazione in via telematica delle do-
mande, delle dichiarazioni e delle comuni-
cazioni agli enti di previdenza e assistenza

obbligatori).

1. Gli enti di previdenza ed assistenza
obbligatoria, con propri provvedimenti,
determinano le modalità e i criteri per la
presentazione, esclusivamente in via tele-
matica, delle domande di prestazioni, delle
dichiarazioni e delle comunicazioni, nel
rispetto della normativa di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, nonché
delle regole in materia di trattamento dei
dati personali.

6. 04. Calabria.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Trasferimenti di immobili in piani urba-
nistici particolareggiati – norma interpre-

tativa).

Per i trasferimenti di beni immobili per
i quali hanno trovato applicazione le di-
sposizioni di cui all’articolo 33, comma 3,
della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
successive modificazioni, la condizione di
utilizzazione edificatoria, entro il quin-
quennio successivo al trasferimento, s’in-
tende realizzata anche nel caso in cui i
beni siano oggetto di successiva cessione,
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purché a ciò provveda l’acquirente entro e
non oltre i cinque anni dal primo trasfe-
rimento.

6. 05. Il Relatore.

Dopo l’articolo 6 aggiungere il seguente:

ART. 6-bis. – (Abolizione del modulo di
controllo delle assenze dei conducenti). – 1.
L’articolo 9 del Decreto Legislativo 4 ago-
sto 2008, n. 144 è abrogato.

6. 06. Raisi.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7. 1. Donadi, Favia, Borghesi.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. All’articolo 54, del testo unico delle
disposizioni per l’assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni sul lavoro e le
malattie professionali, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124, sostituire il primo comma
con il seguente:

« L’istituto assicuratore, ricevuta la de-
nuncia di cui all’articolo 53, deve rimettere
senza ritardo, per ogni caso di infortunio
denunciato, in conseguenza del quale un
prestatore d’opera sia deceduto o abbia
sofferto lesioni tali da doversene prevedere
la morte o un’inabilità superiore a tre
giorni, quando si tratti di lavoro soggetto
all’obbligo dell’assicurazione, un esem-
plare della denuncia alla direzione pro-
vinciale del lavoro competente per terri-
torio, con riferimento al luogo dell’infor-
tunio, nonché all’autorità locale di pub-
blica sicurezza. All’adempimento di cui al
presente comma si provvede con le risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili dell’istituto assicuratore, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

7. 2. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

Al comma 1 sopprimere la lettera a).

7. 3. Favia, Donadi, Borghesi.

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: senza ritardo
con le seguenti: entro 24 ore.

7. 4. Favia, Donadi, Borghesi.

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: senza ritardo
con le seguenti: entro il primo giorno non
festivo successivo al verificarsi dell’evento.

7. 4. (Nuova formulazione). Favia, Do-
nadi, Borghesi.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), capoverso, primo
periodo, sopprimere le parole: quando si
tratti di lavoro soggetto all’obbligo di as-
sicurazione.

7. 5. Donadi, Favia, Borghesi.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

2. L’obbligo di tenuta del Registro degli
infortuni di cui all’articolo 403 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955 n. 547 è abolito a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

7. 6. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Abrogazione dell’obbligo di visita medica
per i minori da adibire ad attività lavora-

tiva).

L’articolo 8 della legge 17 ottobre 1967,
n. 977, è abrogato.

7. 01. Zeller, Brugger.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 7, inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Accesso degli enti previdenziali alla con-
sultazione della banca dati sinistri istituita
presso l’ISVAP ai fini dell’esercizio del di-

ritto di surroga).

1. All’articolo 120, comma 1, del de-
creto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
dopo le parole « organi giudiziari e per le
pubbliche amministrazioni » inserire le se-
guenti: « , ivi compresi gli enti previden-
ziali, ».

7. 02. Calabria, Calderisi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Modifiche all’articolo 53, comma 5, del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81).

1. All’articolo 53, comma 5, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81 il secondo
periodo è sostituito dal seguente: « Ferme
restando le disposizioni relative alla valu-
tazione dei rischi, le modalità per la
semplificazione degli adempimenti, ivi
compresa l’eventuale eliminazione ovvero
la tenuta semplificata della documenta-
zione di cui al periodo che precede, sono
definite, secondo criteri di semplificazione,
trasparenza ed economicità delle proce-
dure, con decreto, adottato, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, su proposta del Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro della salute, con
il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e con il Ministro
della semplificazione normativa, previa
consultazione delle parti sociali, sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, entro il 31 dicem-
bre 2010. ».

7. 03. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 7 inserire il seguente:

ART. 7-bis.

(Elenchi agricoli).

1. Con riferimento alle giornate di
occupazione successive al 31 dicembre
2009, dichiarate dai datori di lavoro e
comunicate all’Istituto nazionale della pre-
videnza sociale (INPS) ai sensi dell’articolo
6, commi 1, 3 e 4, del decreto legislativo
11 agosto 1993, n. 375, e successive mo-
dificazioni, per gli operai agricoli a tempo
determinato, per i compartecipanti fami-
liari e per i piccoli coloni, gli elenchi
nominativi annuali di cui all’articolo 12
del regio decreto 24 settembre 1940,
n. 1949, e successive modificazioni, sono
notificati ai lavoratori interessati mediante
pubblicazione telematica effettuata dal-
l’INPS sul proprio sito internet entro il
mese di marzo dell’anno successivo se-
condo specifiche tecniche stabilite dall’isti-
tuto stesso.

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono soppressi
gli elenchi nominativi trimestrali di cui
all’articolo 9-quinquies del decreto-legge
1o ottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre
1996, n. 608.

3. In caso di riconoscimento o di di-
sconoscimento di giornate lavorative inter-
venuti dopo la compilazione e pubblica-
zione dell’elenco nominativo annuale,
l’INPS provvede alla notifica ai lavoratori
interessati mediante la pubblicazione con
le medesime modalità telematiche di cui al
comma 1 di appositi elenchi nominativi
trimestrali di variazione.

7. 04. Calabria.

ART. 8.

Sopprimerlo.

8. 1. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.
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Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 8. 2. Madia.

Al comma 1, sopprimere la lettera d).

* 8. 3. Favia, Donadi, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) All’articolo 2, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. L’iscrizione di cui al comma 2
avviene previo coordinamento con l’Isti-
tuto Nazionale della Previdenza Sociale ».

** 8. 4. Scarpetti, Lulli, Froner, Bena-
mati, Colaninno, Fadda, Marchioni,
Mastromauro, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Sanga, Federico Testa, Vico, Zu-
nino.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) All’articolo 2, dopo il comma 2,
aggiungere il seguente:

« 2-bis. L’iscrizione di cui al comma 2
avviene previo coordinamento con l’Isti-
tuto Nazionale della Previdenza Sociale ».

** 8. 5. Raisi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione nell’erogazione dei servizi
al cittadino).

1. Al fine di conseguire maggiore effi-
cienza, tempestività e uniformità su tutto
il territorio nazionale nell’ erogazione di
servizi pubblici e di consentire agli utenti
la semplificazione nel relativo accesso, le
amministrazioni statali, le regioni e gli enti
locali possono stipulare, nel rispetto dei
principi di concorrenza e trasparenza,
convenzioni con concessionari di pubblici

servizi o altri soggetti non pubblici per
l’erogazione dei servizi pubblici delegati.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri, adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della Legge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta dei Ministri per la Pubblica Am-
ministrazione e l’innovazione e della sem-
plificazione normativa, previa intesa in
sede di Conferenza Unificata, di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni,
sono individuate le aree dei servizi pub-
blici, anche a valore aggiunto, che possono
essere oggetto delle convenzioni di cui al
comma 1, il livello e le modalità delle
relative prestazioni, le caratteristiche che i
soggetti erogatori dei servizi di cui al
comma 1 devono avere al fine di garantire
su tutto il territorio nazionale prestazioni
uniformi, tempestive e di qualità nel ri-
spetto della normativa sulla protezione dei
dati personali di cui al Decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196 e successive mo-
dificazioni nonché in conformità delle pre-
visioni del codice dell’amministrazione di-
gitale di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82 e successive modificazioni.

3. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori
oneri a carico del bilancio dello Stato. Le
amministrazioni interessate provvedono
all’adempimento di quanto previsto ai
commi precedenti con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente.

8. 01. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione e razionalizzazione delle
procedure autorizzatorie per l’esercizio degli
impianti per la produzione di energia ali-

mentati da fonti rinnovabili).

1. Al comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
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n. 387, dopo le parole: « energia elettrica »,
sono inserite le seguenti: « con potenza
superiore a 200 KW ».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 200 KW
e superiore a 20 KW alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, po-
tenziamento, rifacimento totale o parziale
e riattivazione, come definiti dalla norma-
tiva vigente, nonché le opere connesse e le
infrastrutture necessarie indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti stessi, sono sottoposti alla disciplina
della dichiarazione di inizio attività di cui
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, da presentare all’amministrazione
competente.

3-ter. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 20 KW
alimentati da fonti rinnovabili, gli inter-
venti di modifica, potenziamento, rifaci-
mento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, non-
ché le opere connesse e le infrastrutture
necessarie indispensabili alla costruzione e
all’esercizio degli impianti stessi, sono sog-
getti alla presentazione di una dichiara-
zione di inizio di attività con avvio imme-
diato ».

* 8. 02. Libè, Tassone.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione e razionalizzazione delle
procedure autorizzatorie per l’esercizio degli
impianti per la produzione di energia ali-

mentati da fonti rinnovabili).

1. Al comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, dopo le parole: « energia elettrica »,
sono inserite le seguenti: « con potenza
superiore a 200 KW ».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 200 KW
e superiore a 20 KW alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, po-
tenziamento, rifacimento totale o parziale
e riattivazione, come definiti dalla norma-
tiva vigente, nonché le opere connesse e le
infrastrutture necessarie indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti stessi, sono sottoposti alla disciplina
della dichiarazione di inizio attività di cui
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, da presentare all’amministrazione
competente.

3-ter. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 20 KW
alimentati da fonti rinnovabili, gli inter-
venti di modifica, potenziamento, rifaci-
mento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, non-
ché le opere connesse e le infrastrutture
necessarie indispensabili alla costruzione e
all’esercizio degli impianti stessi, sono sog-
getti alla presentazione di una dichiara-
zione di inizio di attività con avvio imme-
diato ».

* 8. 03. Lorenzin.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione e razionalizzazione delle
procedure autorizzatorie per l’esercizio degli
impianti per la produzione di energia ali-

mentati da fonti rinnovabili).

1. Al comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, dopo le parole: « energia elettrica »,
sono inserite le seguenti: « con potenza
superiore a 200 KW ».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
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con potenza inferiore o uguale a 200 KW
e superiore a 20 KW alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, po-
tenziamento, rifacimento totale o parziale
e riattivazione, come definiti dalla norma-
tiva vigente, nonché le opere connesse e le
infrastrutture necessarie indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti stessi, sono sottoposti alla disciplina
della dichiarazione di inizio attività di cui
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, da presentare all’amministrazione
competente.

3-ter. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 20 KW
alimentati da fonti rinnovabili, gli inter-
venti di modifica, potenziamento, rifaci-
mento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, non-
ché le opere connesse e le infrastrutture
necessarie indispensabili alla costruzione e
all’esercizio degli impianti stessi, sono sog-
getti alla presentazione di una dichiara-
zione di inizio di attività con avvio imme-
diato ».

* 8. 04. Raisi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione e razionalizzazione delle
procedure autorizzatorie per l’esercizio degli
impianti per la produzione di energia ali-

mentati da fonti rinnovabili).

1. Al comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, dopo le parole: « energia elettrica »,
sono inserite le seguenti: « con potenza
superiore a 200 KW ».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 200 KW
e superiore a 20 KW alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, po-

tenziamento, rifacimento totale o parziale
e riattivazione, come definiti dalla norma-
tiva vigente, nonché le opere connesse e le
infrastrutture necessarie indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti stessi, sono sottoposti alla disciplina
della dichiarazione di inizio attività di cui
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, da presentare all’amministrazione
competente.

3-ter. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 20 KW
alimentati da fonti rinnovabili, gli inter-
venti di modifica, potenziamento, rifaci-
mento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, non-
ché le opere connesse e le infrastrutture
necessarie indispensabili alla costruzione e
all’esercizio degli impianti stessi, sono sog-
getti alla presentazione di una dichiara-
zione di inizio di attività con avvio imme-
diato ».

* 8. 05. Sbai.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione e razionalizzazione delle
procedure autorizzatorie per l’esercizio degli
impianti per la produzione di energia ali-

mentati da fonti rinnovabili).

1. Al comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, dopo le parole: « energia elettrica »,
sono inserite le seguenti: « con potenza
superiore a 200 KW ».

2. Dopo il comma 3 dell’articolo 12 del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 200 KW
e superiore a 20 KW alimentati da fonti
rinnovabili, gli interventi di modifica, po-
tenziamento, rifacimento totale o parziale
e riattivazione, come definiti dalla norma-
tiva vigente, nonché le opere connesse e le
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infrastrutture necessarie indispensabili
alla costruzione e all’esercizio degli im-
pianti stessi, sono sottoposti alla disciplina
della dichiarazione di inizio attività di cui
all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, da presentare all’amministrazione
competente.

3-ter. La costruzione e l’esercizio degli
impianti di produzione di energia elettrica
con potenza inferiore o uguale a 20 KW
alimentati da fonti rinnovabili, gli inter-
venti di modifica, potenziamento, rifaci-
mento totale o parziale e riattivazione,
come definiti dalla normativa vigente, non-
ché le opere connesse e le infrastrutture
necessarie indispensabili alla costruzione e
all’esercizio degli impianti stessi, sono sog-
getti alla presentazione di una dichiara-
zione di inizio di attività con avvio imme-
diato ».

* 8. 06. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

All’articolo 10 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 9, è
inserito il seguente comma: « 9-bis. Per i
trasporti della medesima tipologia di beni
ripetuti nel tempo, l’autorizzazione è ri-
lasciata con valenza annuale, ferme re-
stando le norme di sicurezza previste dal
codice della strada. Il Decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495 è conseguentemente modificato ».

8. 07. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

All’articolo 10 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 9, è
inserito il seguente comma:

9-bis. Per i trasporti della medesima
tipologia di beni ripetuti nel tempo, l’au-

torizzazione periodica di cui all’articolo 13
del decreto del Presidente della Repub-
blica 16 dicembre 1992, n. 195 è rilasciata
con modalità semplificate previste con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze e il Ministro
per la semplificazione normativa.

8. 07. (Nuova formulazione) Dal Lago,
Volpi, Luciano Dussin, Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione delle procedure di revi-
sione dei veicoli per autotrasporto di merci

per conto terzi).

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 286, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Ai fini della regolarità amministra-
tiva della circolazione, i veicoli adibiti a
trasporto merci devono essere sottoposti a
revisione annuale. I soggetti autorizzati ad
eseguire la revisione, verificano la perma-
nenza dell’iscrizione del vettore all’Albo
nazionale degli autotrasportatori mediante
consultazione telematica dei dati a dispo-
sizione dell’amministrazione ».

* 8. 08. Raisi.

Dopo l’articolo 8 aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione delle procedure di revi-
sione dei veicoli per autotrasporto di merci

per conto terzi).

1. All’articolo 12 del decreto legislativo
21 novembre 2005, n. 286, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Ai fini della regolarità amministra-
tiva della circolazione, i veicoli adibiti a
trasporto merci devono essere sottoposti a
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revisione annuale. I soggetti autorizzati ad
eseguire la revisione, verificano la perma-
nenza dell’iscrizione del vettore all’Albo
nazionale degli autotrasportatori mediante
consultazione telematica dei dati a dispo-
sizione dell’amministrazione ».

* 8. 09. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione della cessione d’azienda).

1. Il secondo comma dell’articolo 2556
del codice civile è sostituito dal seguente:

« 2. I contratti di cui al primo comma,
sottoscritti con firma digitale nel rispetto
della normativa, anche regolamentare,
concernente la sottoscrizione dei docu-
menti informatici, ovvero redatti in forma
pubblica o per scrittura privata autenti-
cata, devono essere depositati per l’iscri-
zione nel registro delle imprese entro 30
giorni, a cura dell’intermediario abilitato
al deposito degli atti nel registro delle
imprese di cui all’articolo 31, comma
2-quater, della legge 24 novembre 2000,
n. 340, ovvero a cura del notaio rogante o
autenticante ».

8. 010. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis.

(Semplificazione in materia di nautica da
diporto).

1. All’articolo 3 della legge 8 luglio
2003, n. 172, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1. Dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente comma:

« 2-bis. Ferma restando la disciplina
prevista dal decreto legislativo 18 luglio

2005, n. 171, per effetto dell’iscrizione nel
registro internazionale, agli armatori e al
personale delle navi destinate esclusiva-
mente al noleggio per finalità turistiche si
applicano i soli articoli 4 e 6 del decreto-
legge 30 dicembre 1997, n. 457, convertito
con modificazioni dalla legge 27 febbraio
1998, n. 30, e successive modificazioni.

2. I commi 4 e 5 sono abrogati.

8. 011. Volpi, Dal Lago, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

(Inammissibile)

ART. 9.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, premettere le parole: Il Governo,

9. 1. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, primo periodo, sostituire le pa-
role: è approvato con le seguenti: il Go-
verno approva.

9. 2. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire le parole: è approvato
con la seguente: approva.

9. 3. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

Al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, sostituire la parola: 2012 con la
seguente: 2011.

9. 12. Giovanelli, Bressa, Amici, Vassallo.

Al comma 1, sostituire la lettera b), con
la seguente:

b) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Per il coordinamento delle meto-
dologie della misurazione e della riduzione
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degli oneri di cui al comma 1, è istituito
presso la Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni,
senza ulteriori oneri a carico della finanza
pubblica, un Comitato paritetico formato
da sei membri designati rispettivamente
due dal Ministro per la pubblica ammini-
strazione e l’innovazione, due dal Ministro
per la semplificazione normativa, due dal
Ministro per i rapporti con le regioni, e da
sei membri designati dalla citata Confe-
renza unificata, rispettivamente quattro
tra i rappresentanti delle regioni, uno tra
i rappresentanti delle province e uno tra
quelli dei comuni. Per la partecipazione al
Comitato paritetico non sono previsti com-
pensi o rimborsi di spese. Il Dipartimento
della funzione pubblica, in raccordo con
l’Unità per la semplificazione e la qualità
della regolazione e le amministrazioni in-
teressate per materia coordina la realiz-
zazione delle attività di misurazione degli
oneri di cui al comma 1 nelle ammini-
strazioni statali ».

9. 4. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera c), capoverso 2),
sostituire le parole: volti alla riduzione del
25 per cento degli oneri amministrativi;
« con le seguenti: volti alla progressiva
riduzione degli oneri amministrativi, fino
al raggiungimento del 25 per cento.

9. 5. Volpi, Dal Lago, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Le misure normative, ammini-
strative, organizzative e tecnologiche defi-
nite nei piani e nei programmi di inter-
vento volti al raggiungimento dell’obiettivo
di riduzione degli oneri amministrativi, di

cui al comma 3, sono stabilite secondo
criteri di gradualità e di proporzionalità
commisurati alle dimensioni, ai requisiti
strutturali ed alle specificità settoriali ».

* 9. 6. Scarpetti, Lulli, Froner, Benamati,
Colaninno, Fadda, Marchioni, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Federico Testa, Vico, Zunino.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Le misure normative, ammini-
strative, organizzative e tecnologiche defi-
nite nei piani e nei programmi di inter-
vento volti al raggiungimento dell’obiettivo
di riduzione degli oneri amministrativi, di
cui al comma 3, sono stabilite secondo
criteri di gradualità e di proporzionalità
commisurati alle dimensioni, ai requisiti
strutturali ed alle specificità settoriali ».

* 9. 7. Tassone, Mantini, Mannino.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Le misure normative, ammini-
strative, organizzative e tecnologiche defi-
nite nei piani e nei programmi di inter-
vento volti al raggiungimento dell’obiettivo
di riduzione degli oneri amministrativi, di
cui al comma 3, sono stabilite secondo
criteri di gradualità e di proporzionalità
commisurati alle dimensioni, ai requisiti
strutturali ed alle specificità settoriali ».

* 9. 8. Vignali, Bertolini.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) Dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Le misure normative, ammini-
strative, organizzative e tecnologiche defi-
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nite nei piani e nei programmi di inter-
vento volti al raggiungimento dell’obiettivo
di riduzione degli oneri amministrativi, di
cui al comma 3, sono stabilite secondo
criteri di gradualità e di proporzionalità
commisurati alle dimensioni, ai requisiti
strutturali ed alle specificità settoriali ».

* 9. 9. Raisi.

Al comma 4, aggiungere, in fine, le
parole: che riferisce semestralmente sullo
stato di attuazione dei programmi di com-
petenza di Regioni Province e Comuni
previsti al comma 1, lettera c), n. 2.

9. 10. Lanzillotta.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I comuni, per i progetti di rea-
lizzazione di impianti fotovoltaici sul ter-
ritorio comunale, approvati con delibera-
zione della giunta comunale nel periodo
compreso tra il 1o gennaio 2009 e il 31
dicembre 2011, e non ancora realizzati,
hanno diritto ad usufruire delle tariffe
incentivanti ai sensi dell’ articolo 7, del
decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, senza l’applicazione di riduzioni
tariffarie, a condizione che la realizza-
zione dell’impianto avvenga nei ventiquat-
tro mesi successivi alla data della delibe-
razione stessa. I comuni interessati pos-
sono utilizzare le risorse derivanti dall’ap-
plicazione del presente comma per la
riduzione degli oneri amministrativi di cui
alla presente legge a loro carico.

9. 11. Polledri, Lanzarin.

Dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:

ART. 9-bis.

(Riduzione e trasparenza degli adempimenti
amministrativi a carico di cittadini e im-

prese).

1. Allo scopo di ridurre gli oneri in-
formativi gravanti su cittadini e imprese, i

regolamenti ministeriali o interministe-
riali, nonché i provvedimenti amministra-
tivi a carattere generale adottati dalle
amministrazioni dello Stato al fine di
regolare l’esercizio di poteri autorizzatori,
concessori o certificatori, nonché l’accesso
ai servizi pubblici ovvero la concessione di
benefici devono recare in allegato l’elenco
di tutti gli oneri informativi gravanti sui
cittadini e le imprese introdotti o eliminati
con gli atti medesimi. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti la raccolta l’elaborazione, la
trasmissione, la conservazione e la produ-
zione di informazioni e documenti alla
pubblica amministrazione.

2. Nei casi in cui non è prevista la
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale degli
atti di cui al comma 1, gli stessi sono
pubblicati sui siti istituzionali di ciascuna
amministrazione secondo i criteri e le
modalità definite con apposito regola-
mento emanato con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri su proposta del
Ministro per la pubblica amministrazione
e l’innovazione entro 90 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge.

3. Il mancato adempimento di quanto
previsto ai commi 1 e 2 è valutato ai fini
della corresponsione della retribuzione di
risultato ai dirigenti responsabili. L’Orga-
nismo indipendente di valutazione della
performance di ciascuna amministrazione
verifica l’attuazione delle disposizioni di
cui ai commi 1 e 2, al fine di proporre la
valutazione dei dirigenti di vertice ai sensi
dell’articolo 14 del decreto legislativo 27
ottobre 2009, n. 150.

4. Il Dipartimento della funzione pub-
blica predispone entro il 31 marzo di
ciascun anno, una relazione annuale nella
quale verifica lo stato di attuazione delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2, valuta
il loro impatto in termini di semplifica-
zione e riduzione degli adempimenti am-
ministrativi per i cittadini e le imprese,
anche utilizzando strumenti di consulta-
zione delle categorie e dei soggetti inte-
ressati.

5. Con il regolamento di cui al comma
2 sono individuate le modalità di presen-
tazione dei reclami da parte dei cittadini
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e delle imprese per la mancata applica-
zione delle disposizioni di cui al presente
articolo.

9. 01. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Semplificazione obblighi informativi).

All’articolo 20, comma 3, della legge 15
marzo 1997, n. 59, dopo la lettera n) è
inserita la seguente:

« n-bis) eliminazione degli obblighi
informativi non necessari o sproporzionati
ai fini della tutela dell’interesse pubblico,
riducendo, in particolare, in modo mirato
quelli richiesti alle piccole imprese ».

9. 02. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 9, introdurre il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure per la riduzione degli oneri buro-
cratici e da regolazione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 31 dicembre 2011, nel rispetto dei
principi e criteri direttivi elencati negli
articoli 20, 20-bis e 20-ter della legge 15
marzo 1997, n. 59, e successive modifica-
zioni, anche avvalendosi degli strumenti di
cui al capo VII del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
uno o più decreti legislativi recanti le
ulteriori misure necessarie per:

a) l’accelerazione e il completamento,
comunque entro il 31 dicembre 2011,
dell’attuazione dei progetti di demateria-
lizzazione dei documenti e delle proce-
dure, di interoperabilità dei sistemi infor-
mativi e di condivisione delle banche dati
fra tutte le amministrazioni pubbliche, già

previsti dalle norme vigenti, anche preve-
dendo la nomina di commissari ad acta
per le amministrazioni inadempienti;

b) l’accelerazione e il completamento
degli interventi diretti a garantire l’accesso
on line ai servizi pubblici, in virtù del
quale i cittadini e le imprese hanno il
diritto, sancito dall’articolo 3 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di richie-
dere ed ottenere l’uso delle tecnologie
telematiche nelle comunicazioni con le
amministrazioni pubbliche;

c) l’integrale applicazione delle dispo-
sizioni del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che
vietano alle pubbliche amministrazioni di
richiedere a cittadini e alle imprese do-
cumenti o certificati già in possesso della
stessa o di altre amministrazioni e delle
disposizioni del medesimo decreto del Pre-
sidente della Repubblica che prevedono la
completa eliminazione dei certificati e
delle autocertificazioni attraverso la con-
divisione dei dati da parte delle ammini-
strazioni;

d) l’attuazione del principio, già sta-
bilito dal piano di azione per l’e-govern-
ment del 2000, per il quale il cittadino è
tenuto a comunicare una sola volta la
variazione dei dati che lo riguardano;

e) la previsione che ogni procedi-
mento amministrativo debba concludersi
con una risposta certa, positiva o negativa,
entro 30 giorni, salva la facoltà dell’am-
ministrazione procedente, per alcuni pro-
cedimenti più complessi, tassativamente
elencati, e comunque non superiori a un
terzo del totale dei procedimenti di com-
petenza dell’amministrazione, di fissare
con decreto adottato ai sensi dell’articolo
17, comma 3 della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sentita la Consulta per la sempli-
ficazione, un termine di 60 giorni; e salva
la facoltà del Presidente del Consiglio di
stabilire con proprio decreto, su proposta
del ministro competente, sentito il Consi-
glio dei Ministri e la Consulta per la
semplificazione, in casi eccezionali, co-
munque non superiori al 10 per cento dei
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procedimenti di competenza di ciascuna
amministrazione, termini diversi in ogni
caso non eccedenti i 120 giorni;

f) la previsione di un indennizzo a
favore dei privati in caso di mancata
osservanza del termine del procedimento
da parte dell’amministrazione, anche qua-
lora esso si concluda con l’adozione di un
provvedimento legittimo, ma tardivo, di
diniego dell’istanza;

g) la soppressione di ogni autorizza-
zione o controllo sulle imprese dotate di
certificazione ISO o equivalente, rilasciata
da un soggetto certificatore accreditato in
conformità a norme tecniche europee ed
internazionali, per le attività coperte da
tale certificazione, prevedendo per con-
verso l’attivazione di controlli a campione
sulla affidabilità e correttezza delle certi-
ficazioni ISO o equivalenti;

h) l’eliminazione di tutti gli oneri
amministrativi aggiuntivi introdotti in sede
di recepimento di normative europee.

2. Tutte le disposizioni legislative e
regolamentari incompatibili con i principi
di cui al comma 1 sono abrogate a far
tempo dal 1o gennaio 2012 ».

Dopo l’articolo 9, introdurre il seguente:

ART. 9-ter.

(Consulta per la semplificazione).

1. È istituita presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri la Consulta per la
semplificazione, di seguito denominata
« Consulta », al fine di consentire forme
stabili di consultazione con le organizza-
zioni della società civile, del lavoro e della
produzione e con le associazioni di cate-
goria, comprese quelle per la protezione
ambientale e la tutela dei consumatori.

2. Le forme stabili di consultazione di
cui al comma 1 sono finalizzate a verifi-
care l’effettivo grado di semplificazione
amministrativa, onde analizzarne l’effet-
tiva capacità di ridurre gli oneri burocra-
tici per i cittadini e le imprese e di

produrre effetti positivi sul sistema eco-
nomico e sulla accelerazione degli investi-
menti pubblici.

3. La Consulta, presieduta dal Presi-
dente del Consiglio, o dal Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione
da lui delegato, è composta: a) dai rap-
presentanti delle parti sociali, delle orga-
nizzazioni produttive e delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori, comprese le
associazioni nazionali riconosciute per la
protezione ambientale e per la tutela dei
consumatori e le organizzazioni del terzo
settore, interessate dai processi di regola-
zione e semplificazione; b) dai rappresen-
tanti delle istituzioni territoriali su desi-
gnazione della Conferenza unificata; c) da
un rappresentante di ciascun Ministro; d)
dai rappresentanti delle autorità ammini-
strative e dei soggetti portatori di interessi
diffusi eventualmente interessati dai pro-
cessi di semplificazione e regolazione. Per
la partecipazione alla Consulta non sono
previsti compensi o rimborsi di spese.

4. Il Presidente del Consiglio dei mini-
stri, con proprio decreto, provvede alla
costituzione e alla determinazione delle
modalità di svolgimento dell’attività della
Consulta, assicurando a tal fine la costi-
tuzione di una Segreteria tecnica, a cui è
preposto un dirigente, composta da unità
di personale della Presidenza del Consiglio
dei ministri o in posizione di comando
scelto tra il personale dei ruoli delle
amministrazioni dello Stato e degli enti
pubblici non economici statali.

5. Gli oneri relativi al personale di cui
al comma 4 rimangono totalmente a ca-
rico delle amministrazioni di provenienza.

6. La Consulta si avvale per l’acquisi-
zione di dati e documenti del supporto
delle pubbliche amministrazioni; opera in
stretto contatto con l’Unità per la sempli-
ficazione e la qualità della regolazione;
valuta le istanze di semplificazione pro-
poste dalle parti; discute i progetti di
semplificazione; individua soluzioni per le
questioni in relazione alle quali emergano
difficoltà applicative di norme o di pro-
cedimenti amministrativi.
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7. La Consulta, al termine di ogni anno,
redige una relazione sull’attività svolta,
che il Presidente del Consiglio dei ministri
invia al Parlamento ».

9. 04. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

(Inammissibile limitatamente alla lettera
f) del comma 1 del capoverso ART. 9-bis)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Misure per la riduzione degli oneri
burocratici e da regolazione).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro il 31 dicembre 2011, nel rispetto dei
principi e criteri direttivi elencati negli
articoli 20, 20-bis e 20-ter della legge 15
marzo 1997, n. 59, e successive modifica-
zioni, anche avvalendosi degli strumenti di
cui al capo VII del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
uno o più decreti legislativi recanti le
ulteriori misure necessarie per:

a) la soppressione di ogni autorizza-
zione o controllo sulle imprese dotate di
certificazione ISO o equivalente, rilasciata
da un soggetto certificatore accreditato in
conformità a norme tecniche europee ed
internazionali, per le attività coperte da
tale certificazione, prevedendo per con-
verso l’attivazione di controlli a campione
sulla affidabilità e correttezza delle certi-
ficazioni ISO o equivalenti;

b) l’eliminazione di tutti gli oneri
amministrativi aggiuntivi introdotti in sede
di recepimento di normative europee.

2. Tutte le disposizioni legislative e
regolamentari incompatibili con i principi
di cui al comma 1 sono abrogate a far
tempo dal 1o gennaio 2012.

9. 05. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

(Inammissibile
limitatamente alla lettera b))

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di misurazione
degli oneri amministrativi ex ante).

1. Le amministrazioni competenti a
presentare iniziative normative ricadenti
sulle attività dei cittadini e delle imprese e
sull’organizzazione ed il funzionamento
della pubblica amministrazione provve-
dono, all’atto di presentazione di un prov-
vedimento, ad allegare ai relativi schemi di
atti da sottoporre al Consiglio dei Ministri,
l’elenco di tutti gli oneri informativi, in-
trodotti o eliminati, gravanti sulle imprese.
Per onere informativo si intende qualun-
que adempimento che comporti raccolta,
elaborazione, trasmissione, conservazione
e produzione di informazioni e documenti
alla pubblica amministrazione.

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 1 deve essere effettuata una
stima dei costi gravanti sui destinatari,
secondo criteri individuati con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

3. È fatto divieto all’amministrazione
proponente di introdurre nuovi oneri am-
ministrativi a carico delle imprese senza
contestualmente assicurare la riduzione o
l’eliminazione di altri oneri per un pari
importo stimato.

4. Il mancato rispetto delle disposizioni
di cui ai precedenti commi preclude alle
amministrazioni proponenti la potestà di
sottoporre i provvedimenti di competenza
all’approvazione del Consiglio dei ministri.

5. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano in quanto compa-
tibili ai regolamenti ministeriali o inter-
ministeriali nonché ai provvedimenti am-
ministrativi a carattere generale adottati
dalle amministrazioni dello Stato.

* 9. 06. Sanga, Lulli, Froner, Benamati,
Colaninno, Fadda, Marchioni, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di misurazione
degli oneri amministrativi ex ante).

1. Le amministrazioni competenti a
presentare iniziative normative ricadenti
sulle attività dei cittadini e delle imprese
e sull’organizzazione ed il funzionamento
della pubblica amministrazione provve-
dono, all’atto di presentazione di un
provvedimento, ad allegare ai relativi
schemi di atti da sottoporre al Consiglio
dei Ministri, l’elenco di tutti gli oneri
informativi, introdotti o eliminati, gra-
vanti sulle imprese. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti raccolta, elaborazione, tra-
smissione, conservazione e produzione di
informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione.

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 1 deve essere effettuata una
stima dei costi gravanti sui destinatari,
secondo criteri individuati con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

3. È fatto divieto all’amministrazione
proponente di introdurre nuovi oneri am-
ministrativi a carico delle imprese senza
contestualmente assicurare la riduzione o
l’eliminazione di altri oneri per un pari
importo stimato.

4. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi preclude
alle amministrazioni proponenti la pote-
stà di sottoporre i provvedimenti di com-
petenza all’approvazione del Consiglio dei
ministri.

5. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano in quanto compa-
tibili ai regolamenti ministeriali o inter-
ministeriali nonché ai provvedimenti am-
ministrativi a carattere generale adottati
dalle amministrazioni dello Stato.

* 9. 07. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di misurazione
degli oneri amministrativi ex ante).

1. Le amministrazioni competenti a
presentare iniziative normative ricadenti
sulle attività dei cittadini e delle imprese
e sull’organizzazione ed il funzionamento
della pubblica amministrazione provve-
dono, all’atto di presentazione di un
provvedimento, ad allegare ai relativi
schemi di atti da sottoporre al Consiglio
dei Ministri, l’elenco di tutti gli oneri
informativi, introdotti o eliminati, gra-
vanti sulle imprese. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti raccolta, elaborazione, tra-
smissione, conservazione e produzione di
informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione.

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 1 deve essere effettuata una
stima dei costi gravanti sui destinatari,
secondo criteri individuati con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

3. È fatto divieto all’amministrazione
proponente di introdurre nuovi oneri am-
ministrativi a carico delle imprese senza
contestualmente assicurare la riduzione o
l’eliminazione di altri oneri per un pari
importo stimato.

4. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi preclude
alle amministrazioni proponenti la pote-
stà di sottoporre i provvedimenti di com-
petenza all’approvazione del Consiglio dei
ministri.

5. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano in quanto compa-
tibili ai regolamenti ministeriali o inter-
ministeriali nonché ai provvedimenti am-
ministrativi a carattere generale adottati
dalle amministrazioni dello Stato.

* 9. 08. Vignali, Bertolini.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di misurazione
degli oneri amministrativi ex ante).

1. Le amministrazioni competenti a
presentare iniziative normative ricadenti
sulle attività dei cittadini e delle imprese
e sull’organizzazione ed il funzionamento
della pubblica amministrazione provve-
dono, all’atto di presentazione di un
provvedimento, ad allegare ai relativi
schemi di atti da sottoporre al Consiglio
dei Ministri, l’elenco di tutti gli oneri
informativi, introdotti o eliminati, gra-
vanti sulle imprese. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti raccolta, elaborazione, tra-
smissione, conservazione e produzione di
informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione.

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 1 deve essere effettuata una
stima dei costi gravanti sui destinatari,
secondo criteri individuati con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

3. È fatto divieto all’amministrazione
proponente di introdurre nuovi oneri am-
ministrativi a carico delle imprese senza
contestualmente assicurare la riduzione o
l’eliminazione di altri oneri per un pari
importo stimato.

4. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi preclude
alle amministrazioni proponenti la pote-
stà di sottoporre i provvedimenti di com-
petenza all’approvazione del Consiglio dei
ministri.

5. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano in quanto compa-
tibili ai regolamenti ministeriali o inter-
ministeriali nonché ai provvedimenti am-
ministrativi a carattere generale adottati
dalle amministrazioni dello Stato.

* 9. 09. Lorenzin.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di misurazione
degli oneri amministrativi ex ante).

1. Le amministrazioni competenti a
presentare iniziative normative ricadenti
sulle attività dei cittadini e delle imprese
e sull’organizzazione ed il funzionamento
della pubblica amministrazione provve-
dono, all’atto di presentazione di un
provvedimento, ad allegare ai relativi
schemi di atti da sottoporre al Consiglio
dei Ministri, l’elenco di tutti gli oneri
informativi, introdotti o eliminati, gra-
vanti sulle imprese. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti raccolta, elaborazione, tra-
smissione, conservazione e produzione di
informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione.

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 1 deve essere effettuata una
stima dei costi gravanti sui destinatari,
secondo criteri individuati con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

3. È fatto divieto all’amministrazione
proponente di introdurre nuovi oneri am-
ministrativi a carico delle imprese senza
contestualmente assicurare la riduzione o
l’eliminazione di altri oneri per un pari
importo stimato.

4. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi preclude
alle amministrazioni proponenti la pote-
stà di sottoporre i provvedimenti di com-
petenza all’approvazione del Consiglio dei
ministri.

5. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano in quanto compa-
tibili ai regolamenti ministeriali o inter-
ministeriali nonché ai provvedimenti am-
ministrativi a carattere generale adottati
dalle amministrazioni dello Stato.

* 9. 010. Raisi.
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Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Disposizioni in materia di misurazione
degli oneri amministrativi ex ante).

1. Le amministrazioni competenti a
presentare iniziative normative ricadenti
sulle attività dei cittadini e delle imprese
e sull’organizzazione ed il funzionamento
della pubblica amministrazione provve-
dono, all’atto di presentazione di un
provvedimento, ad allegare ai relativi
schemi di atti da sottoporre al Consiglio
dei Ministri, l’elenco di tutti gli oneri
informativi, introdotti o eliminati, gra-
vanti sulle imprese. Per onere informa-
tivo si intende qualunque adempimento
che comporti raccolta, elaborazione, tra-
smissione, conservazione e produzione di
informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione.

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 1 deve essere effettuata una
stima dei costi gravanti sui destinatari,
secondo criteri individuati con direttiva
del Presidente del Consiglio dei ministri da
emanare entro 120 giorni dall’entrata in
vigore della presente disposizione.

3. È fatto divieto all’amministrazione
proponente di introdurre nuovi oneri am-
ministrativi a carico delle imprese senza
contestualmente assicurare la riduzione o
l’eliminazione di altri oneri per un pari
importo stimato.

4. Il mancato rispetto delle disposi-
zioni di cui ai precedenti commi preclude
alle amministrazioni proponenti la pote-
stà di sottoporre i provvedimenti di com-
petenza all’approvazione del Consiglio dei
ministri.

5. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano in quanto compa-
tibili ai regolamenti ministeriali o inter-
ministeriali nonché ai provvedimenti am-
ministrativi a carattere generale adottati
dalle amministrazioni dello Stato.

* 9. 011. Sbai.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis

(Nuove disposizioni in materia di rivendita
di generi di monopolio).

L’articolo 28 della legge 22 dicembre
1957, n. 1293, è sostituito dal seguente:

« 1. Le rivendite devono essere gestite
personalmente dagli assegnatari, nel caso
di ditte individuali, nonché dai soci per-
sonalmente responsabili oppure dai rap-
presentanti locali, nel caso di licenze in-
testate a società di persone, capitali op-
pure a cooperative. In ogni caso il titolare
della ditta individuale nonché il rappre-
sentante legale delle società o cooperative
saranno gli unici responsabili verso l’Am-
ministrazione.

L’Amministrazione può consentire la
presenza nella rivendita di persona di
famiglia del rivenditore, autorizzata a coa-
diuvarlo e sostituirlo nelle temporanee
assenze o impedimenti. In caso di vacanza
della rivendita, al coadiutore che abbia
compiuto almeno sei mesi di servizio
senza dar luogo a rilievi, può essere as-
segnata la rivendita stessa a trattativa
privata.

Oltre al coadiutore può essere consen-
tita nella rivendita la presenza di un
secondo coadiutore, con i requisiti di cui
al secondo comma del presente articolo ed
al primo comma dell’articolo 64 del de-
creto del Presidente della Repubblica 14
ottobre 1958, n. 1074, e di assistenti per il
materiale servizio di vendita.

Il secondo coadiutore può usufruire
della facoltà prevista dal terzo comma del
presente articolo e dall’articolo 65, decreto
del Presidente della Repubblica 14 ottobre
1958, n. 1074, in caso di premorienza o
rinunzia del coadiutore. A tal fine si
cumulano i periodi di servizio, purché
consecutivi, compiuti come coadiutore e
come secondo coadiutore, anche se con
titolari diversi.

In deroga al primo comma sono di-
spensati dalla gestione personale i grandi
invalidi di guerra e i ciechi civili che
possono essere sostituiti in via permanente
dal coadiutore.
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Al coadiutore ed agli assistenti sono
estese le disposizioni dell’articolo 6 e del-
l’articolo 7, nn. 2) e 3).

Le rivendite possono essere gestite tem-
poraneamente da terzi in base a regolare
contratto d’affitto d’azienda, purché questi
soddisfino i requisiti richiesti dalla nor-
mativa vigente. In questo caso, gli affit-
tuari saranno gli unici responsabili verso
l’Amministrazione.

9. 012. Zeller, Brugger.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis

(Abrogazione del registro acquisti generi di
monopolio per i titolari di patentini).

All’articolo 54, comma terzo, del de-
creto del Presidente della Repubblica 14
ottobre 1958, n. 1074, è aggiunto il se-
guente periodo:

« In ogni caso i titolari di patentini non
sono tenuti a fare richieste scritte di
acquisto nei confronti dei rivenditori né a
registrare in appositi registri gli acquisti di
generi di monopolio ».

9. 013. Zeller, Brugger.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. I primi due periodi del comma 8
dell’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
sono sostituiti dai seguenti:

« 8. Le disposizioni di cui ai commi 5,
6 e 7 non si applicano ai produttori iniziali
di rifiuti non pericolosi che effettuano
operazioni di raccolta e trasporto dei

propri rifiuti, né ai produttori iniziali di
rifiuti pericolosi che effettuano operazioni
di raccolta e trasporto di centocinquanta
chilogrammi o centocinquanta litri al
giorno dei propri rifiuti pericolosi, a con-
dizione che tali operazioni costituiscano
parte integrante ed accessoria dell’orga-
nizzazione dell’impresa dalla quale i rifiuti
sono prodotti. Dette imprese non sono
tenute alla prestazione delle garanzie fi-
nanziarie e sono iscritte in un’apposita
sezione dell’Albo in base alla presenta-
zione di una comunicazione alla sezione
regionale o provinciale dell’Albo territo-
rialmente competente che rilascia imme-
diatamente ricevuta di iscrizione. L’iscri-
zione, effettuata ai sensi del presente
comma, decorre dalla data di presenta-
zione della comunicazione e costituisce
automatica e contestuale iscrizione al SI-
STRI ai sensi dell’articolo 1 del Decreto
Ministeriale 17 dicembre 2009 ».

* 9. 014. Lorenzin.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. I primi due periodi del comma 8
dell’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
sono sostituiti dai seguenti:

« 8. Le disposizioni di cui ai commi 5,
6 e 7 non si applicano ai produttori iniziali
di rifiuti non pericolosi che effettuano
operazioni di raccolta e trasporto dei
propri rifiuti, né ai produttori iniziali di
rifiuti pericolosi che effettuano operazioni
di raccolta e trasporto di centocinquanta
chilogrammi o centocinquanta litri al
giorno dei propri rifiuti pericolosi, a con-
dizione che tali operazioni costituiscano
parte integrante ed accessoria dell’orga-
nizzazione dell’impresa dalla quale i rifiuti
sono prodotti. Dette imprese non sono
tenute alla prestazione delle garanzie fi-
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nanziarie e sono iscritte in un’apposita
sezione dell’Albo in base alla presenta-
zione di una comunicazione alla sezione
regionale o provinciale dell’Albo territo-
rialmente competente che rilascia imme-
diatamente ricevuta di iscrizione. L’iscri-
zione, effettuata ai sensi del presente
comma, decorre dalla data di presenta-
zione della comunicazione e costituisce
automatica e contestuale iscrizione al SI-
STRI ai sensi dell’articolo 1 del Decreto
Ministeriale 17 dicembre 2009 ».

* 9. 015. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. I primi due periodi del comma 8
dell’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
sono sostituiti dai seguenti:

« 8. Le disposizioni di cui ai commi 5,
6 e 7 non si applicano ai produttori iniziali
di rifiuti non pericolosi che effettuano
operazioni di raccolta e trasporto dei
propri rifiuti, né ai produttori iniziali di
rifiuti pericolosi che effettuano operazioni
di raccolta e trasporto di centocinquanta
chilogrammi o centocinquanta litri al
giorno dei propri rifiuti pericolosi, a con-
dizione che tali operazioni costituiscano
parte integrante ed accessoria dell’orga-
nizzazione dell’impresa dalla quale i rifiuti
sono prodotti. Dette imprese non sono
tenute alla prestazione delle garanzie fi-
nanziarie e sono iscritte in un’apposita
sezione dell’Albo in base alla presenta-
zione di una comunicazione alla sezione
regionale o provinciale dell’Albo territo-
rialmente competente che rilascia imme-
diatamente ricevuta di iscrizione. L’iscri-
zione, effettuata ai sensi del presente
comma, decorre dalla data di presenta-
zione della comunicazione e costituisce

automatica e contestuale iscrizione al SI-
STRI ai sensi dell’articolo 1 del Decreto
Ministeriale 17 dicembre 2009 ».

* 9. 016. Sbai.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. I primi due periodi del comma 8
dell’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
sono sostituiti dai seguenti:

« 8. Le disposizioni di cui ai commi 5,
6 e 7 non si applicano ai produttori iniziali
di rifiuti non pericolosi che effettuano
operazioni di raccolta e trasporto dei
propri rifiuti, né ai produttori iniziali di
rifiuti pericolosi che effettuano operazioni
di raccolta e trasporto di centocinquanta
chilogrammi o centocinquanta litri al
giorno dei propri rifiuti pericolosi, a con-
dizione che tali operazioni costituiscano
parte integrante ed accessoria dell’orga-
nizzazione dell’impresa dalla quale i rifiuti
sono prodotti. Dette imprese non sono
tenute alla prestazione delle garanzie fi-
nanziarie e sono iscritte in un’apposita
sezione dell’Albo in base alla presenta-
zione di una comunicazione alla sezione
regionale o provinciale dell’Albo territo-
rialmente competente che rilascia imme-
diatamente ricevuta di iscrizione. L’iscri-
zione, effettuata ai sensi del presente
comma, decorre dalla data di presenta-
zione della comunicazione e costituisce
automatica e contestuale iscrizione al SI-
STRI ai sensi dell’articolo 1 del Decreto
Ministeriale 17 dicembre 2009 ».

* 9. 017. Raisi.
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Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

ART. 9-bis

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. I primi due periodi del comma 8
dell’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4,
sono sostituiti dai seguenti:

« 8. Le disposizioni di cui ai commi 5,
6 e 7 non si applicano ai produttori iniziali
di rifiuti non pericolosi che effettuano
operazioni di raccolta e trasporto dei
propri rifiuti, né ai produttori iniziali di
rifiuti pericolosi che effettuano operazioni
di raccolta e trasporto di centocinquanta
chilogrammi o centocinquanta litri al
giorno dei propri rifiuti pericolosi, a con-
dizione che tali operazioni costituiscano
parte integrante ed accessoria dell’orga-
nizzazione dell’impresa dalla quale i rifiuti
sono prodotti. Dette imprese non sono
tenute alla prestazione delle garanzie fi-
nanziarie e sono iscritte in un’apposita
sezione dell’Albo in base alla presenta-
zione di una comunicazione alla sezione
regionale o provinciale dell’Albo territo-
rialmente competente che rilascia imme-
diatamente ricevuta di iscrizione. L’iscri-
zione, effettuata ai sensi del presente
comma, decorre dalla data di presenta-
zione della comunicazione e costituisce
automatica e contestuale iscrizione al SI-
STRI ai sensi dell’articolo 1 del Decreto
Ministeriale 17 dicembre 2009 ».

* 9. 018. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. Al comma 8 dell’articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dal decreto legislativo 16

gennaio 2008, n. 4, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) il versamento una tantum del
diritto di registrazione, che in fase di
prima applicazione è determinato nella
somma di 50 euro, ed è rideterminabile ai
sensi dell’articolo 21 del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente 28 aprile 1998,
n. 406 »;

b) al quarto periodo dopo le parole:
« successivamente all’iscrizione » sono ag-
giunte le seguenti: « senza oneri aggiuntivi
per l’impresa »;

c) all’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: « Le imprese di cui al presente
comma sono esentate dal versamento della
tassa di concessione governativa prevista
dal decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972 n. 641 ».

** 9. 019. Mastromauro, Lulli, Froner,
Benamati, Colaninno, Fadda, Mar-
chioni, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Testa, Vico, Zunino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. Al comma 8 dell’articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dal decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) il versamento una tantum del
diritto di registrazione, che in fase di
prima applicazione è determinato nella
somma di 50 euro, ed è rideterminabile ai
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sensi dell’articolo 21 del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente 28 aprile 1998,
n. 406 »;

b) al quarto periodo dopo le parole:
« successivamente all’iscrizione » sono ag-
giunte le seguenti: « senza oneri aggiuntivi
per l’impresa »;

c) all’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: « Le imprese di cui al presente
comma sono esentate dal versamento della
tassa di concessione governativa prevista
dal decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972 n. 641 ».

** 9. 020. Sbai.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. Al comma 8 dell’articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dal decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) il versamento una tantum del
diritto di registrazione, che in fase di
prima applicazione è determinato nella
somma di 50 euro, ed è rideterminabile ai
sensi dell’articolo 21 del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente 28 aprile 1998,
n. 406 »;

b) al quarto periodo dopo le parole:
« successivamente all’iscrizione » sono ag-
giunte le seguenti: « senza oneri aggiuntivi
per l’impresa »;

c) all’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: « Le imprese di cui al presente
comma sono esentate dal versamento della
tassa di concessione governativa prevista
dal decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972 n. 641 ».

** 9. 021. Lorenzin.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. Al comma 8 dell’articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dal decreto legislativo 16
gennaio 2008, n. 4, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) il versamento una tantum del
diritto di registrazione, che in fase di
prima applicazione è determinato nella
somma di 50 euro, ed è rideterminabile ai
sensi dell’articolo 21 del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente 28 aprile 1998,
n. 406 »;

b) al quarto periodo dopo le parole:
« successivamente all’iscrizione » sono ag-
giunte le seguenti: « senza oneri aggiuntivi
per l’impresa »;

c) all’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: « Le imprese di cui al presente
comma sono esentate dal versamento della
tassa di concessione governativa prevista
dal decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972 n. 641 ».

** 9. 022. Vignali, Bertolini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9 aggiungere il seguente:

ART. 9-bis.

(Semplificazione in materia di Albo nazio-
nale gestori ambientali).

1. Al comma 8 dell’articolo 212 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
come modificato dal decreto legislativo 16
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gennaio 2008, n. 4, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) il versamento una tantum del
diritto di registrazione, che in fase di
prima applicazione è determinato nella
somma di 50 euro, ed è rideterminabile ai
sensi dell’articolo 21 del decreto del Mi-
nistro dell’ambiente 28 aprile 1998,
n. 406 »;

b) al quarto periodo dopo le parole:
« successivamente all’iscrizione » sono ag-
giunte le seguenti: « senza oneri aggiuntivi
per l’impresa »;

c) all’ultimo periodo è aggiunto il
seguente: « Le imprese di cui al presente
comma sono esentate dal versamento della
tassa di concessione governativa prevista
dal decreto del Presidente della Repub-
blica del 26 ottobre 1972 n. 641 ».

** 9. 023. Raisi.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 10.

(Comunicazioni tramite posta elettronica
certificata).

1. Sono effettuate esclusivamente in
modalità telematica tramite la posta elet-
tronica certificata di cui all’articolo 48 del
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e
successive modificazioni:

a) le comunicazioni e la trasmissione
di atti e documenti tra Comuni di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica 3
novembre 2000, n. 396, al Decreto del
Presidente della Repubblica 30 maggio
1989, n 223, al Decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223;

b) le comunicazioni tra Comuni e
Questure di cui al R.D. 6 maggio 1940,
n. 635, al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394;

c) le comunicazioni inviate ai Comuni
dai notai ai fini delle annotazioni delle
convenzioni matrimoniali a margine del-
l’atto di matrimonio di cui all’articolo 162
del c.c.;

d) le comunicazioni previste dall’ar-
ticolo 10 della legge 31 maggio 1975
n. 191;

2. Con uno o più decreti del Ministro
dell’Interno di concerto con il Ministro
della pubblica amministrazione e dell’in-
novazione, da emanarsi entro 180 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinate le modalità e i termini
per l’attuazione del comma 1, lett. a), b)
e c);

3. Con uno o più decreti del Ministro
dell’Interno di concerto con il Ministro
della Difesa, da emanarsi entro 180 giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinate le modalità e i termini
per l’attuazione del comma 1, lett. d).

10. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, primo periodo dopo le
parole: il Governo aggiungere le seguenti:
previa intesa con la Conferenza Stato-
Città.

*10. 2. Tassone, Mannino.

Al comma 1, primo periodo dopo le
parole: il Governo aggiungere le seguenti:
previa intesa con la Conferenza Stato-
Città.

*10. 3. Favia, Donadi, Barbato.

Al comma 1, primo periodo dopo le
parole: il Governo aggiungere le seguenti:
previa intesa con la Conferenza Stato-
Città.

*10. 4. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.
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Al comma 1, primo periodo dopo le
parole: il Governo aggiungere le seguenti:
sentita la Conferenza Stato-Città.

**10. 2. (Nuova formulazione) Tassone,
Mannino.

(Approvato)

Al comma 1, primo periodo dopo le
parole: il Governo aggiungere le seguenti:
sentita la Conferenza Stato-Città.

**10. 3. (Nuova formulazione) Favia, Do-
nadi, Barbato.

(Approvato)

Al comma 1, primo periodo dopo le
parole: il Governo aggiungere le seguenti:
sentita la Conferenza Stato-Città.

**10. 4. (Nuova formulazione) Giovanelli,
Bressa, Amici, Vassallo.

(Approvato)

Al comma 1, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Sono fatte salve le
disposizioni di cui all’articolo 3, comma 4,
del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000.

10. 5. Contento.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. Nel medesimo termine di cui al
comma 1, con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro degli
esteri e con il Ministro per le pari oppor-
tunità, in applicazione del principio se-
condo cui la legge straniera non è appli-
cata se i suoi effetti sono contrari all’or-
dine pubblico, sono individuati i casi e gli
Stati di provenienza per i quali il nulla
osta di cui all’articolo 116, primo comma,
del codice civile è sostituito da una di-

chiarazione resa, ai sensi dell’articolo 47
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, all’ufficiale dello stato
civile dal cittadino regolarmente residente
in Italia, nella quale si attesta l’assenza di
cause ostative al matrimonio.

10. 6. Contento, Sbai.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis) al comma 12 del dell’articolo 20
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112
convertito dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo le parole « variazioni di stato
civile » aggiungere le seguenti: « nonché la
nascita, il cambio di residenza e l’acquisto
e perdita della cittadinanza ».

10. 7. Calabria.

(Approvato)

Dopo l’articolo 10 aggiungere il se-
guente:

ART. 10-bis.

(Modifiche in materia di analisi di impatto
della regolazione).

1. All’articolo 14, legge 28 novembre
2005, n. 246 dopo il comma 5, sono in-
seriti i seguenti:

« 5-bis. In ogni caso, le amministrazioni
proponenti allegano agli schemi di atti
normativi da sottoporre alla deliberazione
del Consiglio dei ministri l’elenco di tutti
gli oneri informativi gravanti sui cittadini
e le imprese introdotti o eliminati con i
medesimi atti normativi. Per onere infor-
mativo si intende qualunque adempimento
che comporti raccolta, elaborazione, tra-
smissione, conservazione e produzione di
informazioni e documenti alla pubblica
amministrazione.

5-ter. L’amministrazione proponente
non può introdurre nuovi oneri ammini-
strativi a carico di cittadini e imprese
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senza dimostrare di averne ridotti o eli-
minati altri, anche con altro atto norma-
tivo, per un pari importo stimato.

5-quater. Gli schemi di atti normativi
che non rispettano le disposizioni conte-
nute nei precedenti commi non possono
essere sottoposti all’approvazione del Con-
siglio dei ministri. ».

2. Per ciascun onere informativo di cui
al comma 5-bis dell’articolo 14 della legge
28 novembre 2005, n. 246, introdotto dal
presente articolo, deve essere effettuata
una stima dei costi gravanti sui destina-
tari, secondo criteri individuati con diret-
tiva del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri da emanare entro 120 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge.

10. 01. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 11.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. È abrogato l’articolo 75-bis del
testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, approvato con regio decreto 18
giugno 1931, n. 773.

1-ter. Al comma 1 dell’articolo 17-bis
del predetto testo unico, sopprimere le
parole « 75-bis ».

Conseguentemente al medesimo articolo
11, sostituire la rubrica con la seguente:
Modifiche al testo unico di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773.

11. 1. Santelli.

ART. 12.

All’articolo 12 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole:
« con le medesime modalità tecniche indi-
viduate dal regolamento di cui all’articolo
38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno

2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2009, n. 133 e
successive modificazioni » con le seguenti:
« con le modalità tecniche individuate ai
sensi dell’articolo 34-quinquies del decre-
to-legge 10 gennaio 2006, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 marzo
2006, n. 80. Tali modalità assicurano l’in-
teroperabilità con le modalità tecniche
previste dal regolamento di cui all’articolo
38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2009, n. 133 e
successive modificazioni ».

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 2. Al comma 5, dell’articolo 38 del
decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « Il Comi-
tato per la semplificazione di cui all’arti-
colo 1 del decreto-legge 10 gennaio 2006,
n. 4 convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 marzo 2006, n. 80, predispone »
sono sostituite dalle seguenti: « I Ministri
per lo sviluppo economico, per la sempli-
ficazione normativa e per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, sentita la
Conferenza unificata, in collaborazione
con l’ANCI e con le Camere di commercio,
predispongono ».

12. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

4-bis. Nel caso in cui l’ufficio non
convochi la conferenza di servizi di cui al
comma precedente e richieda direttamente
gli atti di assenso, comunque denominati,
necessari ai fini della realizzazione del-
l’intervento edilizio, alle competenti am-
ministrazioni, queste devono esprimere il
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parere entro il termine perentorio di
trenta giorni dalla ricezione della relativa
richiesta.

4-ter. Scaduto il termine di cui al
comma precedente, il responsabile del
procedimento acquista automaticamente
la funzione di commissario ad acta e
provvede in luogo dell’amministrazione
inadempiente, nel termine di quindici
giorni.

1-ter. All’articolo 20 del Decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, il comma 6 è abrogato.

*12. 2. Stradella.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, sono aggiunti, in fine, i seguenti
commi:

4-bis. Nel caso in cui l’ufficio non
convochi la conferenza di servizi di cui al
comma precedente e richieda direttamente
gli atti di assenso, comunque denominati,
necessari ai fini della realizzazione del-
l’intervento edilizio, alle competenti am-
ministrazioni, queste devono esprimere il
parere entro il termine perentorio di
trenta giorni dalla ricezione della relativa
richiesta.

4-ter. Scaduto il termine di cui al
comma precedente, il responsabile del
procedimento acquista automaticamente
la funzione di commissario ad acta e
provvede in luogo dell’amministrazione
inadempiente, nel termine di quindici
giorni.

1-ter. All’articolo 20 del Decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, il comma 6 è abrogato.

*12. 3. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

Dopo l’articolo 12 aggiungere il se-
guente:

ART. 12-bis.

(Semplificazioni in materia di pubblica-
zione di informazioni fiscali).

1. All’articolo 50, comma 3, del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, le
parole « nella Gazzetta Ufficiale » sono
sostituite dalle seguenti « nel sito indivi-
duato con decreto del Capo del Diparti-
mento per le politiche fiscali del Ministero
dell’economia e delle finanze 31 maggio
2002. ».

2. All’articolo 50, comma 4, secondo
periodo, del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446, le parole « 1o gennaio »
sono sostituite dalle seguenti « 31 dicem-
bre ».

12. 01. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 13.

L’articolo 13, è sostituito dal seguente:

ART. 13.

(Adeguamento delle funzioni della Corte
dei conti all’evoluzione del quadro ordi-

namentale).

1. La Corte dei conti a sezioni riunite,
ferme restando le altre competenze ad
essa attribuite, giudica nella composizione
di cui all’articolo 4, secondo comma, del
testo unico delle leggi sulla Corte dei conti,
di cui al regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214, con sentenza definitiva di accer-
tamento, sui ricorsi proposti dagli organi
di vertice delle amministrazioni che vi
abbiano interesse avverso le deliberazioni
conclusive di controlli su gestioni di par-
ticolare rilevanza per la finanza pubblica.
I ricorsi sono proposti nel termine peren-
torio di sessanta giorni dalla formale co-
municazione delle deliberazioni medesime
e la Corte provvede entro i successivi
sessanta giorni.
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2. La Corte dei conti a sezioni riunite
provvede altresì, con i regolamenti indi-
pendenti di cui all’articolo 4 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, e all’articolo 3 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286, a
razionalizza e gli strumenti organizzativi e
le metodologie di lavoro della Corte me-
desima per lo svolgimento ottimale delle
funzioni giurisdizionali, di controllo, con-
sultive e di referto al Parlamento. La
disposizione di cui all’articolo 3, comma
62, primo periodo, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è abrogata.

3. La Commissione parlamentare di cui
all’articolo 3 della legge 5 maggio 2009,
n. 42 può avvalersi della consulenza di
non più di tre magistrati della Corte dei
conti, designati dal Presidente della Corte
medesima esperti nel settore della finanza
pubblica regionale e locale.

4. Alle riunioni della Commissione tec-
nica paritetica di cui all’articolo 4 della
legge 5 maggio 2009, n. 42, partecipa, con
funzioni consultive, un magistrato della
Corte dei conti designato dal Presidente
della Corte medesima.

13. 3. Il Relatore.

Al comma 1 sostituire le parole da: sulla
gestione fino a: pubblica con le seguenti:
che contengano valutazioni di merito o di
legittimità idonee ad incidere sul sistema
di finanza pubblica.

13. 1. Contento.

Al comma 1, sostituire le parole: gli
organi politici di vertice con le seguenti: gli
organi di vertice.

13. 2. Il Relatore.

ART. 17.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Gli amministratori regionali e i
Direttori generali delle ASL rispondono

dei danni procurati all’Erario per il man-
cato adempimento di quanto previsto dal
comma 1.

17. 1. Lanzillotta.

ART. 18.

Sostituire i commi 1 e 2 con i seguenti:

1. Al fine di semplificare il quadro delle
comunicazioni tra scuola e famiglia, le
istituzioni scolastiche pubbliche e paritarie
possono redigere la pagella degli alunni in
forma elettronica. A decorrere dall’anno
scolastico 2012/2013 le istituzioni scolasti-
che di cui al primo periodo redigono la
pagella in forma elettronica.

2. La pagella elettronica ha la mede-
sima validità legale del documento carta-
ceo ed è resa disponibile alle famiglie sul
web o tramite posta elettronica o altra
modalità digitale. Resta comunque fermo
il diritto dell’interessato di ottenere gra-
tuitamente copia cartacea del documento
redatto in forma elettronica.

18. 1. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 5, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , tenendo conto e promuo-
vendo la diffusione delle migliori pratiche
già in uso presso le Università italiane ».

18. 2. Vassallo, Giovanelli, Bressa, Amici.

(Approvato)

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

(Obbligo di fatturazione elettronica).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2011
l’emissione, la trasmissione, la conserva-
zione e l’archiviazione delle fatture emesse
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nei rapporti con le pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1 del d.lgs 165/
2001, nonché degli enti, agenzie, società
per azioni a prevalente capitale pubblico e
delle società concessionarie di pubblici
servizi, deve essere effettuata esclusiva-
mente in via elettronica. Con decreto del
Ministro dell’Economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro per l’Innovazione
nella P.A. entro tre mesi dall’entrata in
vigore della presente legge, e comunque
non oltre trenta giorni prima del 1o gen-
naio 2011, sono definite le norme tecniche
e le procedure per l’attuazione del pre-
sente articolo nonché il soggetto gestore
del processo elettronico di fatturazione.

2. Le disposizioni di cui al comma 1
costituiscono per le Regioni principi fon-
damentali in materia di armonizzazione
dei bilanci pubblici e di coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tri-
butario, ai sensi dell’articolo 117, terzo
comma della Costituzione.

3. A decorrere dal 1o aprile 2011 le
amministrazioni e i soggetti di cui al
comma 1 non possono accettare le fatture
emesse o trasmesse in forma cartacea né
possono procedere ad alcun pagamento,
nemmeno parziale, sino all’invio in forma
elettronica.

18. 01. Lanzillotta.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

ART. 18-bis.

« Nell’ambito delle risorse disponibili
dell’Agenzia Spaziale Italiana (ASI), il con-
siglio di amministrazione della predetta
Agenzia, di cui all’articolo 9, comma 3 del
decreto legislativo 31 dicembre 2009,
n. 213, è integrato con un componente
designato dal Ministro dello sviluppo eco-
nomico ».

18. 02. Il Relatore.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

Dopo l’articolo 69 delle disposizioni per
l’attuazione del Codice di procedura civile
è inserito il seguente: « ART. 69-bis –
(Criteri di determinazione delle spese nelle
cause davanti al giudice di pace) – Le
competenze e gli onorari di difesa liquidati
dal Giudice di pace nelle cause in cui
questi è competente ai sensi dell’articolo 7
primo comma, del codice non possono
superare il valore della condanna princi-
pale ».

19. 01. La Loggia.

Dopo l’articolo 19, aggiungere il se-
guente:

ART. 19-bis.

(Criteri di determinazione delle spese nelle
cause davanti al giudice di pace).

All’articolo 91 del codice di procedura
civile, dopo il primo comma, è aggiunto il
seguente:

1-bis. Fatta salva l’applicazione dell’ar-
ticolo 96, nelle cause in cui il giudice di
pace è competente ai sensi dell’articolo 7
primo comma, ove relative a rapporti
scaturenti da contratti stipulati ai sensi
degli articoli 1342 e 1342 del codice civile,
la condanna alle spese non può superare
il valore della condanna principale.

19. 01. (Nuova formulazione) La Loggia,
Calderisi.

(Approvato)

ART. 19-bis.

All’articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
dopo il secondo comma, aggiungere il se-
guente: Gli avvocati e gli altri soggetti di
cui al primo comma che promuovono
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azioni giudiziarie, in nome proprio ovvero
in difesa di altri, nei confronti di Ammi-
nistrazioni dello Stato, enti previdenziali
ed altri enti pubblici, sono tenuti a indi-
care negli atti introduttivi dei procedi-
menti giudiziari, sia ordinari che di ese-
cuzione, gli estremi del conto corrente
bancario o postale al quale affluiscono
obbligatoriamente le somme riscosse nel-
l’esercizio dell’attività a pena di improce-
dibilità del procedimento esecutivo.

19. 02. Calabria.

ART. 20.

Sopprimerlo.

20. 1. Il relatore.

(Approvato)

Al comma 2, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 8, comma 1, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « orga-
nizzando periodicamente e gratuitamente
il servizio di ritiro dei RAEE domestici
presso i singoli distributori e i centri di
raccolta ».

20. 2. Brugger, Zeller.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. All’articolo 2, comma 7 primo pe-
riodo, del decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 8 aprile 2008 recante « Disciplina dei
centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti
in modo differenziato, come previsto dal-
l’articolo 183, comma 1, lettera cc) del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modifiche », come modificato
dal decreto ministeriale 13 maggio 2009 e
dal decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194
convertito con modificazioni nella legge 26
febbraio 2010, n. 25, le parole « entro il

termine del 30 giugno 2010 » sono sosti-
tuite da « entro il termine del 30 giugno
2011 ».

* 20. 3. Tassone, Mannino.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. All’articolo 2, comma 7 primo pe-
riodo, del decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 8 aprile 2008 recante « Disciplina dei
centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti
in modo differenziato, come previsto dal-
l’articolo 183, comma 1, lettera cc) del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modifiche », come modificato
dal decreto ministeriale 13 maggio 2009 e
dal decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194
convertito con modificazioni nella legge 26
febbraio 2010, n. 25, le parole « entro il
termine del 30 giugno 2010 » sono sosti-
tuite da « entro il termine del 30 giugno
2011 ».

* 20. 4. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

(Inammissibile)

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. All’articolo 2, comma 7 primo pe-
riodo, del decreto del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del
mare 8 aprile 2008 recante « Disciplina dei
centri di raccolta dei rifiuti urbani raccolti
in modo differenziato, come previsto dal-
l’articolo 183, comma 1, lettera cc) del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modifiche », come modificato
dal decreto ministeriale 13 maggio 2009 e
dal decreto legge 30 dicembre 2009, n. 194
convertito con modificazioni nella legge 26
febbraio 2010, n. 25, le parole « entro il
termine del 30 giugno 2010 » sono sosti-
tuite da « entro il termine del 30 giugno
2011 ».

* 20. 5. Favia, Donadi, Barbato.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:

ART. 20-bis.

(Modifiche al decreto legislativo
30 giugno 2003, n. 196).

Al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 4, comma 1, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

d) « dati sensibili », i dati personali
che rivelano l’origine razziale ed etnica, le
convinzioni religiose, filosofiche o di altro
genere, le opinioni politiche, l’adesione a
partiti, sindacati, associazioni od organiz-
zazioni a carattere religioso, filosofico,
politico o sindacale, nonché i dati perso-
nali che rivelano lo stato di salute e la vita
sessuale »,

b) all’articolo 5 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

3-bis. Il trattamento dei dati personali
effettuato nell’ambito di rapporti intercor-
renti esclusivamente tra persone giuridiche,
imprese, enti o associazioni non è soggetto
all’applicazione del presente codice, fatte
salve in ogni caso le disposizioni relative a
specifici settori di cui alla Parte II ».

c) All’articolo 13, comma 5, è ag-
giunto in fine il seguente comma:

5-bis. Le disposizioni del presente ar-
ticolo non si applicano qualora il tratta-
mento riguardi dati contenuti nel curri-
culum vitae che l’interessato abbia spon-
taneamente trasmesso al titolare, corre-
dato da una dichiarazione di consenso al
trattamento dei dati ai fini dell’eventuale
instaurazione di un rapporto di lavoro.
L’informativa è comunque dovuta al mo-
mento del primo contatto, successivo al-
l’invio del curriculum, tra il titolare e
l’interessato »,

d) all’articolo 24, comma 1, lettera g)
le parole: « anche in riferimento all’attività
di gruppi bancari e di società controllate

o collegate » sono soppresse e dopo la
lettera i), sono aggiunte le seguenti:

l) riguarda dati contenuti nel curri-
culum vitae, nei casi di cui all’articolo 13,
comma 5-bis;

m) con esclusione della diffusione,
riguarda dati relativi a rapporti intercor-
renti tra società, enti o associazioni con
società controllate, collegate o sottoposte a
comune controllo, nonché tra associazioni,
enti od organismi con i soggetti ad essi
aderenti o che hanno con essi contatti
regolari, per il perseguimento di scopi
determinati e legittimi, individuati dall’atto
costitutivo o dallo statuto ».

e) all’articolo 26, comma 3, dopo la
lettera b) è aggiunta la seguente:

c) dei dati contenuti nel curriculum
vitae, nei casi di cui all’articolo 13, comma
5-bis.

f) all’articolo 34, il comma 1-bis è
sostituito dai seguenti:

1-bis. Per i soggetti che trattano sol-
tanto dati personali non sensibili e che
trattano come unici dati sensibili e giudi-
ziari quelli relativi ai propri dipendenti e
collaboratori, anche se extracomunitari,
ovvero ai loro parenti, la tenuta di un
aggiornato documento programmatico
sulla sicurezza è sostituita dall’obbligo di
autocertificazione, resa dal titolare del
trattamento ai sensi dell’articolo 47 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, di trattare soltanto tali dati in
osservanza delle misure minime di sicu-
rezza previste dal presente codice e dal
disciplinare tecnico di cui all’Allegato B. In
relazione a tali trattamenti, nonché a
trattamenti comunque effettuati per cor-
renti finalità amministrative e contabili, in
particolare presso piccole e medie im-
prese, liberi professionisti e artigiani, il
Garante, sentito il Ministro per la sempli-
ficazione normativa e il Ministro per la
pubblica amministrazione e l’innovazione,
individua con proprio provvedimento, da
aggiornare periodicamente, modalità sem-
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plificate di applicazione del disciplinare
tecnico di cui all’Allegato B) in ordine
all’adozione delle misure minime di cui al
comma 1.

1-ter. Ai fini dell’applicazione delle di-
sposizioni in materia di protezione dei dati
personali, i trattamenti effettuati per fi-
nalità amministrativo contabili sono quelli
connessi allo svolgimento delle attività di
natura organizzativa, amministrativa, fi-
nanziaria e contabile, a prescindere dalla
natura dei dati trattati. In particolare,
perseguono tali finalità le attività funzio-
nali all’adempimento di obblighi contrat-
tuali e precontrattuali, alla gestione del
rapporto di lavoro in tutte le sue fasi, alla
tenuta della contabilità, all’applicazione
delle norme in materia fiscale, sindacale,
previdenziale-assistenziale, di salute,
igiene e sicurezza sul lavoro.

20. 01. Il relatore.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20, è inserito il seguente:

ART. 20-bis.

(Tecnologie telematiche nelle comunicazioni
con le pubbliche amministrazioni).

1. L’articolo 6, comma 2-bis, del de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, come
introdotto dall’articolo 34, lettera a),
comma 1, della legge 18 giugno 2009,
n. 69, è soppresso.

2. All’articolo 16 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 6, primo periodo, sono
soppresse le seguenti parole: « o analogo
indirizzo di posta elettronica basato su
tecnologie che certifichino data e ora del-
l’invio e della ricezione delle comunica-
zioni e l’integrità del contenuto delle
stesse, garantendo l’interoperabilità con
analoghi sistemi internazionali »;

b) al comma 7, sono soppresse le
seguenti parole: « o analogo indirizzo di
posta elettronica di cui al comma 6 »;

c) dopo il comma 7 è inserito il
seguente: « 7-bis. Digit@PA stabilisce, ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera a)
del decreto legislativo 12 febbraio 1993,
n. 39, norme tecniche integrative per spe-
cifici settori di impiego »;

d) al comma 8, sono soppresse le
seguenti parole: « o analogo indirizzo di
posta elettronica di cui al comma 6 »;

e) al comma 9, sono soppresse le
seguenti parole: « o analogo indirizzo di
posta elettronica di cui al comma 6 ».

3. All’articolo 16-bis del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185 convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) comma 5, primo periodo, dopo le
parole « ai cittadini » sono aggiunte le
seguenti parole: « ed agli stranieri resi-
denti »;

b) comma 5, primo periodo, le parole
« o analogo indirizzo di posta elettronica
basato su tecnologie che certifichino data
e ora dell’invio e della ricezione delle
comunicazioni e l’integrità del contenuto
delle stesse, garantendo l’interoperabilità
con analoghi sistemi internazionali » sono
soppresse;

c) comma 6 dopo le parole « ogni
amministrazione pubblica utilizza » è ag-
giunta la parola « unicamente »;

d) comma 6 dopo le parole: « decreto
legislativo n. 82 del 2005 » le parole « o
analogo indirizzo di posta elettronica ba-
sato su tecnologie che certifichino data e
ora dell’invio e della ricezione delle co-
municazioni e l’integrità del contenuto
delle stesse, garantendo l’interoperabilità
con analoghi sistemi internazionali, » sono
soppresse.

4. Il comma 1 dell’articolo 35 della
legge 18 giugno 2009, n. 69, recante di-
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sposizioni per lo sviluppo economico, la
semplificazione, la competitività nonché in
materia di processo civile è soppresso.

5. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo
adotta, ai sensi dell’articolo 17, comma 2
della legge 23 agosto 1988, n. 400, un
regolamento recante le necessarie modifi-
che al regolamento di cui al decreto del
Presidente della repubblica 11 febbraio
2005, n. 68.

20. 02. Il relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

1. Al decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 9, comma 2, lettera d),
le parole: « sorgenti luminose fluorescenti »
sono sostituite dalle seguenti: « lampade a
scarica » e le parole: « di tali sorgenti
luminose » sono sostituite dalle seguenti:
« di tali lampade »;

b) all’Allegato 1B, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al punto 1.18, dopo le parole
« d’aria » sono aggiunte le seguenti: « e per
il condizionamento ».

2) dopo il punto 8.9, è aggiunto il
seguente: « 8.10 Test di fecondazione ».

20. 04. Il relatore.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

1. Al decreto legislativo 25 luglio 2005,
n. 151, all’Allegato 1B, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al punto 1.18, dopo le parole
« d’aria » sono aggiunte le seguenti: « e per
il condizionamento ».

2) dopo il punto 8.9, è aggiunto il
seguente: « 8.10 Test di fecondazione ».

20. 04. (Nuova formulazione) Il relatore.

(Approvato)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di rifiuto a
rischio infettivo derivanti dalle attività di

servizio alle persone).

1. Le imprese che svolgono le attività di
estetista, acconciatore, trucco permanente
e semipermanente, tatuaggio, piercing,
agopuntura, podologo, callista, manicure,
pedicure e che producono rifiuti pericolosi
e a rischio infettivo (CER 180103: aghi,
siringhe e oggetti taglienti usati) possono
trasportarli, in conto proprio, per una
quantità massima sino a 30 Kg/giorno,
sino all’impianto di smaltimento tramite
termodistruzione o in altro punto di rac-
colta, autorizzati ai sensi della normativa
vigente.

2. L’obbligo di registrazione sul registro
di carico e scarico dei rifiuti di cui all’ar-
ticolo 190 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, si intende assolto, anche ai
fini del trasporto in conto proprio, attra-
verso la mera compilazione e conserva-
zione, in ordine cronologico, dei formulari
di trasporto di cui all’articolo 193 del
medesimo decreto. La conservazione viene
effettuata presso la sede dell’impresa pro-
duttrice.

3. I formulari sono gestiti e conservati
con modalità idonee all’effettuazione dei
relativi controlli così come previsti dal
predetto articolo 193 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006.

4. L’obbligo di comunicazione al Cata-
sto dei rifiuti tramite il Modello Unico di
Dichiarazione ambientale, così come pre-
visto dall’articolo 189 del Decreto Legisla-
tivo 152 del 2006, si intende assolto in
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quanto i dati sono contenuti nel foglio RT
del Modello Unico del Centro di Raccolta
o Smaltimento finale.

* 20. 05. Marchioni, Lulli, Froner, Bena-
mati, Colaninno, Fadda, Mastromauro,
Peluffo, Portas, Quartiani, Sanga, Scar-
petti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di rifiuto a
rischio infettivo derivanti dalle attività di

servizio alle persone).

1. Le imprese che svolgono le attività di
estetista, acconciatore, trucco permanente
e semipermanente, tatuaggio, piercing,
agopuntura, podologo, callista, manicure,
pedicure e che producono rifiuti pericolosi
e a rischio infettivo (CER 180103: aghi,
siringhe e oggetti taglienti usati) possono
trasportarli, in conto proprio, per una
quantità massima sino a 30 Kg/giorno,
sino all’impianto di smaltimento tramite
termodistruzione o in altro punto di rac-
colta, autorizzati ai sensi della normativa
vigente.

2. L’obbligo di registrazione sul registro
di carico e scarico dei rifiuti di cui all’ar-
ticolo 190 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, si intende assolto, anche ai
fini del trasporto in conto proprio, attra-
verso la mera compilazione e conserva-
zione, in ordine cronologico, dei formulari
di trasporto di cui all’articolo 193 del
medesimo decreto. La conservazione viene
effettuata presso la sede dell’impresa pro-
duttrice.

3. I formulari sono gestiti e conservati
con modalità idonee all’effettuazione dei
relativi controlli così come previsti dal
predetto articolo 193 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006.

4. L’obbligo di comunicazione al Cata-
sto dei rifiuti tramite il Modello Unico di
Dichiarazione ambientale, così come pre-
visto dall’articolo 189 del Decreto Legisla-
tivo 152 del 2006, si intende assolto in

quanto i dati sono contenuti nel foglio RT
del Modello Unico del Centro di Raccolta
o Smaltimento finale.

* 20. 06. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di rifiuto a
rischio infettivo derivanti dalle attività di

servizio alle persone).

1. Le imprese che svolgono le attività di
estetista, acconciatore, trucco permanente
e semipermanente, tatuaggio, piercing,
agopuntura, podologo, callista, manicure,
pedicure e che producono rifiuti pericolosi
e a rischio infettivo (CER 180103: aghi,
siringhe e oggetti taglienti usati) possono
trasportarli, in conto proprio, per una
quantità massima sino a 30 Kg/giorno,
sino all’impianto di smaltimento tramite
termodistruzione o in altro punto di rac-
colta, autorizzati ai sensi della normativa
vigente.

2. L’obbligo di registrazione sul registro
di carico e scarico dei rifiuti di cui all’ar-
ticolo 190 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, si intende assolto, anche ai
fini del trasporto in conto proprio, attra-
verso la mera compilazione e conserva-
zione, in ordine cronologico, dei formulari
di trasporto di cui all’articolo 193 del
medesimo decreto. La conservazione viene
effettuata presso la sede dell’impresa pro-
duttrice.

3. I formulari sono gestiti e conservati
con modalità idonee all’effettuazione dei
relativi controlli così come previsti dal
predetto articolo 193 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006.

4. L’obbligo di comunicazione al Cata-
sto dei rifiuti tramite il Modello Unico di
Dichiarazione ambientale, così come pre-
visto dall’articolo 189 del Decreto Legisla-
tivo 152 del 2006, si intende assolto in
quanto i dati sono contenuti nel foglio RT
del Modello Unico del Centro di Raccolta
o Smaltimento finale.

* 20. 07. Raisi.
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Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Applicazione secondo criteri di proporzio-
nalità del Sistema di tracciabilità dei rifiuti

(SISTRI).

1. Le imprese che producono rifiuti
pericolosi in quantità inferiore ad 1 Kg/
giorno o 30 Kg/mese o 300 Kg/anno non
sono soggette all’obbligo di cui all’articolo
3 del decreto ministeriale 17 dicembre
2009 (Istituzione del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi del-
l’articolo 189 del decreto legislativo n. 152
del 2006).

2. Alle imprese di cui al comma 1 si
applicano le modalità di registrazione di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
ministeriale 17 dicembre 2009 (Istituzione
del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del
decreto legislativo n. 152 del 2006).

** 20. 08. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Applicazione secondo criteri di proporzio-
nalità del Sistema di tracciabilità dei rifiuti

(SISTRI).

1. Le imprese che producono rifiuti
pericolosi in quantità inferiore ad 1 Kg/
giorno o 30 Kg/mese o 300 Kg/anno non
sono soggette all’obbligo di cui all’articolo
3 del decreto ministeriale 17 dicembre
2009 (Istituzione del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi del-
l’articolo 189 del decreto legislativo n. 152
del 2006).

2. Alle imprese di cui al comma 1 si
applicano le modalità di registrazione di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
ministeriale 17 dicembre 2009 (Istituzione

del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del
decreto legislativo n. 152 del 2006).

** 20. 09. Lorenzin.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Applicazione secondo criteri di proporzio-
nalità del Sistema di tracciabilità dei rifiuti

(SISTRI).

1. Le imprese che producono rifiuti
pericolosi in quantità inferiore ad 1 Kg/
giorno o 30 Kg/mese o 300 Kg/anno non
sono soggette all’obbligo di cui all’articolo
3 del decreto ministeriale 17 dicembre
2009 (Istituzione del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi del-
l’articolo 189 del decreto legislativo n. 152
del 2006).

2. Alle imprese di cui al comma 1 si
applicano le modalità di registrazione di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
ministeriale 17 dicembre 2009 (Istituzione
del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del
decreto legislativo n. 152 del 2006).

** 20. 010. Sbai.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Applicazione secondo criteri di proporzio-
nalità del Sistema di tracciabilità dei rifiuti

(SISTRI).

1. Le imprese che producono rifiuti
pericolosi in quantità inferiore ad 1 Kg/
giorno o 30 Kg/mese o 300 Kg/anno non
sono soggette all’obbligo di cui all’articolo
3 del decreto ministeriale 17 dicembre
2009 (Istituzione del sistema di controllo
della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi del-
l’articolo 189 del decreto legislativo n. 152
del 2006).
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2. Alle imprese di cui al comma 1 si
applicano le modalità di registrazione di
cui all’articolo 6, comma 1, del decreto
ministeriale 17 dicembre 2009 (Istituzione
del sistema di controllo della tracciabilità
dei rifiuti, ai sensi dell’articolo 189 del
decreto legislativo n. 152 del 2006).

** 20. 011. Raisi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni in materia di attività ispet-
tiva e di vigilanza).

1. Al fine di evitare ripetizioni degli
accessi delle diverse autorità competenti
per la vigilanza sulle medesime materie, le
stesse sono tenute a coordinare la propria
azione sul territorio.

2. La ripetizione degli accessi presso
una attività economica entro sei mesi deve
essere motivata.

20. 012. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Abolizione del registro infortuni).

1. L’obbligo di tenuta del Registro degli
infortuni di cui all’articolo 403 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955 n. 547 è abolito a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

* 20. 013. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Abolizione del registro infortuni).

1. L’obbligo di tenuta del Registro degli
infortuni di cui all’articolo 403 del decreto

del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955 n. 547 è abolito a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

* 20. 014. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Abolizione del registro infortuni).

1. L’obbligo di tenuta del Registro degli
infortuni di cui all’articolo 403 del decreto
del Presidente della Repubblica 27 aprile
1955 n. 547 è abolito a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

* 20. 015. Raisi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Norme in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante procura in forma scritta con
sottoscrizione non autenticata, accompa-
gnata da una copia fotostatica di un valido
documento di identità del rappresentato
sottoscritta dal medesimo.

Il conferimento di cui al comma pre-
cedente può altresì essere effettuato me-
diante documento informatico sottoscritto
con firma digitale dall’imprenditore.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
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attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui ai commi precedenti ».

** 20. 016. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Norme in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante procura in forma scritta con
sottoscrizione non autenticata, accompa-
gnata da una copia fotostatica di un valido
documento di identità del rappresentato
sottoscritta dal medesimo.

Il conferimento di cui al comma pre-
cedente può altresì essere effettuato me-
diante documento informatico sottoscritto
con firma digitale dall’imprenditore.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui ai commi precedenti ».

** 20. 017. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Norme in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-

mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante procura in forma scritta con
sottoscrizione non autenticata, accompa-
gnata da una copia fotostatica di un valido
documento di identità del rappresentato
sottoscritta dal medesimo.

Il conferimento di cui al comma pre-
cedente può altresì essere effettuato me-
diante documento informatico sottoscritto
con firma digitale dall’imprenditore.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui ai commi precedenti ».

** 20. 018. Lorenzin.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Norme in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante procura in forma scritta con
sottoscrizione non autenticata, accompa-
gnata da una copia fotostatica di un valido
documento di identità del rappresentato
sottoscritta dal medesimo.

Il conferimento di cui al comma pre-
cedente può altresì essere effettuato me-
diante documento informatico sottoscritto
con firma digitale dall’imprenditore.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
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attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui ai commi precedenti ».

** 20. 019. Sbai.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Norme in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante procura in forma scritta con
sottoscrizione non autenticata, accompa-
gnata da una copia fotostatica di un valido
documento di identità del rappresentato
sottoscritta dal medesimo.

Il conferimento di cui al comma pre-
cedente può altresì essere effettuato me-
diante documento informatico sottoscritto
con firma digitale dall’imprenditore.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui ai commi precedenti ».

**20. 020. Froner, Lulli, Benamati, Cola-
ninno, Fadda, Marchioni, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Federico Testa, Vico,
Zunino.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Norme in materia di rappresentanza del-
l’imprenditore).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del

potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante procura in forma scritta con
sottoscrizione non autenticata, accompa-
gnata da una copia fotostatica di un valido
documento di identità del rappresentato
sottoscritta dal medesimo.

Il conferimento di cui al comma pre-
cedente può altresì essere effettuato me-
diante documento informatico sottoscritto
con firma digitale dall’imprenditore.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui ai commi precedenti ».

**20. 021. Raisi.

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Conferimento dei poteri di rappresentanza
degli imprenditori ai soggetti legittimati).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante documento informatico sotto-
scritto con firma digitale del rappresen-
tato, da comunicare alla pubblica ammi-
nistrazione interessata in via telematica o
su supporto informatico.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui al comma che precede.
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Quando il potere di compiere gli atti
pertinenti all’esercizio dell’impresa è con-
ferito al procuratore con deliberazione di
un organo collegiale, la pubblicità è at-
tuata mediante deposito di copia del ver-
bale della deliberazione, sottoscritta dal
legale rappresentate dell’impresa, presso il
competente ufficio del registro delle im-
prese.

2. Il conferimento del potere di rap-
presentanza di cui al comma 2 dell’arti-
colo 2209 del codice civile può essere
effettuato nei primi due anni di applica-
zione anche mediante una procura in
forma scritta con sottoscrizione non au-
tenticata, accompagnata da una copia fo-
tostatica di un valido documento di iden-
tità del rappresentato sottoscritta dal me-
desimo ».

*20. 016. (Nuova formulazione) Tassone,
Mantini, Mannino.

(Approvato)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Conferimento dei poteri di rappresentanza
degli imprenditori ai soggetti legittimati).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante documento informatico sotto-
scritto con firma digitale del rappresen-
tato, da comunicare alla pubblica ammi-
nistrazione interessata in via telematica o
su supporto informatico.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o

attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui al comma che precede.

Quando il potere di compiere gli atti
pertinenti all’esercizio dell’impresa è con-
ferito al procuratore con deliberazione di
un organo collegiale, la pubblicità è at-
tuata mediante deposito di copia del ver-
bale della deliberazione, sottoscritta dal
legale rappresentate dell’impresa, presso il
competente ufficio del registro delle im-
prese.

2. Il conferimento del potere di rap-
presentanza di cui al comma 2 dell’arti-
colo 2209 del codice civile può essere
effettuato nei primi due anni di applica-
zione anche mediante una procura in
forma scritta con sottoscrizione non au-
tenticata, accompagnata da una copia fo-
tostatica di un valido documento di iden-
tità del rappresentato sottoscritta dal me-
desimo ».

*20. 017. (Nuova formulazione) Vignali,
Bertolini.

(Approvato)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Conferimento dei poteri di rappresentanza
degli imprenditori ai soggetti legittimati).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante documento informatico sotto-
scritto con firma digitale del rappresen-
tato, da comunicare alla pubblica ammi-
nistrazione interessata in via telematica o
su supporto informatico.
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La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui al comma che precede.

Quando il potere di compiere gli atti
pertinenti all’esercizio dell’impresa è con-
ferito al procuratore con deliberazione di
un organo collegiale, la pubblicità è at-
tuata mediante deposito di copia del ver-
bale della deliberazione, sottoscritta dal
legale rappresentate dell’impresa, presso il
competente ufficio del registro delle im-
prese.

2. Il conferimento del potere di rap-
presentanza di cui al comma 2 dell’arti-
colo 2209 del codice civile può essere
effettuato nei primi due anni di applica-
zione anche mediante una procura in
forma scritta con sottoscrizione non au-
tenticata, accompagnata da una copia fo-
tostatica di un valido documento di iden-
tità del rappresentato sottoscritta dal me-
desimo ».

*20. 018. (Nuova formulazione) Lorenzin,
Volpi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Conferimento dei poteri di rappresentanza
degli imprenditori ai soggetti legittimati).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante documento informatico sotto-
scritto con firma digitale del rappresen-

tato, da comunicare alla pubblica ammi-
nistrazione interessata in via telematica o
su supporto informatico.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui al comma che precede.

Quando il potere di compiere gli atti
pertinenti all’esercizio dell’impresa è con-
ferito al procuratore con deliberazione di
un organo collegiale, la pubblicità è at-
tuata mediante deposito di copia del ver-
bale della deliberazione, sottoscritta dal
legale rappresentate dell’impresa, presso il
competente ufficio del registro delle im-
prese.

2. Il conferimento del potere di rap-
presentanza di cui al comma 2 dell’arti-
colo 2209 del codice civile può essere
effettuato nei primi due anni di applica-
zione anche mediante una procura in
forma scritta con sottoscrizione non au-
tenticata, accompagnata da una copia fo-
tostatica di un valido documento di iden-
tità del rappresentato sottoscritta dal me-
desimo ».

*20. 019. (Nuova formulazione) Sbai.

(Approvato)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Conferimento dei poteri di rappresentanza
degli imprenditori ai soggetti legittimati).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante documento informatico sotto-
scritto con firma digitale del rappresen-
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tato, da comunicare alla pubblica ammi-
nistrazione interessata in via telematica o
su supporto informatico.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui al comma che precede.

Quando il potere di compiere gli atti
pertinenti all’esercizio dell’impresa è confe-
rito al procuratore con deliberazione di un
organo collegiale, la pubblicità è attuata
mediante deposito di copia del verbale della
deliberazione, sottoscritta dal legale rap-
presentate dell’impresa, presso il compe-
tente ufficio del registro delle imprese.

2. Il conferimento del potere di rap-
presentanza di cui al comma 2 dell’arti-
colo 2209 del codice civile può essere
effettuato nei primi due anni di applica-
zione anche mediante una procura in
forma scritta con sottoscrizione non au-
tenticata, accompagnata da una copia fo-
tostatica di un valido documento di iden-
tità del rappresentato sottoscritta dal me-
desimo ».

*20. 020. (Nuova formulazione) Froner.

(Approvato)

Dopo l’articolo 20, aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Conferimento dei poteri di rappresentanza
degli imprenditori ai soggetti legittimati).

1. All’articolo 2209 del codice civile
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:

« Il conferimento da parte di un im-
prenditore a un determinato soggetto del
potere di rappresentanza, per il compi-
mento di specifici atti nei confronti della
pubblica amministrazione, ivi compresi
quelli inerenti alla partecipazione alle pro-
cedure di appalto, può essere effettuato
mediante documento informatico sotto-
scritto con firma digitale del rappresen-

tato, da comunicare alla pubblica ammi-
nistrazione interessata in via telematica o
su supporto informatico.

La pubblica amministrazione è tenuta
ad accettare, per qualsiasi procedura o
attività, che il conferimento del potere di
rappresentanza sia effettuato nelle forme
di cui al comma che precede.

Quando il potere di compiere gli atti
pertinenti all’esercizio dell’impresa è con-
ferito al procuratore con deliberazione di
un organo collegiale, la pubblicità è at-
tuata mediante deposito di copia del ver-
bale della deliberazione, sottoscritta dal
legale rappresentate dell’impresa, presso il
competente ufficio del registro delle im-
prese.

2. Il conferimento del potere di rap-
presentanza di cui al comma 2 dell’arti-
colo 2209 del codice civile può essere
effettuato nei primi due anni di applica-
zione anche mediante una procura in
forma scritta con sottoscrizione non au-
tenticata, accompagnata da una copia fo-
tostatica di un valido documento di iden-
tità del rappresentato sottoscritta dal me-
desimo ».

*20. 021. (Nuova formulazione) Raisi.

(Approvato)

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni in materia di lavoro)

1. L’articolo 4 della legge 19 gennaio
1955, n. 25 è abrogato.

20. 022. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Eliminazione di duplicazioni per le attività
di installazione di impianti telefonici).

1. Sono abrogati la legge 28 marzo
1991, n. 109, il Decreto ministeriale 23
maggio 1992, n. 314 e l’ultimo periodo
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della lettera f) dell’articolo 2, del Decreto
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37.

* 20. 023. Peluffo, Lulli, Froner, Bena-
mati, Colaninno, Fadda, Marchioni,
Mastromauro, Portas, Quartiani, Sanga,
Scarpetti, Federico Testa, Vico, Zunino.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Eliminazione di duplicazioni per le attività
di installazione di impianti telefonici)

1. Sono abrogati la legge 28 marzo
1991, n. 109, il Decreto ministeriale 23
maggio 1992, n. 314 e l’ultimo periodo
della lettera f) dell’articolo 2, del Decreto
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37.

* 20. 024. Raisi.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Eliminazione di duplicazioni per le attività
di installazione di impianti telefonici)

1. Sono abrogati la legge 28 marzo
1991, n. 109, il Decreto ministeriale 23
maggio 1992, n. 314 e l’ultimo periodo
della lettera f) dell’articolo 2, del Decreto
ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37.

* 20. 025. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni in materia di attività ispet-
tiva e di vigilanza)

1. Le disposizioni dell’articolo 12 della
legge 27 luglio 2000, n. 212 si applicano, in
quanto compatibili, ai controlli, alle veri-

fiche, alle ispezioni effettuate da tutte le
autorità di vigilanza.

20. 026. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni in materia di lavoro not-
turno)

1. Gli articoli 11, comma 1, e 14,
comma 1 del decreto legislativo 8 aprile
2003, n. 66 sono abrogati.

20. 027. Tassone, Mantini, Mannino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni di adempimenti tributari)

1. L’articolo 44-bis del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato.

* 20. 028. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni di adempimenti tributari)

1. L’articolo 44-bis del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato.

* 20. 029. Raisi.
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Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni di adempimenti tributari)

1. L’articolo 44-bis del decreto legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 novembre
2003, n. 326, è abrogato.

* 20. 030. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione delle procedure di autoriz-
zazione allo scarico di acque reflue)

1. All’articolo 101, comma 7, del De-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, dopo la lettera f)
inserire la seguente: « f-bis) provenienti da
attività artigianali che rispettano i para-
metri e le sostanze di cui alla Tabella 3,
Allegato 5, alla parte terza del presente
decreto.

** 20. 031. Benamati, Lulli, Froner, Co-
laninno, Fadda, Marchioni, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Federico Testa, Vico,
Zunino.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione delle procedure di autoriz-
zazione allo scarico di acque reflue)

1. All’articolo 101, comma 7, del De-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, dopo la lettera f)
inserire la seguente: « f-bis) provenienti da
attività artigianali che rispettano i para-
metri e le sostanze di cui alla Tabella 3,

Allegato 5, alla parte terza del presente
decreto.

** 20. 032. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione delle procedure di autoriz-
zazione allo scarico di acque reflue)

1. All’articolo 101, comma 7, del De-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e
successive modificazioni, dopo la lettera f)
inserire la seguente: « f-bis) provenienti da
attività artigianali che rispettano i para-
metri e le sostanze di cui alla Tabella 3,
Allegato 5, alla parte terza del presente
decreto.

** 20. 033. Raisi.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni in materia di tassa sui
rifiuti e loro assimilazione)

1. All’articolo 195, comma 2, lettera e)
del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come
modificato dal d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4,
dopo il quinto periodo, è aggiunto il se-
guente: « Le amministrazioni comunali, su
specifica e singola richiesta dell’impresa
che svolge attività di produzione, compa-
tibilmente con la capacità gestionale del
servizio, hanno la facoltà di autorizzare
formalmente l’utilizzo del servizio pub-
blico per lo smaltimento dei rifiuti assi-
milati agli urbani, con riferimento a quelli
prodotti nelle sole superfici indicate nella
richiesta stessa. Conseguentemente il ri-
chiedente è tenuto al pagamento della
tariffa stabilita nello specifico regolamento
comunale come riportata nella categoria
ad esso riferita »

2. All’articolo 195, comma 2, lettera e),
terzo periodo, del d.lgs. 3 aprile 2006,
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n. 152, come modificato dal d.lgs. 16 gen-
naio 2008, n. 4, sono soppresse le seguenti
parole: « del tipo, delle dimensioni econo-
miche ed operative delle attività che li
producono ».

3. All’articolo 238, comma 2, del d.lgs.
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal
d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 sono, sop-
presse le seguenti parole: « che tengano
anche conto di indici reddituali articolati
per fasce di utenza e territoriali ».

* 20. 034. Sanga, Lulli, Froner, Bena-
mati, Colaninno, Fadda, Marchioni,
Mastromauro, Peluffo, Portas, Quar-
tiani, Scarpetti, Federico Testa, Vico,
Zunino.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni in materia di tassa sui
rifiuti e loro assimilazione)

1. All’articolo 195, comma 2, lettera e)
del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come
modificato dal d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4,
dopo il quinto periodo, è aggiunto il se-
guente: « Le amministrazioni comunali, su
specifica e singola richiesta dell’impresa
che svolge attività di produzione, compa-
tibilmente con la capacità gestionale del
servizio, hanno la facoltà di autorizzare
formalmente l’utilizzo del servizio pub-
blico per lo smaltimento dei rifiuti assi-
milati agli urbani, con riferimento a quelli
prodotti nelle sole superfici indicate nella
richiesta stessa. Conseguentemente il ri-
chiedente è tenuto al pagamento della
tariffa stabilita nello specifico regolamento
comunale come riportata nella categoria
ad esso riferita »

2. All’articolo 195, comma 2, lettera e),
terzo periodo, del d.lgs. 3 aprile 2006,
n. 152, come modificato dal d.lgs. 16 gen-
naio 2008, n. 4, sono soppresse le seguenti
parole: « del tipo, delle dimensioni econo-
miche ed operative delle attività che li
producono ».

3. All’articolo 238, comma 2, del d.lgs.
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal
d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 sono, sop-
presse le seguenti parole: « che tengano
anche conto di indici reddituali articolati
per fasce di utenza e territoriali ».

* 20. 035. Raisi.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni in materia di tassa sui
rifiuti e loro assimilazione)

1. All’articolo 195, comma 2, lettera e)
del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come
modificato dal d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4,
dopo il quinto periodo, è aggiunto il se-
guente: « Le amministrazioni comunali, su
specifica e singola richiesta dell’impresa
che svolge attività di produzione, compa-
tibilmente con la capacità gestionale del
servizio, hanno la facoltà di autorizzare
formalmente l’utilizzo del servizio pub-
blico per lo smaltimento dei rifiuti assi-
milati agli urbani, con riferimento a quelli
prodotti nelle sole superfici indicate nella
richiesta stessa. Conseguentemente il ri-
chiedente è tenuto al pagamento della
tariffa stabilita nello specifico regolamento
comunale come riportata nella categoria
ad esso riferita »

2. All’articolo 195, comma 2, lettera e),
terzo periodo, del d.lgs. 3 aprile 2006,
n. 152, come modificato dal d.lgs. 16 gen-
naio 2008, n. 4, sono soppresse le seguenti
parole: « del tipo, delle dimensioni econo-
miche ed operative delle attività che li
producono ».

3. All’articolo 238, comma 2, del d.lgs.
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal
d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 sono, sop-
presse le seguenti parole: « che tengano
anche conto di indici reddituali articolati
per fasce di utenza e territoriali ».

* 20. 036. Vignali, Bertolini.
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Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazioni in materia di tassa sui
rifiuti e loro assimilazione)

1. All’articolo 195, comma 2, lettera e)
del d.lgs. 3 aprile 2006, n. 152, come
modificato dal d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4,
dopo il quinto periodo, è aggiunto il se-
guente: « Le amministrazioni comunali, su
specifica e singola richiesta dell’impresa
che svolge attività di produzione, compa-
tibilmente con la capacità gestionale del
servizio, hanno la facoltà di autorizzare
formalmente l’utilizzo del servizio pub-
blico per lo smaltimento dei rifiuti assi-
milati agli urbani, con riferimento a quelli
prodotti nelle sole superfici indicate nella
richiesta stessa. Conseguentemente il ri-
chiedente è tenuto al pagamento della
tariffa stabilita nello specifico regolamento
comunale come riportata nella categoria
ad esso riferita »

2. All’articolo 195, comma 2, lettera e),
terzo periodo, del d.lgs. 3 aprile 2006,
n. 152, come modificato dal d.lgs. 16 gen-
naio 2008, n. 4, sono soppresse le seguenti
parole: « del tipo, delle dimensioni econo-
miche ed operative delle attività che li
producono ».

3. All’articolo 238, comma 2, del d.lgs.
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal
d.lgs. 16 gennaio 2008, n. 4 sono, sop-
presse le seguenti parole: « che tengano
anche conto di indici reddituali articolati
per fasce di utenza e territoriali ».

* 20. 037. Tassone, Mantini, Mannino.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di attività di
manutenzione)

1. Il primo periodo del comma 8 del-
l’articolo 212 del decreto legislativo 3

aprile 2006, n. 152 come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 è
sostituito dal seguente: « Le disposizioni di
cui ai commi 5, 6 e 7 non si applicano ai
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi
che effettuano operazioni di raccolta e
trasporto dei propri rifiuti, né ai produt-
tori iniziali di rifiuti pericolosi che effet-
tuano operazioni di raccolta e trasporto di
trenta chilogrammi o trenta litri al giorno
dei propri rifiuti pericolosi, a condizione
che tali operazioni costituiscano parte in-
tegrante ed accessoria dell’organizzazione
dell’impresa dalla quale i rifiuti sono pro-
dotti ».

** 20. 038. Libè, Tassone.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di attività di
manutenzione)

1. Il primo periodo del comma 8 del-
l’articolo 212 del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 è
sostituito dal seguente: « Le disposizioni di
cui ai commi 5, 6 e 7 non si applicano ai
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi
che effettuano operazioni di raccolta e
trasporto dei propri rifiuti, né ai produt-
tori iniziali di rifiuti pericolosi che effet-
tuano operazioni di raccolta e trasporto di
trenta chilogrammi o trenta litri al giorno
dei propri rifiuti pericolosi, a condizione
che tali operazioni costituiscano parte in-
tegrante ed accessoria dell’organizzazione
dell’impresa dalla quale i rifiuti sono pro-
dotti ».

** 20. 039. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di attività di
manutenzione)

1. Il primo periodo del comma 8 del-
l’articolo 212 del decreto legislativo 3
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aprile 2006, n. 152 come modificato dal
decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4 è
sostituito dal seguente: « Le disposizioni di
cui ai commi 5, 6 e 7 non si applicano ai
produttori iniziali di rifiuti non pericolosi
che effettuano operazioni di raccolta e
trasporto dei propri rifiuti, né ai produt-
tori iniziali di rifiuti pericolosi che effet-
tuano operazioni di raccolta e trasporto di
trenta chilogrammi o trenta litri al giorno
dei propri rifiuti pericolosi, a condizione
che tali operazioni costituiscano parte in-
tegrante ed accessoria dell’organizzazione
dell’impresa dalla quale i rifiuti sono pro-
dotti ».

** 20. 040. Raisi.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di rifiuti deri-
vanti dalla demolizione e costruzione)

1. Il comma 4 dell’articolo 266 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
sostituito dal seguente: « I rifiuti prove-
nienti da attività di edilizia, ristruttura-
zione, demolizione, pavimentazione, pit-
tura edile, installazione di impianti elet-
trici e idraulici, nonché da attività di
manutenzione o assistenza sanitaria si
considerano prodotti presso la sede o il
domicilio del soggetto che svolge tale at-
tività ».

* 20. 041. Libè, Tassone.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di rifiuti deri-
vanti dalla demolizione e costruzione)

1. Il comma 4 dell’articolo 266 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
sostituito dal seguente: « I rifiuti prove-
nienti da attività di edilizia, ristruttura-

zione, demolizione, pavimentazione, pit-
tura edile, installazione di impianti elet-
trici e idraulici, nonché da attività di
manutenzione o assistenza sanitaria si
considerano prodotti presso la sede o il
domicilio del soggetto che svolge tale at-
tività ».

* 20. 042. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Semplificazione in materia di rifiuti deri-
vanti dalla demolizione e costruzione)

1. Il comma 4 dell’articolo 266 del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 è
sostituito dal seguente: « I rifiuti prove-
nienti da attività di edilizia, ristruttura-
zione, demolizione, pavimentazione, pit-
tura edile, installazione di impianti elet-
trici e idraulici, nonché da attività di
manutenzione o assistenza sanitaria si
considerano prodotti presso la sede o il
domicilio del soggetto che svolge tale at-
tività ».

* 20. 043. Raisi.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Eliminazione di duplicazioni per le attività
di installazione di impianti termici civili)

1. L’articolo 284 del Decreto Legislativo
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, è abrogato.

** 20. 044. Libè, Tassone.
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Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Eliminazione di duplicazioni per le attività
di installazione di impianti termici civili)

1. L’articolo 284 del Decreto Legislativo
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, è abrogato.

** 20. 045. Benamati, Lulli, Froner, Co-
laninno, Fadda, Marchioni, Mastro-
mauro, Peluffo, Portas, Quartiani,
Sanga, Scarpetti, Federico Testa, Vico,
Zunino.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Eliminazione di duplicazioni per le attività
di installazione di impianti termici civili)

1. L’articolo 284 del Decreto Legislativo
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, è abrogato.

** 20. 046. Vignali, Bertolini.

Dopo l’articolo 20 aggiungere il se-
guente:

ART. 20-bis.

(Eliminazione di duplicazioni per le attività
di installazione di impianti termici civili)

1. L’articolo 284 del Decreto Legislativo
3 aprile 2006, n. 152, come modificato dal
D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, è abrogato.

** 20. 047. Raisi.

ART. 21.

Al comma 1, capoverso, articolo 50-bis
comma 2, dopo la parola: bene aggiungere

le seguenti: e con il massimo rispetto dei
cittadini che ad essa si rivolgono.

21. 1. Contento.

Al comma 1, capoverso articolo 50-bis,
dopo le parole: dell’Amministrazione, ag-
giungere le seguenti: e dei cittadini.

21. 1. (Nuova formulazione) Contento,
Sbai.

(Approvato)

Al comma 1, capoverso, articolo 50-bis
comma 2, dopo la parola: bene aggiungere
le seguenti: e di rispettare coloro che ad
essa si rivolgono.

21. 2. Contento.

Dopo l’articolo 21, è inserito il seguente:

ART. 21-bis.

(Formazione continua dei pubblici dipen-
denti).

1. Al fine di assicurare omogeneità ed
efficienza al processo di formazione con-
tinua dei pubblici dipendenti e per garan-
tire gli obiettivi di semplificazione e di
razionalizzazione nei rapporti tra pubblica
amministrazione e cittadini, una quota
pari al 40 per cento delle risorse stanziate
per la formazione presso le amministra-
zioni pubbliche centrali, ad eccezione di
quelle dotate per legge di apposite strut-
ture, confluisce in un fondo costituito
presso il Dipartimento della funzione pub-
blica e denominato « Fondo per il diritto
alla formazione continua dei pubblici di-
pendenti ». Tale fondo è destinato a finan-
ziare i programmi formativi e di aggior-
namento professionale gestiti dalle strut-
ture vigilate dal Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione e prepo-
ste per legge alla formazione dei dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche. Il
Fondo è ripartito, in misura pari alle
quote versate, a favore di ciascuna ammi-
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nistrazione conferente sulla base di diret-
tive emanate dal Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, previa
consultazione di un comitato paritetico di
indirizzo costituito da rappresentanti delle
amministrazioni interessate e delle confe-
derazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative. Ai componenti del comitato non
è corrisposto alcun compenso, indennità o
rimborso comunque denominato. Le ri-
sorse eventualmente non impegnate entro
il 31 luglio di ogni anno tornano automa-
ticamente nelle disponibilità dell’ammini-
strazione che le ha conferite al Fondo.
Con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri, di natura non regolamentare,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono disci-
plinate le modalità di attuazione del pre-
sente articolo.

21. 01. Il relatore.

(Approvato)

ART. 22.

Sopprimerlo.

* 22. 1. Lanzillotta.

(Approvato)

Sopprimerlo.

* 22. 2. Favia, Donadi, Borghesi.

(Approvato)

Sopprimerlo.

* 22. 3. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

(Approvato)

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. La disposizione di cui al comma
5-bis dell’articolo 19 del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, si interpreta nel

senso che non si computa, ai fini del
calcolo della percentuale ivi prevista, il
posto di funzione di segretario generale di
amministrazioni ministeriali, di cui all’ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300, ove occupabile, per legge,
solamente ai sensi del medesimo articolo
19, comma 5-bis, del citato decreto legi-
slativo.

22. 5. Fallica, Grimaldi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 22 aggiungere il se-
guente:

ART. 22-bis.

1. Al comma 3, lettere i-bis), dell’arti-
colo 20 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, sono soppresse le parole: « ,
pubblici e ».

22. 01. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 23.

Sopprimerlo.

23. 1. Giovanelli, Bressa, Amici, Vassallo.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

ART. 23-bis.

(Norme per la semplificazione delle attività
di gestione dell’Unità operativa per la chiu-
sura dell’emergenza rifiuti in Campania ed
in materia di personale non dirigenziale del

Dipartimento della Protezione Civile).

1. In ragione della peculiarità dell’im-
piego e della oggettiva difficoltà di definire
il quadro dell’impegno straordinario per
l’assolvimento delle particolari competenze
attribuite al personale militare di cui al-
l’articolo 2 del decreto-legge 30 dicembre
2009, n. 195, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 26 febbraio 2010 n. 26,
fino al 31 dicembre 2010, è riconosciuta
un’indennità straordinaria operativa men-
sile individuale da determinare con prov-
vedimento del Capo Dipartimento della
protezione civile, in relazione alle specifi-
che professionalità e responsabilità. Agli
oneri derivanti dall’applicazione del pre-
sente comma, previsti nel limite massimo
complessivo di una spesa mensile pari a
200.000 euro, si fa fronte nell’ambito delle
risorse di cui all’articolo 2, comma 2, del
medesimo decreto legge 30 dicembre 2009,
n. 195, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2010 n. 26.

2. All’articolo 16, comma 1, lettera a),
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 90,
convertito con modificazioni dalla legge 14
luglio 2008, n. 123, le parole: « ed assunto
in ruolo nella ex sesta qualifica funzio-
nale », sono sostituite dalle seguenti: « ap-
partenente all’area seconda, posizione eco-
nomica equivalente o superiore alla fascia
retributiva F 6 anche se transitato nel
ruolo speciale del Dipartimento della pro-
tezione civile ai sensi del comma 3-ter
dell’articolo 14 del decreto-legge 30 dicem-
bre 2009, n. 195, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 febbraio 2010
n. 26 ».

23. 01. Scalera.

(Inammissibile)

ART. 24.

Al comma 1, capoverso comma 3-bis,
primo periodo, dopo le parole: Ministro per
pubblica amministrazione e innovazione,
aggiungere le seguenti: entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge.

24. 1. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

Al comma 1, capoverso 3-bis sostituire
le parole: previo parere della conferenza
unificata con le seguenti: previa intesa con
la conferenza unificata.

24. 2. Giovanelli, Bressa, Amici, Vassallo.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

ART. 24-bis.

(Interpretazione autentica dell’articolo
55-quinquies del decreto legislativo 30

marzo 2001, n. 165).

1. L’articolo 55-quinquies del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, comma 3,
secondo periodo, si interpreta nel senso
che le sanzioni disciplinari ivi indicate si
applicano se il medico, in relazione all’as-
senza dal servizio, violando gli obblighi
connessi alla prestazione lavorativa o ve-
nendo meno al dovere di organizzare
l’assistenza in maniera efficiente ed effi-
cace, rilascia certificazioni attestanti dati
clinici non desunti da visita in coerenza
con la buona pratica medica.

24. 01. Il Relatore.

(Approvato)

ART. 26.

Al comma 1, lettera e), capoverso, primo
periodo, sostituire le parole: a legislazione
vigente con le seguenti: di fatto all’entrata
in vigore della presente legge.

26. 1. Lanzillotta.

Dopo l’articolo 26, inserire il seguente:

ART. 26-bis.

(Uffici di diretta collaborazione in ambito
regionale).

1. Per lo svolgimento delle proprie
funzioni istituzionali i Presidenti delle Re-
gioni possono avvalersi della diretta col-
laborazione di magistrati ordinari, ammi-
nistrativi e contabili e di avvocati dello
Stato, collocati, previo loro consenso, ob-
bligatoriamente fuori ruolo o in aspetta-
tiva retribuita dalle amministrazioni di
appartenenza anche in deroga alle norme
ed ai criteri che disciplinano i rispettivi
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ordinamenti. Il collocamento fuori molo di
cui al primo periodo determina l’indispo-
nibilità del relativo posto nell’ambito delle
dotazioni organiche delle amministrazioni
di provenienza fino al termine del rispet-
tivo incarico. In ogni regione i detti inca-
richi di collaborazione possono essere con-
feriti entro il limite massimo di un’unità
per ciascuna categoria di personale. Il
servizio svolto nell’espletamento dell’inca-
rico è equiparato ad ogni effetto a quello
prestato presso le amministrazioni di ap-
partenenza. Dall’attuazione del presente
articolo non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica.

26. 01. Il Governo.

(Inammissibile)

ART. 27.

Dopo l’articolo 27, è inserito il seguente:

ART. 27-bis.

(Specificità professionale del personale pro-
veniente dal comparto sicurezza-difesa).

Al fine di riconoscere e valorizzare
adeguatamente la specificità della fun-
zione, del ruolo e della professionalità del
personale appartenente al comparto sicu-
rezza-difesa, di cui al decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195, anche in caso di
trasposizione delle relative esperienze
multidisciplinari e capacità gestionali in
altri ambiti istituzionali, al personale me-
desimo transitato, a seguito di concorso
pubblico per titoli ed esami, nei ruoli del
personale di cui all’articolo 9 della legge 2
aprile 1979, n. 97, dopo almeno dieci anni
di servizio permanente effettivo senza de-
merito quale ufficiale o funzionario dei
corsi regolari di accademia o istituto su-
periore compete anche, in aggiunta al
trattamento economico in godimento e a
far data dall’entrata in vigore dello stesso
decreto legislativo, l’indennità di cui al-
l’articolo 1, comma 2 della legge 2 ottobre
1997, n. 334. Alla copertura dei relativi

oneri si provvede mediante riduzione li-
neare degli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C allegata alla
legge 23 dicembre 2009, n. 191.

27. 01. Il Relatore.

ART. 28.

Sopprimerlo.

28. 1. Mantini, Tassone.

Al comma 2, dopo le parole: i diritti
civili e sociali aggiungere le seguenti: in
materia di trasparenza amministrativa, ef-
ficienza ed efficacia delle prestazioni.

28. 2. Lanzillotta.

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

2-bis. I decreti legislativi di cui al
comma 2 indicano l’impatto finanziario
connesso al conseguimento dei predetti
standard su tutto il territorio nazionale.

28. 3. Lanzillotta.

Al comma 4, sostituire le parole: previo
parere della Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, con le seguenti: sono
adottati previa intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 dei decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, limita-
tamente alla individuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 2 e previo parere
della medesima Conferenza per le restanti
disposizioni e;.

28. 4. Il Relatore.

(Approvato)
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Al comma 4, dopo le parole: Commis-
sioni Parlamentari competenti, aggiungere
le seguenti: e della Commissione Parla-
mentare per l’attuazione del federalismo
fiscale.

28. 5. Lanzillotta.

ART. 29.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 29.

(Nuovi principi di semplificazione del-
l’azione amministrativa).

1. L’attività amministrativa delle am-
ministrazioni statali, delle regioni a statuto
ordinario, delle province e dei comuni è
soggetta alla legge, sia per gli scopi da essa
indicati che per le modalità organizzative,
nel rispetto dell’articolo 97 della Costitu-
zione e in osservanza dei principi fonda-
mentali stabiliti dalla legge 7 agosto 1990,
n. 241 e successive modificazioni e inte-
grazioni.

2. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241
apportare le seguenti modifiche:

1) all’articolo 1, comma 1, soppri-
mere le seguenti parole: « e dalle disposi-
zioni che disciplinano singoli procedi-
menti »;

2) all’articolo 2, comma 2, dopo le
parole: « di competenza delle amministra-
zioni statali e degli enti pubblici nazio-
nali » aggiungere le seguenti: « delle am-
ministrazioni delle regioni a statuto ordi-
nario, delle province e dei comuni »;

3) all’articolo 2, comma 3, sostituire
le parole: « non superiori a 90 giorni » con
le seguenti: « non superiori a 60 giorni »;

4) all’articolo 2, comma 4, ultimo
capoverso, sopprimere le seguenti parole:
« con la sola esclusione dei procedimenti
di acquisto della cittadinanza italiana e di
quelli riguardanti l’immigrazione »;

5) all’articolo 2, aggiungere in fine il
seguente comma: « Decorsi inutilmente i

termini di conclusione del procedimento,
di cui al precedente articolo, l’interessato
può comunque presentare denuncia di
inizio attività, ai sensi e per gli effetti di
cui all’articolo 19-bis »;

6) all’articolo 2-bis aggiungere il se-
guente comma: « L’inosservanza del ter-
mine di conclusione del procedimento nel
rilascio di atti certativi delle qualità della
persona, integra la fattispecie del reato di
omissione di atti d’ufficio, ai sensi dell’ar-
ticolo 328 del codice penale »;

7) all’articolo 3, comma 4, soppri-
mere le seguenti parole: « salvo che nelle
ipotesi previste dal comma 2 »;

8) sostituire il comma 2 dell’articolo
3 con il seguente: « La motivazione è
richiesta in forma di relazione introduttiva
per gli atti normativi e per quelli a con-
tenuto generale »;

9) all’articolo 13, comma 1, aggiun-
gere il seguente capoverso: « Ai fini della
semplificazione della partecipazione, di
cui agli articoli 9 e 10, i comuni indicono
l’udienza pubblica, di durata non supe-
riore a 24 ore, disciplinata con proprio
regolamento entro un anno dall’entrata in
vigore della presente legge »;

10) all’articolo 17, comma 1, sosti-
tuire le parole: « 90 giorni » con le se-
guenti: « 60 giorni »;

11) sopprimere il comma 2 dell’arti-
colo 17;

12) dopo l’articolo 19 aggiungere il
seguente:

« ART. 19-bis.

(Dichiarazione di inizio attività e atto di
auto amministrazione).

1. Decorsi inutilmente i termini di con-
clusione del procedimento, previsti dalla
presente legge, l’interessato può presentare
dichiarazione di inizio attività, corredata
da autocertificazioni, attestazioni e da una
relazione asseverata da un professionista
abilitato che attesta il possesso dei requi-
siti richiesti e la conformità della do-
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manda di autorizzazione, licenza, conces-
sione, permesso o nullaosta comunque
denominato, alle norme di legge, regola-
mentari e agli atti amministrativi.

2. L’attività oggetto della dichiarazione,
con le attestazioni e i certificati indicati,
può essere iniziata, decorsi trenta giorni
dalla data di presentazione all’amministra-
zione competente, con esclusione delle
attività di competenza delle amministra-
zioni preposte alla difesa nazionale, alla
pubblica sicurezza e ai tributi e fisco.

3. L’amministrazione competente pro-
cede ai controlli e agli eventuali atti di
autotutela, ai sensi e nei termini previsti
dall’articolo 19, comma 3 ».

29. 1. Mantini, Tassone.

All’articolo 29, comma 1, apportare le
seguenti modifiche:

a) alla lettera a) sostituire le parole
da: « individuare » fino alla fine, con le
seguenti: « precisare i conseguenti obblighi
per i procedimenti aventi natura regola-
toria, pianificatoria, autorizzatoria, con-
cessoria, di nomina, valutativa, ad evi-
denza pubblica, di incentivazione finan-
ziaria e per ogni altra diversa tipologia
procedimentale »;

b) alla lettera f), aggiungere in fine, il
seguente periodo: « , garantendo l’intero-
perabilità dei sistemi informativi, così
come previsto dall’articolo 78, comma 1,
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
recante codice dell’amministrazione digi-
tale, e successive modifiche »;

c) alla lettera g), aggiungere, in fine le
seguenti parole: « ; introdurre modifiche
alla disciplina di cui agli articoli 22 e
seguenti della legge n. 241 del 1990, in
modo da consentire l’esercizio del diritto
di accesso a tutti i soggetti privati, com-
presi quelli portatori di interessi pubblici
collettivi e diffusi, che abbiano un inte-
resse, anche generale e non immediato »;

d) dopo la lettera g) inserire la se-
guente:

« g-bis) prevedere per le amministra-
zioni pubbliche l’obbligo di rispondere ai
reclami ad esse proposti, secondo modalità
ed entro termini predefiniti sulla base di
linee guida fornite dal dipartimento della
funzione pubblica ».

Sostituire la lettera h), con la seguente:

h) prevedere, a carico delle ammini-
strazioni pubbliche e dei concessionari
della riscossione che avanzano richieste di
pagamenti di tasse, imposte, tariffe e ogni
altro tipo di prestazione pecuniaria, anche
a carattere sanzionatorio, già adempiute,
un indennizzo in favore del destinatario
dell’indebita richiesta determinato in via
forfettaria e correlato all’importo della
prestazione indebitamente pretesa e all’ag-
gravio di attività derivatane, con eventuale
responsabilità amministrativo-erariale di
chi ha cagionato, con dolo o colpa grave,
l’indebita richiesta ».

29. 2. Il Relatore.

(Inammissibile
limitatamente alla lettera h))

(Approvato per la parte ammissibile)

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: tra i cittadini e le imprese e le
amministrazioni pubbliche con le seguenti:
tra i cittadini e le imprese da una parte e
le amministrazioni pubbliche dall’altra.

29. 3. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, lettera b), dopo la parola:
cittadini sono aggiunte le seguenti: anche
fornendo aiuto agli interessati per indivi-
duare l’ufficio competente.

29. 4. Contento, Sbai.

(Approvato)

Giovedì 6 maggio 2010 — 100 — Commissione I



Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) garantire la completa attua-
zione dei progetti di dematerializzazione
dei documenti e delle procedure, di inte-
roperabilità dei sistemi informativi e di
condivisione delle banche dati fra tutte le
amministrazioni pubbliche, già previsti
dalle norme vigenti, anche prevedendo la
nomina di commissari ad acta per le
amministrazioni inadempienti;.

29. 5. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

Dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente:

d-bis) prevedere che in caso di prov-
vedimento amministrativo sfavorevole, 1
pubblica amministrazione, ove non ricor-
rano ragioni ostative relative a discipline
imperative, de e indicare, oltre alla moti-
vazione ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
della legge 7 agosto 1990 n. 241, i pre-
supposti di fatto e le condizioni giuridiche
per conseguire una decisione favorevole;
che, in tale ipotesi, il destinatario dell’atto
possa presentare una nuova istanza alla
pubblica amministrazione competente; che
questa debba nuovamente esprimersi en-
tro un termine congruo »;

29. 50. (Nuova formulazione dell’articolo
aggiuntivo 29.01) Dal Lago, Volpi, Lu-
ciano Dussin, Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente:

d-bis) prevedere che in caso di prov-
vedimento amministrativo sfavorevole, 1
pubblica amministrazione, ove non ricor-
rano ragioni ostative relative a discipline
imperative, de e indicare, oltre alla moti-
vazione ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
della legge 7 agosto 1990 n. 241, i pre-
supposti di fatto e le condizioni giuridiche
per conseguire una decisione favorevole;
che, in tale ipotesi, il destinatario dell’atto
possa presentare una nuova istanza alla

pubblica amministrazione competente; che
questa debba nuovamente esprimersi en-
tro un termine congruo, non superiore a
trenta giorni ».

29. 50. (Nuova formulazione) Dal Lago,
Volpi, Luciano Dussin, Pastore, Vanalli.

(Approvato)

Al comma 1, lettera e), premettere le
parole: fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 38 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, e dai regola-
menti attuativi.

* 29. 6. Favia, Donadi, Barbato.

Al comma 1, lettera e) premettere le
parole: fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 38 del decreto legislativo n. 112/
2008 e dai regolamenti attuativi.

* 29. 7. Tassone, Mannino.

Al comma 1, lettera e) premettere le
parole: fatto salvo quanto previsto dall’ar-
ticolo 38 del decreto legislativo n. 112/
2008 e dai regolamenti attuativi.

* 29. 8. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1, lettera e), dopo le parole:
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive
modificazioni, aggiungere le seguenti: ad
assicurare la interoperatività dei sistemi
informatici tramite la modalità della coo-
perazione applicativa,.

29. 9. Giovanelli, Bressa, Amici, Vassallo.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire
la seguente:

e-bis) garantire il completamento de-
gli interventi diretti a garantire l’accesso
on line ai servizi pubblici, in virtù del
quale i cittadini e le imprese hanno il
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diritto, sancito dall’articolo 3 del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, di richie-
dere ed ottenere l’uso delle tecnologie
telematiche nelle comunicazioni con le
amministrazioni pubbliche;.

29. 10. Bressa, Giovanelli, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1, lettera f), sostituire le
parole: garantire l’effettività dell’accesso ai
documenti amministrativi tramite l’utilizzo
degli strumenti telematici quale principio
generale dell’attività amministrativa; con le
seguenti: garantire l’esercizio a tutti, senza
obbligo di motivazione, del diritto di ac-
cesso ai documenti amministrativi, nonché
l’effettività dell’accesso tramite l’utilizzo
degli strumenti telematici quali principi
generali dell’attività amministrativa;.

29. 11. Bressa, Giovanelli, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere le seguenti:

« f-bis) garantire l’integrale applica-
zione delle disposizioni del d.P.R. 28 di-
cembre 2000, n. 445, recante il testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, che vietano alle pubbliche am-
ministrazioni di richiedere ai cittadini e
alle imprese documenti o certificati già in
possesso della stessa o di altre ammini-
strazioni e delle disposizioni del medesimo
d.P.R. che prevedono la completa elimi-
nazione dei certificati e delle autocertifi-
cazioni attraverso la condivisione dei dati
da parte delle amministrazioni;

f-ter) garantire l’attuazione del prin-
cipio, già stabilito dal piano di azione per
l’e-government del 2000, per il quale il
cittadino è tenuto a comunicare una sola
volta la variazione dei dati che lo riguar-
dano; »

29. 12. Bressa, Giovanelli, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiun-
gere le seguenti:

f-bis) garantire l’integrale applica-
zione delle disposizioni del d.P.R. 28 di-
cembre 2000, n 445, recante il testo unico
delle disposizioni legislative e regolamen-
tari in materia di documentazione ammi-
nistrativa, che vietano alle pubbliche am-
ministrazioni di richiedere ai cittadini e
alle imprese documenti o certificati già in
possesso della stessa o di altre ammini-
strazioni e delle disposizioni del medesimo
d.P.R. che prevedono la completa elimi-
nazione dei certificati e delle autocertifi-
cazioni attraverso la condivisione dei dati
da parte delle amministrazioni;

f-ter) garantire l’attuazione del prin-
cipio, per il quale il cittadino è tenuto a
comunicare una sola volta la variazione
dei dati che lo riguardano;

29. 12. (Nuova formulazione) Bressa, Gio-
vanelli, Amici, Vassallo.

Al comma 1, lettera h), dopo la parola:
prevedere aggiungere le seguenti: ferma
l’eventuale responsabilità penale.

29. 13. Contento.

(Approvato)

Al comma 1, alla lettera i), sostituire le
parole: da a) a h) con le seguenti: da a)
a g).

29. 14. Contento.

(Approvato)

Al comma 1, lettera l), dopo la parola:
dipendenti aggiungere le seguenti: introdu-
cendo altresì l’obbligo di indicare l’ufficio
presso il quale segnalare gli eventuali
disservizi.

29. 15. Contento.

(Approvato)
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Al comma 1, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) introdurre un indennizzo for-
fettario automatico a favore dei privati in
caso di mancata osservanza del termine
del procedimento da parte dell’ammini-
strazione, anche qualora esso si concluda
con l’adozione di un provvedimento legit-
timo, ma tardivo, di diniego dell’istanza;

29. 16. Bressa, Giovanelli, Amici, Vas-
sallo.

(Inammissibile)

Al comma 1 dopo la lettera o) aggiun-
gere le seguenti:

p) prevedere la trasparenza quale
fondamentale principio al quale l’attività
delle pubbliche amministrazioni e dei con-
cessionari di pubblici servizi si deve uni-
formare, anche attraverso l’utilizzo delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, precisando i conseguenti obbli-
ghi per i procedimenti aventi natura re-
golatoria, pianificatoria, autorizzatoria,
concessoria, di nomina, valutativa, ad evi-
denza pubblica, di incentivazione finan-
ziaria e per ogni altra diversa tipologia
procedimentale;

q) ferma restando la necessità di
tutelare la riservatezza e, laddove eccezio-
nalmente necessario, il segreto di stato,
rimuovere ogni limite al diritto di accesso
ai documenti amministrativi, quale prin-
cipio generale dell’attività amministrativa,
anche introducendo modifiche alla disci-
plina di cui agli articoli 22 e seguenti della
legge n. 241 del 1990 nel senso di ricom-
prendere tra coloro che possono eserci-
tano tutti i soggetti privati compresi quelli
portatori di interessi pubblici o diffusi, che
abbiano un interesse, anche generale e
non immediato;

r) prevedere l’obbligo per le pubbli-
che amministrazioni di garantire la par-
tecipazione dei cittadini e dei soggetti
portatori di interessi collettivi o diffusi,
contemperandolo con l’esigenza di assicu-
rare la ragionevole durata dello stesso e

valorizzando pienamente le tecnologie del-
l’informazione, nonché individuare gli ob-
blighi che dovranno essere osservati dalle
pubbliche amministrazioni con riferi-
mento in particolare alle seguenti tipologie
procedimentali: piani e programmi adot-
tati dalle pubbliche amministrazioni per
disciplinare l’attività dei privati o la rea-
lizzazione di interventi pubblici, predispo-
sizione e l’adozione delle regole e pro-
grammazione, localizzazione e progetta-
zione delle opere pubbliche di particolare
rilevanza;

s) prevedere forme di ristoro a favore
dei cittadini e delle imprese a fronte della
mancata osservanza da parte delle ammi-
nistrazione di alcune delle disposizioni
contenute nella Carta dei doveri, preve-
dendo a carico delle amministrazioni pub-
bliche l’obbligo, in caso di inosservanza del
termine di conclusione del procedimento,
di corrispondere ai soggetti istanti, per il
mero ritardo, una somma di denaro sta-
bilita in misura fissa ed eventualmente
progressiva, tenuto conto anche della ri-
levanza degli interessi coinvolti nel proce-
dimento stesso, indipendentemente dal ri-
sarcimento del danno richiesto ai sensi
dell’articolo 2-bis, della legge 7 agosto
1990, n. 241, e con l’esclusione delle ipo-
tesi in cui il silenzio dell’amministrazione
competente equivale a provvedimento di
accoglimento dell’istanza.

29. 17. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

(Inammissibile
limitatamente alla lettera s))

Al comma 1, dopo la lettera o) aggiun-
gere le seguenti:

p) prevedere adeguate forme di va-
lutazione civica relativa ai risultati del-
l’azione della Pubblica amministrazione;

q) prevedere che dei nuclei di valu-
tazione di cui al comma 2, articolo 20, del
D.Lgs. 3 febbraio 1993, facciano parte in
qualità di componenti rappresentanti qua-
lificati delle associazioni di cittadini.

29. 18. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.
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Al comma 1 dopo la lettera o) aggiun-
gere la seguente:

p) ferma restando la necessità di
tutelare la riservatezza e, laddove eccezio-
nalmente necessario, il segreto di stato,
rimuovere ogni limite al diritto di accesso
ai documenti amministrativi, quale prin-
cipio generale dell’attività amministrativa,
anche introducendo modifiche alla disci-
plina di cui agli articoli 22 e seguenti della
legge n. 241 del 1990 nel senso di ricom-
prendere tra coloro che possono eserci-
tano tutti i soggetti privati compresi quelli
portatori di interessi pubblici o diffusi, che
abbiano un interesse, anche generale e
non immediato.

29. 19. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1, dopo la lettera o) aggiun-
gere la seguente:

p) prevedere l’obbligo della Pubblica
Amministrazione di rispettare i termini di
pagamento nei confronti dei privati stabi-
lendo il principio generale della loro in-
derogabilità in via convenzionale.

29. 20. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la lettera o) aggiun-
gere la seguente:

p) prevedere sia nell’ambito delle am-
ministrazioni pubbliche che dei servizi
pubblici locali, ferma restando la necessità
di tutelare la riservatezza, adeguate forme
di pubblicità dei reclami, delle segnala-
zioni, delle osservazioni e delle proposte
provenienti dai cittadini in merito al-
l’azione delle amministrazioni pubbliche e
all’utenza dei servizi pubblici.

29. 21. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

(Approvato)

Al comma 1, dopo la lettera o) aggiun-
gere la seguente:

p) prevedere il potere sostitutivo del
Presidente del Consiglio dei Ministri per
l’emanazione dei regolamenti attuativi di
disposizioni relative alla Pubblica Ammi-
nistrazione e in particolare concernenti
misure di semplificazione di competenza
dei ministeri inadempienti;

29. 22. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1 dopo la lettera o) aggiun-
gere la seguente:

p) prevedere forme di ristoro a favore
dei cittadini e delle imprese a fronte della
mancata osservanza da parte delle ammi-
nistrazione di alcune delle disposizioni
contenute nella Carta dei doveri, preve-
dendo a carico delle amministrazioni pub-
bliche l’obbligo, in caso di inosservanza del
termine di conclusione del procedimento,
di corrispondere ai soggetti istanti, per il
mero ritardo, una somma di denaro sta-
bilita in misura fissa ed eventualmente
progressiva, tenuto conto anche della ri-
levanza degli interessi coinvolti nel proce-
dimento stesso, indipendentemente dal ri-
sarcimento del danno richiesto ai sensi
dell’articolo 2-bis, della legge 7 agosto
1990, n. 241, e con l’esclusione delle ipo-
tesi in cui il silenzio dell’amministrazione
competente equivale a provvedimento di
accoglimento dell’istanza.

29. 23. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

(Inammissibile)

Al comma 1 dopo la lettera o) aggiun-
gere la seguente:

p) prevedere l’obbligo per le pubbli-
che amministrazioni di garantire la par-
tecipazione dei cittadini e dei soggetti
portatori di interessi collettivi o diffusi,
contemperandolo con l’esigenza di assicu-
rare la ragionevole durata dello stesso e
valorizzando pienamente le tecnologie del-
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l’informazione, nonché individuare gli ob-
blighi che dovranno essere osservati dalle
pubbliche amministrazioni con riferi-
mento in particolare alle seguenti tipologie
procedimentali: piani e programmi adot-
tati dalle pubbliche amministrazioni per
disciplinare l’attività dei privati o la rea-
lizzazione di interventi pubblici, predispo-
sizione e l’adozione delle regole e pro-
grammazione, localizzazione e progetta-
zione delle opere pubbliche di particolare
rilevanza.

29. 24. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1 dopo la lettera o) aggiun-
gere la seguente:

p) prevedere la trasparenza quale
fondamentale principio al quale l’attività
delle pubbliche amministrazioni e dei con-
cessionari di pubblici servizi si deve uni-
formare, anche attraverso l’utilizzo delle
tecnologie dell’informazione e della comu-
nicazione, precisando i conseguenti obbli-
ghi per i procedimenti aventi natura re-
golatoria, pianificatoria, autorizzatoria,
concessoria, di nomina, valutativa, ad evi-
denza pubblica, di incentivazione finan-
ziaria e per ogni altra diversa tipologia
procedimentale.

29. 25. Giovanelli, Bressa, Amici, Vas-
sallo.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

ART. 29-bis (Modifiche alla legge 7 ago-
sto 1990, n. 241 in tema di provvedimento
amministrativo sfavorevole). – 1. All’arti-
colo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. In caso di provvedimento am-
ministrativo sfavorevole, la pubblica am-
ministrazione, ove non ricorrano ragioni
ostative relative a discipline imperative,
deve indicare, oltre alla motivazione di cui

al comma 1, i presupposti di fatto e le
condizioni giuridiche per conseguire una
decisione favorevole. In tale ipotesi, il
destinatario dell’atto può presentare una
nuova istanza alla pubblica amministra-
zione competente, che si esprime entro il
termine di venti giorni »;

b) al comma 2, le parole: « La moti-
vazione non è richiesta » sono sostituite
dalle seguenti: « Le disposizioni di cui ai
commi 1 e 1-bis non si applicano ».

29. 01. Dal Lago, Volpi, Luciano Dussin,
Pastore, Vanalli.

ART. 30.

Al comma 1, sostituire le parole: entro
ventiquattro mesi dalla data di entrata in
vigore dei decreti legislativi di cui all’ar-
ticolo 28, comma 1, della presente legge,
con le seguenti: entro 30 mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

30. 01. Bressa, Giovanelli, Amici, Vas-
sallo.

Al comma 1, sostituire le parole: venti-
quattro con le seguenti: dodici.

30. 2. Giovanelli, Bressa, Amici, Vassallo.

All’articolo 30, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1 sostituire le parole da
« un decreto legislativo » a « le materie di
cui », con le seguenti: « uno o più decreti
legislativi con i quali provvede, nel rispetto
dei principi e criteri direttivi di cui all’ar-
ticolo 20, comma 3 della legge 15 marzo
1997, n.59, alla semplificazione e al rias-
setto complessivo delle vigenti norme ge-
nerali concernenti l’attività amministra-
tiva, i procedimenti, i poteri e i doveri
delle amministrazioni pubbliche e dei loro
dipendenti, raccogliendole in appositi co-
dici o testi unici le disposizioni vigenti
nelle materie di cui: »;
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b) sostituire il comma 2 con il se-
guente:

« nell’esercizio della delega di cui al
comma 1 il Governo si attiene, in parti-
colare, ai seguenti principi e criteri diret-
tivi:

a) ricognizione e abrogazione
espressa delle disposizioni oggetto di abro-
gazione tacita o implicita nonché di quelle
che siano prive di effettivo contenuto nor-
mativo o siano comunque obsolete;

b) organizzazione delle disposizioni
da mantenere in vigore per settori omo-
genei o per materie, secondo il contenuto
precettivo di ciascuna di esse;

c) coordinamento formale e sostan-
ziale del testo delle disposizioni vigenti,
apportando le modifiche necessarie per
garantire la coerenza giuridica, logica e
sistematica della normativa e per ade-
guare, aggiornare e semplificare il linguag-
gio normativo;

d) risoluzione di eventuali anomalie
e discrasie tenendo conto dei consolidati
orientamenti giurisprudenziali. »

c) al comma 3 sostituire le parole « il
decreto legislativo di cui al comma 1 è
emanato » con le parole « i decreti legisla-
tivi di cui al comma 1 sono emanati »;

30. 3. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 1, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) alla legge 7 agosto 1990, n. 241 che
ha valore di legge di principi generali per
le amministrazioni pubbliche.

30. 4. Mantini, Tassone.

Al comma 2, le parole: il solo coordi-
namento formale delle disposizioni risol-
vendo eventuali antinomie e discrasie se-
condo la giurisprudenza consolidata della
Corte costituzionale, della Corte di cassa-
zione, del Consiglio di Stato e della Corte

dei conti sono sostituite dalle seguenti: il
coordinamento formale del testo delle di-
sposizioni vigenti, apportando, nei limiti di
detto coordinamento, le modifiche neces-
sarie per garantire la coerenza logica e
sistematica della normativa anche al fine
di adeguare e semplificare il linguaggio
normativo.

30. 5. Bressa, Giovanelli, Amici, Vassallo.

Sostituire il titolo del Capo III con il
seguente:

Capo III

Nuovi termini per la semplificazione dei
procedimenti amministrativi.

30. 6. Mantini, Tassone.

Dopo l’articolo 30 è aggiunto il seguente:

Articolo 30-bis.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni della presente legge si
applicano nelle Regioni a statuto speciale
e nelle Province autonome di Trento e
Bolzano, in quanto compatibili con gli
statuti speciali e le relative norme di
attuazione.

30. 01. Il Relatore.

(Approvato)

Aggiungere, in fine, il seguente articolo:

ART. 30-bis.

(Clausola di salvaguardia per le regioni a
statuto speciale e le province autonome di

Trento e di Bolzano).

1. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto
speciale e nelle province autonome di
Trento e di Bolzano compatibilmente con
le norme dei rispettivi statuti e delle
relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18
ottobre 2001, n. 3.

30. 02. Nicco, Brugger, Zeller.
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